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DI ACCOMODAMENTO 

TRA 

LA SANTA SEDE, 

* ^ • 

LA CORTE DI NAPOLL 

C 0 N C H ÌU S 0 ì K k O M A i 

* * 

Tra i Plénipotenziarj della Santità di Noflro Signore ‘ 
PP. BENEDETTO XI V,,- e della Maedà 
di CARLO , Infante di Spagna, l<E delle * 

due Sicilie, di Gerufalemme , &c. 

-* » * 
Approvato e ratificato dalla M. Sua [otto II dì 8. di Giugno 'M.DCC.XU. 

■e dalla Santità Sua a’ 13. dello Jìcffo mefe, edanno. . 

s; SONO AGGimTE IN QUESTA NUOVA EDIZIONE * ‘ * • 

LE BOLLE DE’ SOMMI PONTEFICI 

GREGORIO XIV. , BENEDETTO XIII. e CLEMENTE XlL 



f 


TR ATTAT 


Intorno alla Immunità’’ Locale.- * 

£ d' I N 0 L T R E 

« •* 

LA-TASSA DELLE FRANCHIGIE 

4 

DE’ VESCOVI , ED ORDINAR] DEL REGNÒ 

Sopra la Gabella della Farina, s Del Pane. 



• > 


IN NAPOLI M. DCC. LUI ' ' 

perdomenicolanci’ano, . ’ 

» - ImpreBòre <lel Palazzo Regale • , 
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C A R L O 


PER LA GRAZIA DI DIO 

RE DELLE DUE SIQUE , Di GERUSALEMME &c. , 

Infante dille Spagne , Duca di Parma , Piacens,a, Cafro 

GranPrincipe Ereditario di Tofcanaà^c^ • . 
Oggetto principale delle noftre follccitudini.fiiT 
da* primi nnomenti, che dalia Divina Onnipo^' 
tenia fummo chiamati al governo di guedo , 
Regno, egli lì fu di proccurare a tutto poter 
nodro la felicità de* noftri dilettidìmi fudditi ; 

Non potendola Noi certamente conicguirc tra gli odacoli 
de’contrarj lèntimenti , che nelle materie d’immunità, ed 
in altri articoli giuridizionali divideanogli animi del Cle- 
ro, e del Popolo, e cagionavano continue controverfietra* 
Minidri delia Ecclefiadica , e Civil Potedà , con infinito 
pregiudizio della Giudizia,e del privato e pubblico ripofbj 
rivolgemmo il nodropenfìere a por termine alle recipro- 
che e fcandalofè contelè de’mcmbri dello fteflb corpo, riu- 
nendogli a godere , per mezzo di una concordia , i beni, e t 
vantaggi,chc gli uomini ritraggono dalla Società.Ci appli- 
cammo dunque agli codienti piti opportuni per conlè-' 
guirlaje niente rallentati dall’cfempio delle infruttuolc ne- 
goziazioni, mille volte tentate da’nodri Sercniffimi Prede- 
ceflòri co’Sommi Pontefid,e fcmpre infelicemente riufcitcj 
deliberammo anche Noi,afcoltando iblamentc i nodri fèn- 
timenti pacifici , di tenere la defla via di amichevole com- 
pofizione , introducendone , per tal cagione, trattato , per 
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. inè77Ò de* nóftri Minlftri Plenipòtènziarj co’Miniftri della 
Santa Sede, lòtto ilgloriolò Pontificato di Clemente XII. di 
felice ricordanza : durante la cui vita non fi rilparmiò nò 
applicazione, nè fatica per lo avanzamento di un dilègno 
sì giufto in se fteflb, sì conforme alle maflìme della divina, 
ed umana ragione, sì utile per lo bene della Chie/à, e dello 
Stato, e sì necelTario per la pro/perità de’ Popoli . Ma la 
divina Provvidenza , avendone rilèrvata la gloria del pro- 
greflb e della conchiufione al fuo fedel lèrvidore ,, e nofiro 
Santo Padre, Benedetto XIV. , il quale non tenendo altro a 
cuore, che di eftendere il Regno del Donator della pace , 7 , 
che ha voluto farci regnare 5 ha così ben corri/jjofio a’ no- ' 
ftri laudevoli defiderj , ’ed ha tanto contribuito a quella 
Santa imprefii ,• che fra poco /pazio di tempo , avendo be- . 
redetta Iddio la rettitudine delle di Iui,e delle noftrc inten- 
zioni , fi è veduta in fine perfezionata , benché lèmpre de- - 
fiderata, lèmpre tentata, c per lècoli mai non conlèguita. 

Per mezzo dunque deVicendevoli Plenipotenziarj,muniti del- 
le necelTarie facoltà, e precedente maturo elàmé, e pruden- 
te configlio di fapientillìmi Cardinali , le ne concertarono 
c fiabilirono,in forza di franlàzionc e di concordia, le Con- 
venzioni , i Capitoli , i Patti , e i Concordati , che furono 
difiefi in forma di T rattato , lòlcritto in Roma lòtto il dì 
'3. del mele di Giugno dell’anno corrente, in nome e parte 
di S.S. dal luo Segretario di Stato il Molto Reverendo in 
Crifto Padre Cardinal Silvio Valenti Gonzaga,eper parte 
noftra dal Molto Reverendo in Grillo Padre il Cardinal 
Trojano d’Acquaviva,nofiroMinifiro predo la Santa Sede, 
e dal Reverendo in Grillo l’Arcivelcovo di TelTalonica 
D.Celellino Galiano , nollro Configliere , e Cappellano 
Maggiore di quello Regno. Nel qual Trattato, che comin- 
ciai: Trattato d' accotnodame?no tra la Santa Sede^ la Cor- 
te di Napoli Ò*c. non avendoli altra mira dalle due Potellà, 
le non che al fervigio di Dio , al lòllievo delle Comunità 
del Regno, e de’ Particolari opprellì da’ pubblici peli, al 
riordinamento della Ecclefiallica Dilciplina,alla retta am- 
minillrazione sì della Giustizia, che delle rendite dell* 
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Eftaaritci cdegli altri laici Luoghi* Pii, cd alia eftirpazion 
degli abufi del confugio, delie franchigie , della introdu- 
zion de’libri , e della impunità deMclinqucnti j fe nc fono 
conchiufi i falutari, fermi, c stabili ordinamenti , digeriti 
in molti articoli , fctto dicci differenti Rubriche , o fieri 
Capi , che fi raggirano i primi tre circa la reale , locale, 
e perfònalelmmunità:il quarto, e’iquintocirra i requifiti 
di coloro > che debtenfi promuovere agli Ordini Sagri , e 
circa il rejidimentò , e vifita de’ conti delle Chiefè , dell 
Estauritc, delle Confraternite, degli Ofpedali, de’Confèr- 
vatorj, c di fìmili Luoghi Pii*, fondati e goveroati da Laici: 
il lèsto circa le caule, e i delitti,in cui i Giudici ccclefiastici 
poffon procedere anche contra i Laici; e gli altri quattro 
circa laintroduzion de’libri forestieri , circa le materie be- 
nefiziali , la crezion di un Tribunal Misto, e la deroga alle 
difpofizioni contrarie al fuddettoTrattato.il quale, eflendo 
stato ratificato da Noi il dì 8.,e dalla S.S.il dì i j.dello steffo 
Giugnojfu inferito in una Bolla del, medefimo nostro Santo 
padre della stefla datocché comincia Mernorer&c. j e con 
. nostro fommo piacere fu da Noi oiTequi olà mente rlcevup. 
Ora voIendoNoi far guftare anoftri amatilfimi Popoli i frutti 
delle nofire fatiche , e il divin dono di quella Concordia , 
con la efecuzione di quanto in elTa fi è folem^mente Ifipu- 
lato e convenuto ; abbiamo, ftimato di pubblirare , ral pre- 
fente nollro Editto, l’accennata Bolla con la infèrzione del 
Trattato,e degli altri autentici documenti delle Plem ^ten- 
ie e Ratifiche, col quafEditto perpetuo informa di ^gge 
iòlennc e generale , ordiniamo e comandiamo a tutti i no- 
ftri Tribunali , a’ noftri tlffiziali sìRegf, che Baronali , ed 
a tutti e fingoli, di qualfivoglia dignità, grado, flatoi con- 
dizione , feflb , ed età ,. di puntualmente e renpofamentc 
oflèrvareedefèguire quanto di parola in parola li e coii; 
venuto ne’Capitoli . Patti . Articoli , e Convenzioni ^con- 
tenute nel Trattato fuddetto,fòttopenadellanollra Regia 
indignazione,contra coloroche attenterannodi contravve- 
nire in tutto, o in parte, al prelcrittodel medesimo: volen- 
do, e di piena noftra fqif nza e Rea! vplontà efprcflàmente 
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ordinando) che lo fte/To ita inviolàbilmente in tutte le iùè 
parti efeguito , come le foflc legge fondamentale del Re- 
gno . E perciò anche di piena noftra Icienza, e Reai volon- 
tà aboliamo > deroghiamo , ed annulliamo tutte le Leggi , 

Capitoli , Costituzioni, Riti , Prammatiche, Arresti, Pri- 
vilcgj , Ufi j e legittime Confuetudini , per quella o quelle 
parti , che foflero contrarie alle Convenzioni , Patti , Ca- 
pitoli , e Concordati stipulati in questo Trattato. Volendo 
inoltre, che la elèciizione del medelìmo cominci fubito dal 
dì della lùa legittima pubblicazione , per que’ Capitoli , e 
per quegli Articoli, per li quali non vi è bilogno di ulterio- 
re regolamento^ ma che, a riguardo della riduzione delle 
franchigie degli Ecclefiastici , non cominci, che dal primo 
del profllmo mele di Settembre, a tenore però delle regole, 
leggi, ed istruzioni, che làran date dal Tribunale della no- 
stra Camera della Sommaria, e non altrimenti : non e/Ten- 
dofi avuto dalle due Potenze altro oggetto, che il dilgra- 
vio delle Univerfità, ed il follievo de’ Poveri . 

Ed affinchè il prelènte Regio Editto venga a notizia di tutti, 
eda nelTuno pofla allegarlènecaufa d’ignoranzajvogliamo, 
che il medelìmo con la BoIla,e con l’intero Trattato lì pub- * 
blichi ne’hidghi Ibliti e confueti di quella FedelilTìma Cit- 
tà, e Regno^ritornando nella nostra Reai Segreteria di Stato 
con le dovute relate. Ed in pubblica testimonianza il mede- 
fimo Regio Editto è stato da Noi firmato, e fuggellato col 
fuggello delle nostre Reali Armi , c roborato dall’ infra- 
fcritto Duca di Montealcgrc,Cavaliere del nostro Real’Or- 
dine di S.Cennaro,Nostro Conlìgliere, e Segretario di Sta- 
to e del Djlpaccio. Dato in Napoli il dì a9.di Luglio 1 74 1. 

C A R L P . 

• , , , . . 

Locus Sigilli . 

‘ - Giufeppe Gìo’v acchitto dì Monte alerte . 
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V. De Ipolito PfiEr S. R. C. Vice-Protonot. 


1 


Domìnus Rex maudavit mi hi 
Jofeph Borgia a Becretis, 


A dì j. Agofto 1741. Io Vafqaalc Moceìa Littore d: Rtgj Bandi dico di 
avere pubblicato il fopraferitto Trattato , e Editto to' Trombetti 
Regali ne'luogbi /oliti e con/ueti di quejla FedeliJJtma Città di Napoli. 
' ‘ Paiquale Muccia . 


F acciò fede io Notar Giu/eppe de Raima di Napoli , come il /addetto 
Trattato , come anche l'Editto è fiato qaefio giorno tre Agofio 1741. 
pubblicato per i luoghi /oliti di quefia Città dal /addetto Pa/qaale 
Moccio Lettore de' Regj Banni , ed in fede ho /egnato . Locus Signi. 
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TRATTATO 

DI accomodamento 

TRA 

LA SANTA SEDE 

E 

LA CORTE DI NAPOLI 

CONCHIUSO IN ROMA 

Tra i Plenipotenziarj della Santità di Papa BENEDETTO 
XIV. , e della Maefìà di CARLO , Infante di 
Spagna , Re delle due Sicilie , di 
Gerufalenime , &c. 

Approvato e ratificato dalla Maeflà Sua fiotto il dì 8. 
di Giugno Àf. DCC. XLl. 

E dalla Santità Sua a* i j. dello fiejfio mefie t ed anno : 
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BENEDICTUS 

EPISCOPUS 

SERVUS SERVORUM DEI 
'Ad perpetuam rei memoriam ' 

Emores Aponolici illius moniti ; In pace 
vocavit Nos Deus ; non enim eft di/Ten- 
fionis Deus , fed pacis : Paftoralis noRrae 
follicitudinis frequentes dirigìmus curas ad 
omnes occalìones & cauRas tollendas , qui- 
bus contentiones & difTidia inter Dei Sa> 
cerdotes , & Laicae PoteRatis MiniRros ali 
„ ac foveri folent , unde plurima , & graviflìma faepenume- 
f, ro exoriri mala contingit , in animarum perniciem , & Ec- 
„ clefiaRicae difciplinas perturbationem , Itaque lubenti ani- 
,, mo amplefiimur quxcumque a CariRlmis in ChriRo Fi- 
,, liis , Catholicae EccIeRas Regibus , ac Principibus , Nobis op* 

„ portane fuggeruntur , ad Rabiliendam Rimandamque in eo- 
,, rum Regnis , ac Provinciis pacem & tranquillìtatem , qua 
„ EccIeRa Sanala , ejufque populus in Domino gaudeat & 

„ Isetetur . 

„ Nuper quidem , nempe die fecunda currentis menfìs Ju- 
,, nii , ad fedandas componendafque controverRas inter Curias 
y, EccleRaRicas , & Curias fteculares jampridem exortas , qui- 
,, bus & Ordinariorum jurifdióiio impediebatur , & EccIeRa - 
,, Ricae Difciplìnae frangebatur vigor , & populorum quies Se 
„ unio perturbabatur , aliaque plura , & gravia oriebantur ma- 
„ la , & majora in diem timer! poterant , qui bus non medio* 
j, criter Paternus animus noRer , & PaRoralis commoveba- 
„ tur ibllicitudo quedam conventiones > capitala , & concor* 

,, data, ex parte quidem, & nomine Sedis ApoRolicse a diletto 
j, Filio noRro Sylvio S. R. E. Presbytero Cardinali tit. S. Prifesa 
„ Valente Gonzaga nuncupaio , ex parte vero , & nomine Carif- 
„ fimi in Chriflo Filii noRri CAROLI , utriufque Sicilise & Hie- 
„ rufalem Regis liluRris , & Infantis Hifpaniarum a dileflo 

A ,a ps- 
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A pariter Filiò noftro Trojano tit. S. Cacili» Cardinali de 
A Aquavrva , tum etiam a Venerabili Fratre Ceeleftino Ar* 

„ chiepifcopo Theflalonicenfi , ejufdem CAROLI Regis Pleni- 
„ potentìariis , fubfcripta fuerunt , habito prius eorum diligen- 
,, ti ac maturo examine a nonnullis Venerabifibus Fratribus 
,, noRris S. R. £. Cardinalibus , & Romanse Curi» Praelatis , nec 
„ non a praefatis Trojano Cardinali , fic CseleRino Archiepifco- 
j, po Theflalonicenfi , fub Prsdeceflbre noflro ree, mem. Cle- 
mente XH- > & deinde etiam coram Nobis , qui etiam per 
„ Nofmet ipfi non (èmel ea confiderare , & expendere curavii 
„ mus > & tanquam temporum conditioni , rerumque ftatui 
congrua , & opportuna , ac neceflaria ad optatam pacem 
■„ & concordiam inter utrafque Curias , & Clerum , §: Popu- 
,, lum reflituendam , firmandamque approbavirous . Horum 
„ autem tenor , qui fequitur , videlicet i 

T R A T T A T O ! 

DI accomodamento I 

4 

Tra la S. Sede , e la Corte di Napoli ; conchiafo in Roma 
tra i rienipotenziarj della Santità di PP. BENE- 
DETTO XIV. , e della Maejìà di CARLO 
Infante di Spagna , RE delle due Sicilie . 

'Approvato e ratificato dalla M. S. fotta' l dì 8. di Giugno 1741, 
e dalla S. S. a' dello ftejfo mef , ed anno . 

Er terminar le difpute , e eontroverfie , che 
da piu fecoli nel Regno di Napoli fono fiate 
fu dìverfi capi tra le Curie laiche , ed cede- 
fiafiiche , e per torre con dò ogni occafione di 
difeordie tra le due Potefià ; la Santità di No> 
firo Signore BENEDETTO XIV. , e la Maeftà 
di CARLO Infante di Spagna , RE delle due 
Sicilie , per mezzo de’ loro Plenipotenziarj , muniti delle necef- 
farie facoltà , dopo diligentiflìmo efame , e matura deliberazio- 
ne , nella quale per parte di Sua Santità fi è imefo il parere di 
.«Icuni Signori Cardinali, fon convenuti ne’feguenti capitoli, 
che dovranno da amendue le parti per 1’ avvenire perpetua- 
mente , 
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inente , ed mviolabilmente oOervarfì , col cominciarfene I* e(é« 
cuzione in tutto ciò che potrà fubito , e iènza dilazione prati* 
card ed efeguirfi , dopoché quedo prefente Trattato far^ (la- 
to fottofcritto « e ratificato . 

■> CAPO PRIMO; 

Immanità Realt: 

T Rovandolì la maggior parte delle Comunità del Rer 
gno eiàufie , ed impotenti a foddìsfare sì a’ pubblici pe- 
fi , come a’ frutti de’ debiti , che fi trovano per biibgni 
pubblici dello Stato aver contratti , per Io più con Monafierj di 
povere Monache , Capitoli , ed altri luoghi , e Comunità eccle- 
fiafiiche ; e dall’ altra parte , per la maniera , come ora fi rìfcuotor 
no le pubbliche impofizioni , cadendone la maggior parte del 
pefo fopra la più mifera gente , necefiìtata in certi luoghi per un 
rubbio d> macinato a pagare di gabella niente meno di quattro 
ducati , ed in altri , dove fi vive a tefiatico , un miferabiley che 
non ha che le (ole braccia , con le quali dee mantener (è (lefib, 
e tutta la Tua povera famìglia , è talvolta cofiretto a pagare fin’ 
ad otto , o dieci ducati l’anno : quindi S* M. per (bilievo de’fiioi 
più poveri Ridditi , e di que’ luoghi pii , e precifamente de’Mo- 
nafierj dì poyere Monache , che , per aver la maggior parte del- 
le lor rendite in cenfi attivi (opra le Comunità , (ì trovano ri- 
dotti in molta (Irettezza ; ha determinato , mediante un gener 
ral catafio di tutti i beni del Regno , fare una più giuda didribu- 
^ìone de’ pubblici pefi . Ma tutto ciò non odante , de’beni del Re- 
gno trovandoli gran parte pafiata io manas mortuas , fenza che 
per efiì fi paghi un fol quattrino per li bìfogni dello Stato , i foli 
beni polTeduti da’ laici non polTono badare pel foUlevo defide- ^ 
rato de’ poveri , e delle Comunità: perciò la Santità di Nodro 
Signore , attefa l’ impotenza de’ laici , ed avendo ugualmente 
a cuore il follievo della più mifera gente del detto Regno , e de- 
luoghi pii, che hanno crediti con le Comunità, aderendo alle 
idanze d‘> Sua Maedà , è benignamente condifc:fa , che per 
quello , che riguarda 1’ efenzipne e le franchigie degli ecclefia- 
(lìci del Regno di Napoli , fi ofiTeryi per l’ avvenire quanto vien 
(difpodo ne’ (èguenti articoli . 

. I. Ne’ Catadi , i quali fi debboq fare , o debbon rinnovarli , 
per ordine regio , da tutte le Univerfità del Regno , fi compren- 
deranno , e fi faranno deferivere tutti i beni , di quajfiyoglia 
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natura fì Geno , poGeduti dagli EcclefìaGici Secolari , e Regolari; 
al qual’ effetto gli Ordinar) di ogni luogo sforzeranno i reniten- 
ti per le vie legali a farne le rivele , darne le aflegne , ed a tutt* 
altro , che Per eGere a ciò neceGario ; Con dichiarazione pe- 
rò» che ’I 'detto cataGo, e tuttociò (i faccia con l’aGìGenza de- 
gli Ordinar) medefimi , de’ deputati del Clero , ed a fpefe unn 
camente de’ laici . 

II. Fatto che G farà di mano in mano da ciafcheduna Co- 
munità il fuo cataGo , a i publici peG che fopra de i beni 
accataGati G pagheranno da poGeGbri laici » lo Comunità Ec- 
cleGaGiche, Chiefe , ed altri luoghi Pii ecclelìaGici contribui- 
ranno blamente per la metà di quello , che ^uei tali lor be- 
ni pagherebbero » fe lì poGedeGero da* laici , detratti bensì 
prima tutti i peG anneOì a’ detti beni , che fono obbligati a fod- 
dìsfare . Ben’ intelo però, che tra queGi peG non Ga mai co m- 
prefo il mantenimento , ed alimento delle perfone , La qual fud- 
detta contribuzione per li beni eccleGaGici » conie fqpra , dovrà 
in ciafcun luogo , ed UniverGtà del Regno cominciar d^l gior- 
no , che in eGb luogo i laici , in vigore del nuovo cataGo da 
farli , o pure già fatte Gno al giorno d’oggi , come G veriGca di 
qualche luogo , cominceranno a pagare i pubblici peli , fenza 
che debba afpettarG che il fuddetto nuovo cataGo Ga termina- 
to per tutto il Regno . E confiderando Sua Beatitudine , che vi 
fono moltiGìme fondazioni nel Regno fuddetto , particolarmen- 
te di Regolari , fatto nel fecolo paGato , e nel prefènte , di ren- 
dite affai conGderabili , e tali , che compongono forfè la mag- 
gior parte delle rendite degli EccleGaGici ; e che reGando que- 
Ge efenti ed immuni dalla detta contribuzione per la facilità > 
che hanno di provare i loro titoli di prima erezione , la maggior 
parte del pefo G rifonderebbe nelle prime erezioni fatte ne’ fe- 
s coli antecedenti , per la pruova , o deGcieote , o affai difficile 
per rintracciare la fondazione ; come anche ne’ più poveri luo- 
ghi pii , e perfone eccleGaGiche : nè G avrebbe il Gne deGdera- 
to , che G è efpreflb di fopra , perchè anche i laici , oppreffi da 
gravi peG , farebbero obbligati a contribuire molto più , ed oltre 
alle }or forze ; perciò è anche condifcefa permettere , ed ordi- 
nare , che reGino fbttopoGe alla divifata contribuzione anche 
_ tutte le fondazioni di ogni forte , detratti però fempre prima 
tutti i peG , ed obblighi , come fopra . £ la fuddetta contri- 
buzione fopra i beni paffati manus raortuns , G pagherà fola- 
mente Gno a tanto che dureranno ì prefenti bifogni delle IJni- 
verGtà del Regno , e per que’ foli peG , che G trovano imr 


I 
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porti fino al giorno d’ oggi , e non già per quei , che fi potranno 
imporre per I’ avvenire . 

Ili, Alla contribusione , come fopra flabilita , refteranno 
(oggetti i beni portediuì da tutte le Comunità Ecclefiaftiche , 

Chisfe , ed altri luoghi Pii ecciefiartici , di qualunque forte fi fie- 
no , di Religiofi delle undici Congregazioni , di Gefuiti , di Ca- 
valieri di Malta , e loro Commende , di Menfe Epìfcopali , o Ar- 
chiepifcopali , di Abazie Concirtorìali , e pofiedute da’ Signori 
Cardinali ; efclulì folamente i beni di quei benefizj > che fi al- 
ligneranno agli Ordinandi in patrimonio fagro , per quella lo- 
ia rata però , che fecondo la tarta Sinodale , o Conciliare impor- 
terà il detto patrimonio : ed efdufi anche i beni delle Parrocchie, 
de’ Seininarj , e degli Spedali . E come gravandoli in qiierta 
l'orma tutti i beni privilegiati delle Chiefè , non ò dovere , 
che a confronto di ciò goda nefiun laico alcuna elèozione , la 
quale venga poi ad accrefeere il pelò dogli Ecciefiartici ; perciò 
ji ripartimento de’ pubblici peli dovrà farli a proporzione di 
tutti i beni di qualunque fòrte , come fi è detto di (òpra ■, real- 
mente pofleduti da ogni laico tanto cittadino , quanto forertie- 
ve , e de’ beni burgenlàtici pofleduti da’ Baroni , e di tutti quelli 
che fono , e faranno deferirti nel catarto di ciafeheduna Co- 
munità ; laonde volendo il Sovrano efimere per l’avvenire qual- 
cuno da querta contribuzione, l’importo dell’ efenzione di erto 
dovrà ripartirli , cd accrefeerfi fopra ds’beni degli altri fecolari, 
e non mai fopra que’ delle Chiefe , e delle Comunità , e luoghi 
ecciefiartici . 

IV. Tutti quei beni delle fuddette Chiefè , Comunità , 
e luoghi Ecciefiartici , che faranno fòttoporti alla divifata con- 
tribuzione , dovranno egualmente pagarla , o che efll gli fac- 
ciano a mano propria , o che gli dieno in affitto , o colonia . Il 
colono bensì , per la fua porzione colonica , dovrà foggiacere 
a tutti que’ peli , a’ quali fòggiacciono tutti gli altri laici • 

V. Succedendo , che dal giorno di oggi in avvenire qualche 
Chiefa , Comunità , e luogo Ecclelìartico acquifli nuovi beni , 
di qualunque natura fi fieno , dovranno i detti beni reftare per- 
petuamente fottopofti a tutti i tributi regj , e pubblici pefi , 
che fi pagano , e pagheranno da’ laici . 

VI. Qiianto poi a’ beni patrimoniali degli Ecciefiartici parti- i 

colar! , faranno tutti foggetti a tutti quei pefi , a’ quali fogciaccio- i 

no i beni de’ laici , a riferva folamente di quella porzione di beni, ! 

che fecondo le tafie Sinodali de’ luoghi , quando non fi ordinano j 

tìd titulum hcnejìcii , farà loro artegnata , per titolo. deH’ordina- - J 
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*ione , la qual porzione , o fia patrimonio fagro , dovrà cflere af- 
fatto immune ed efente da qualunque pefo : e ciò lì olferverà 
ancora per gli ecclefìalìici Greci , quantunque abbiano moglie . 

VII. I Beni , che lì allegnano agli Ecclelìaflici per patri- 
monio fagro , giuda la difpolìzione de* Sinodi locali, e fecon- 
do i decreti che han fatto , o che faranno i Vefcovi , purché 
non Geno di minor frutto di ventiquattro ducali annui , e non 
oltrepaGìno quello di quaranta , fecondo gli ordini , che S. San- 
tità darà a’ Vefcovi Ibpra la talTa de’ p>atrimonj ; dovranno go- 
dere di Una totale efenzibne ,■ o che gli facciano a mano loro , 
o che gli dieno in affitto , o colonia j o che Geno afìegnati al 
promovendo dal padre , o dalla madre , o da qualunque altra 
congiunta , o eGranea perfona : con dichiarazione bensì , che 
di queda efenzione dovranno cominciare a godere folamente 
dal giorno , in cui 1’ ordinando afcenderà all’ordine del Suddia- 
conato , e non prima , 'quantunque II patrimonio fagro folTe co- 
dituìto Gn da quando il cherico fu iniziato alla prima tonferà. 

Vili. £ nell’ attuai riparto , che dovrà farli de’ già detti 
peG fopra i beni degli eccleGadici , e fecolari , dovranno inter- 
venirvi , ed edere imeG , come intereflati, i deputati dell’uno, 
e dell’ altro Clero . Così parimente quando dagli amminidra- 
torì G renderanno i conti in cialcun’ anno a’ foliti deputati d 
qualunque Comunità , dovrà intervenirvi un deputato eccle- 
Gadico , unicamente per invigilare Ibpra le alterazioni , che fof- 
fero potute fuccedere dopo il primo ripanimento fopra il più, 
ed il meno della contribuzione degli eccleGadici . 

IX. ElTendo gli eccleGadici renitenti , o moroG a pagare la 
porzione loro fpcttante de’ fuddetti peG ; l’ efattore laico elìbi- 
Ica , o mandi la nota di eflì al Vefeovo , o Ordinario del luogo , 
il quale fotte la medeGma dia V exequatur ^ che G proceda con- 
tro di loro , per qttofeumque quoad executionem realtm tantum, 
E negandoG dal Vefeovo , o Ordinario del luogo , che polTa 
r efattore laico ricorrere al Metropolitano , o al Tribunal mido . 

X- E’ ulb poi delle franchigie , da goderG dagli eccleGadici , 
dovrà regolarG a tenore di quello , che trovaG dabilito ne’ fe- 
guenti articoli . 

XI. Ai Velcovi , ed altri Ordinar) de’ luoghi dovranno darli 
le franchigie , a mifura della convenienza , e bifogno di ciafeuno, 
avuto riguardo ai numero de’ familiari laici , che ognuno di 
loro ritiene al proprio fervigio , che vivono propriamente 
a loro fpefe , ed alla limoGna di pane , che ciafeun di loro è fo- 
lito di fare; la qual convenienza, e bilbgno di ciafeun Vefeo- 
vo 
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vo , a proporzion delle rendite del fuo Vefcovato , firà efami- 
nata , e {labilità in Napoli da Monfìgnor Nunzio Apoftolico , 
e da un Miniilro Regio : ed in cala che quelli non convenire* 
co , (ì devolva al Tribunal mido . 

X1I> Gli Eccledadici del Clero fecolare , dal giorno ^ che ià- 
ranuo promoflì al Suddiaconato , e non prima > goderanno deli* 
efenzione di lèi tomola di farina 1’ anno per ciafcheduno : e ciò 
s’ intenda > tanto vivente il lor padre , quanto dopo la morte 
di eflb . 

XIII. Gli Ecclefiadici f>oi del Clero regolare , sì dell' uno » 
come deir altro feflb , compreiì anche i luoghi, pii ecclefiailici , 
e religiofi , come fono i Confèrvatorj e limili , goderanno 
r efenzione di cinque tomola di farina l’ anno per ciafcheduna 
perfona collocata ne’ detti Confèrvatorj ; come anche per cia- 
fcun religiofo > o reKgiofa , computati in quello numero quei 
{blamente , che vedono l’ abito della religione , tra’ quali ro- 
llano in confeguenza compreiì i Profeflì , Novizj , e Terzi.arj^^ 
dell’ uno , e dell’ altro lèllb , che vivono collegialmente . 

XIV. A ì Seminar] dovrà bonificarli ia franghigia , a propor- 
zione del numero di tutti gli Alunni , che mantengono , o laici, 
o ecclcliadici che fieno , a ragione di cinque tomola per ciafchedu- 
no , come anche de i fèrvidori , e minidri laici neceffarj al 
loro attuai fècvizio i purché ne i gran Seminar] non fieno più di 
quattro f e' ne i piccioli più di due: a ri ferva de’ Suddiaconi , 
Diaconi , e Sacerdoti , che ivi lèrvilTcro , a’quali lì darà la fìanchi- 
gia di fei tornala , in conformità di quanto lì è detto di lòpra. 

XV. I Suddiaconi , Diaconi , e Sacerdoti godranno la fud- 
detta franchigia folamente nella patria loro , o ne’luoghi , dove 
avran fidato' il lor domicilio , o per avervi qualche beneficio , 
che obblighi alla relìdenza , quando fono ivi prefenti ; ma tro- 
vandofene adenti , non debbano goderla nè ivi , nè altrove i 
purché in qualche luogo dentro lo dedb Regno di Napoli non 
fi trovino impiegati nel fervizio di qualche Chiefà , luogo pio, 
o fcuola : perchè allora potranno goderla folamente nel luogo , 
dove dimorano , e rendono un tal fervizio . Da quella regola 
vengono eccettuati folamente i Vefcovi , ed altri Ordinar], de* 
luoghi , i quali , benché fi allont.inino dalla relìdenza , leguite- 
ranno ivi a godere delle franchigie , a proporzione del numero 
di que’ familiari laici , che , continuando a vivere a loro fpefe, 
avn nno lafciati nelle rifpettive loro Dicceli ; come pure delle 
limoline di pane , che lèguitcranno a fare , anche durante la loro 
aflcnza : e tutto ciò proporzionatamente alla dedinazione , che 

co- 
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come fòpra fi è detto , fi farà per ci..fchedun Vefcovo da Mon- 
fignor Nunzio , e da un Minifiro Regio , o dal Iribunal mifio, 
in cafo di difcordia tra loro . 

XVI. Le fuddette franchigie dagli Ecclefi;;ftici fi godran- 
no in ifpecie , fenza poterle vendere , nè donare di forte alcuna: 
a riferva dei cafo di quegli Ecclefiafiici , i quali non avendo 
grano , e non facendo pane in cala , fono obbligati a comprarlo 
ne’ forni pubblici , o pure in piazza ,* a’ quali farà permefib di 
vendere la loro franchigia , purché noi comprino efente dalla 
gabella . 

XVII. Le franchigie , che in alcuni luoghi del Regno fi go- 
dono dagli Ecclefiafiici fopra altre fpecie di viveri , continue- 
ranno a goderle , come le godono prefentemente tutte le fud- 
dette perfono , che godranno dell’ efenzione fopra la farina . 

XVIII. Se poi le fuddette franchigie , preci fe quella della 
farina, in cambio di farle godere in ifpecie, vi forte già in alcun 
luogo tra le Comunità , ed il Clero un accordo di pagarle in 
contanti , in quefio cafo fe l’ accordo farà legittimo , e fatto co i 
debiti afienfi , e fe farà inoltre per minor quantità di quella, 
che fi trova fiabilita nel prefente trattato ,• dovrà ofiervarfi : 
ma fe farà per quantità maggiore , dovrà moderarli a proporzione 
delle franchigie , che dagli Ecclefiafiici fi godranno , in vigore 
del prelènte trattato . 

XIX. Si dichiara bensì , che tutto quello , che fi è fin qui 
difpollo in materia delle franchigie , non dovrà aver luogo ri- 
fpetto all’ Arcivefeovo , Clero fecolare , e Seminario della Cit- 
tà di Napoli , per li quali feguiterà a praticarli inalterabilmente 
quello , che fi è per lo più cofiumato da trent’ anni in quà , fenz’ 
alcun riguardo a qualunque novità fi forte fatta in contrario ; 
ma lo avrà bensì rifpetto a tutto il refio del Regno , non ofian- - 
te qualfifia confuctudine , o tranfazione , con la quale foflero 
fiate fiabilite le franchigie fuddette in quantità maggiore . 

XX. E pretendendoli dagli Ecclefiafiici di qualunque luogo 
del Regno , che titulo onerofo fe ne goda da loro fotto no- 
me di franchigia una maggior quantità , fe ne dovrà da elfi efi- 
bire , e provare prontamente il titolo onerofo nel Tribunal mi- 
fio : dal quale , giufiilìcato che lia il titolo onerolb , non fi man- 
cherà ordinare , che fi facciano godere dagli Ecclefiafiici quelle 
franchigie, che loro converranno di giufiizia . 

XXL Quello , che fi è difpollo per li Chetici , e Preti Latini , 
avrà ancora luogo per li Preti , e Chetici Greci , ancorché fieno 
ammogliati : i quali dai giorno , che faranno promollì al Sud- 
dia- ' 
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diaconato , godranno ancor’ e(E la franchigia di Tei tomola di fa- 
rina 1’ anno , e tutte le altre , che in quel tal luogo (ì godono da'. 
Preti latini fopra altre fpecie di viveri. 

XXIL Finalmente i Chexici , e Diaconi fel varici , gli Frè- 
miti , le Eizzoche , e chiunque patentato , o privilegiato > con 
qualunque nome fi chiami , iìa delle Corie ecclefiaiiiche« fia de* 
luoghi pii , e di Abazie , anche Cardinalizie , non dovranno go- 
dere di alcuna delle fopradette , o di qualunque altra efenzto- 
ne ; ma ognuno di efll rederà lòggetto al pagamento di tutti i 
dazj , e di tutte le gabelle ; ed a qualunque altro pefo , a guifa 
degli altri laici , 

CAPO SECONDO. 

Immunità Ificalc . 

j. Ifugiandofi nel luogo immune qualunque de’ delin- 

quenti laici , fuppodo reo di eccettuato delitto , ad 
Dgn’ iftanza , c richiefta del laico Magiftrato , con gl’ indizj ai 
eapturam , concedali da’ Vefcovi , e loro Vicarj Generali in 
Città , e negli altri luoghi da’ Vicarj foranei , ed in mancane 
za di quelli dalla perfona ecclelìaftica più degna , che fa fi- 
gura di fuperiore nel luogo , la licenza di trarlo dal fagro afilo, 
con l’ intervento di perfona ecclefiallica , da dedinarfi da’mede- 
fimi, e fi confegni alla Curia fecolare con l’obbligo giurato in 
fcriptis di ritenere il reo nomine Ecelejìte ^ e di redituirlo alla 
Chiefa , in cafo fi decida, che debba goderla ; c non redituendofi, 
rimanga al Vefcovo la facoltà di procedere contro del Magidra- 
to fecolare con le pene canoniche di violata immunità . 

II. Nel cafo che rifpetto agli accennati delinquenti la detta Ha 
oenza foflh negata , dopo ricerca*a nel modo detto di fopra, lìe 
lecito al Giudice laico , fenza timore d’ incorrere nelle cenfiir-, 
edrarre il delinquente con tutta modedia , e fenza fcandalo , 
con r obbligo però in ifcritto , come fopra , da trafmetterfi alla 
Curia ecclelìadica del Velcovo . 

III. Codituito U reo nelle carceri laicali, fi formi dal Giu- 
dice fecolare il proceflb informativo, fopra il delitto, e nel ter- 
mine di quattro meli fi efibiica alla Curia del Veicovo j e que- 
lli dentro il termine di un mefe debba dichiarare , fe il reo go- 
da , o no . 

IV. Quando poi il Giudice laico fra lo fpazio di quattro 

peli non efibi fca il proceflb , dovrà il Vefcovo richiederlo per 

la 
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U reHituzione del reo alla Chielk ; la qual re(!ituzione non po* 
trà dal Giudice laico ritardarli a forma dell’ obbligo fatto nell* 
atto della conlègna . E quando il Vefcovo nello fpazio prefif- 
(b di un mefe non avrà dichiarato , s’ intenda eo ipfo devoluto 
il giudizio al Tribunal millo. 

V. Perchè polla il Vefcovo dichiarare , che P inquieto non 
goda del benefìcio dell’ alilo , ballino gl’indizj ad torturam , 

VI. Dichiarandoli dal Vefcovo , che il reo non goda , in tal 
cafo debba ceflare P effetto dell’ obbligo fatto dal Giudice laico 
nell’ atto della confegna , detto di fopra ; e^ all’incontro dall’iftef- 
fo Giudice laico dovrà farli nuovo obbligo del tenore di queir 
lo detto di fopra , di rimettere il reo in Chiefa , qualora il me- 
defimo 4bbia belle fue difefe purgati ol’indizj fopra la qualiti, 
che rende il delitto eccettuato j rellanao ciò a carico delia co- 
fcienza dello HelTo Giudice laico . 

VII. Dal giudizio del Velcovo non fi ammetta al reo alcun 
ricorfo , ma potranno tanto il Fifco laico, quanto il Filco ecclefiar 
dico ricorrere al Tribunale millo , al quale fia lecito impingua- 
re , o ordinare nuovo procelTo , quando così ftimi bene . 

Vili. Che (otto nome di Vefcòvi s’ intendono i veri Vefco* 
vi , e non già i Prelati inferiori di qualunque fpecie , quantun- 
que abbiano proprio , e lèparato territorio , e giur|dizione ^ 

quali epifcopale , dovendoli per tali luoghi efenti ricorrere o al 
Vefcovo Diocefano , fe il luogo é nella Dioceli , o pure al vici- 
niore ; alla riferva bensì di que’ Prelati inferiori , che avelTero 
ottenuto , o che ottenelTero dalla Sede Apollolica uno fpeciale in- 
dulto di procedere in quelle caufe d’ immunità locale . 

IX. Non godranno per l’ avvenire del beneficio dell’ alilo 
tutti i feguenti . 

X. Gl’ incendiari , cioè coloro , che da/a mala , & data opt~ 
ra metteranno , o faranno me4ter fuoco , o che fcienter daranr 
no ajuto , 0 conliglio a chi mettelìè fuoco a qualunque Ghie- 
fa , luogo fagro , p religiofo , o a qualunque cafa abitabile , fi- 
la tanto it) Città , e luoghi abitati , quanto fuori di ellì : come 
altresì a’tugurj collrutti ad injìar domar um y foliti abitarfi da 
contadini , o pallori , o fopra gli armenti , e le greggi, alle vi- 
gne , feminati , uliveti , felve , o qualunque altro podere albe-! 
rato , coltivato , e fruttifero . 

XI. I ricattatori , cioè a dire coloro , i quali conducono , 
p trafportano violentemente , o dolofamente de lata ad locum 
uomini , p donne, ivi ritenendogli per obbligargli a rifcatiarfi: 

^ome altresì coloro , che per via di ambalciate , o Ietterò 

chieg- 
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chieggono denaro , o altra cofa , con minaccia di ammazzare le 
perfone , o d’ incendiare i beni di quegli , a’qnali fon dirette» ii| 
caTo , che non faccìan quello , che chieggono . 

XII. Coloro , che fcienter , dolo malo , & animo noeendi 
compongono » vendono , o propinano il veleno , quantunque 
non fia feguita la morte -della perfona» che volea avvelenarli , 
e nè tampoco abbia la medeljma in effetto per qualche fortu- 
nato accidente prefo il veleno . 

XIII. Coloro , che fanno affaflìnare , o che per commeflìone 
dau loro affaffinano , o che a’ fuddetti Icellerati danno ajuto , 
o configlio , quantunque non vi fia feguita la morte, purché pe- 
rò dtventum fuerit ad affam proximum , èoc ejì ad infultumy 
ita ut intervenerit vulnus . 

XIV. I graffatori , e ladri di flrade publiche , e vicinali, an-* 
che per la prima volta , che commetteffero un tal delitto , 
quantunque fenz’alcuna offefa della perfona del dirubato . 

XV. Coloro , che di notte tempo aprono con chiavi falfe , 
o adulterine, con grimaldelli, ed altri iflrumenti le porte dellp 
cafe , botteghe , fondachi , e magazzini , o pure , che rompono, 
e bruciano le fuddette porte , o che entrano in tali fuddetti 
luoghi per li tetti , o fineftre , o per aperture fatte nelle mu- 
raglie , e rubano tanta quantità , per la qual colà meritano , 
fecondo le leggi comuni , o municipali , la morte . 

XVI. Così parimente coloro , che in tempo di notte , ’ lòt- 
to nome di Corte, o con falfì pretelli di effer Minillri della 
gìullìzia , fi (anno aprire dagli abitatori le porte delle calè ; ed 
ivi entrati rubano, o fanno violenza all’onefià delle donne di 
detta cafa . 

XVII. I falfificatori di cedole, o fieno fedi di credito, odi 
altre fcrìtture de’ pubblici Banchi, come altresì coloro , che fai - 
fificano ordini , per mezzo de’ quali , in pregiudizio della publi- 
ca fede , efigono danaro d’ altri depofitato ne’ pubblici Banchi . 

XVitl. I Mercatanti fraudolentemente decotti , i quali , fin- 
gendo di effer falliti , nafcondono il loro avere in frode de’ lo- 
ro creditori . 

XIX. I Regj Teforieri della Città di Napoli , ed i Percetto- 
ri generali delle Provincie , i quali , ritenendo , o ricevendo da- 
naro regio dagli officiali inferiori , o da altri debitori della Re- 
gia Camera , per trafmetterlo alla caffa generale , commetto- 
no furto , o falfità in Ibmma , che abbia luogo la pena ordina- 
ria . Così pure il Caffiere maggiore , o gli altri officiali , e mi- 
nifiri de’ pubblici banchi , che rubano da q uegli il danaro in 

tan- 
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tanti quantità, che perciò debbano foggiacere alla {teda peni/ 

ordinaria . I Confervatori de’ pegni , e gli altri ufficiali, e mini- 

ftri de’ pubblici Monti , che rubafTero i pegni in tanta quantità 

da dover foggiacere alla medefima pena . È per ultimo coloro, 

i quali , eCTendo pubblici caflìeri delle Univerfità del Regno , 

rubano il danaro della calla pubblica nella ItelTi notabile , e | 

punibile quantità < 

XX. Tutti i delinquenti , o rei di delitto di lefa Maeftà nel 
primo , e fecondo capo , E nel fecondo capo , per quello che 
appartiene ad offefe perfonali , fatte a’ Miniftri , cd Officiali per 

ragione del loro officio , debbano intenderli comprelì coloro i 

{blamente , i quali facelTero offefa perfonale , e non verbale a 
quei Miniftrl , ed a quegli Ufficiali , che amminiftrano giufli- 
zia , ed efercitano giuridizione , comunicata loro immedia- 
tamente dal Sovrano , e non già dagli utili Padroni , e Baroni 
de’ luoghi . 

XXI. Coloro , che per forra eftraggono , o fanno eflrarre 
i rei dalla Chiefa , o qualfivoglia altro luogo immune . 

XXII. Coloro , che tanto nelle Chiefe , quanto ne i Cimi- 

terj , o in qualunque altro luogo immune c immettono ornici- j 

dj , mutilazioni di membri, o qualfifia alti o delitto, per cui //r y/; | 

rf commutii intrat pana Janguiiiis , aut triremìum ; Come al- v ■' 

tresì coloro , che ufciti dalle fuddette Chiefe , e luoghi immuni 
commettono i medefimi delitti . 

XXllI. Coloro , che fi abulkno del confugio , anche per 
la prima volta , fi cflraggano da quello d’ ordine del Vefcovq , 
c (l’ordine del medefimo fi trafportino in altra Chiefa; nel qual 
trafpono non pofTano efiere molefiati dalla Curia fecolare fuh 
panis violata immunitatis ; e s’intimi loro , che , abufandofi del 
confugio per la feconda volta , farà dichiarato dal Vefcovo , 
che non godano più veruna forte d’ immunità ecclefiaftica . Ed j 

affinchè (la’ Vefcovi del Regno pofla farli fpeditamente una tal 
dichiarazione, farà da Sua Santità conceduta loro una volta 
per fempre la facoltà , acciocché non debbano in ciafcun cafo, 
che potrà occorrere di doverne far’ ufo , fcriverne a Roma per 
ottenerla . 

XXIV- Che a coloro , che fi rifugiano nelle Chiefe , o luo- 
ghi immuni , i Vefcovi , i Vicarj foranei , o chiunque fa figura 
di fuperiore ecclefiartico in Città, o in qualunque altro luogo 
della Diocefi , faccian fubito toglier le armi , implorando, quan- 
‘do vi fia di bilbgno , il braccio della Curia fecolare ; la quale, fa- 
cendo ifianza a i fuddeiti Superiori ecclcfiafiici , che fi levino 

le 
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ie à#ml dalla Chiefa , é luoghi iinmuni , fieno tenuti i medeiìrht 
dare la licenza di errarle con l’ intervento di perfona ecclefìa- 
flica I e non volendoli accordare da’ fuddetti Superiori ecclelìa- 
fiici la licenù ; lìa lecito alla Poterà fecolare eftrarre le det-> 
te anni : le quali anche nel calo che lì tolgano a’ rifugiati da^ 
Superiori Ecclefìallici , dovranno con regnarli al Magillrato lai* 
cù; premefla la protella da farli dalla medelima perfona eccle- 
fiaftica a tenore del Cap. Prxlatis de bomicid. in 6. 

XXV. Qualora dovrà farli qualche perqiiilizione in Chielà , 
o in altro luogo immiine^ di cofa rubata j o dì contrabbando > 
o di fcrittura ^ o di danaro j o robe occultate da’contumaci , c 
che in qualunque maniera polTano al Fìfco appartenere; do- 
vranno i Mìnidri ( fenza però eller tenuti a mànifedare il luogo 
precilb ed indivìduo ) chiederne la licenza a’ Superiori ec- 
Cleliadici , la quale dovrà accordarli in Città dal Vefchvo , e 
negli altri luoghi della Dioceli da’ Vicar) foranei ; ed in lor 
inancanza dalla perfona più degna , . che fa figura di fuperiore 
Eccleliadico ( èccettuati però i Monaderj di Monache , e Con- 
iérvator) di donne ) ottenuta la licenza , fi farà la perquìfizione 
con l’intervento di perfona ecclefiadica ; e ritrovandoli contrab* 
bando'; o roba rubata , o qualunque altra roba , o cofa delle 
dette di fopra ; premeUà dalla medelima perfona eccleliadìcà 
la proteda da farli a tenore del Cap. Pritlatis de bomitid. in S* 
fi edrarrà , e li confegnerà alla Curia laicale : anzi che chieden- 
doli dalla medelima la licenza fuddetta a i Superiori Ecclefia* 
Ilici , fe le folTe negata , potrà in tal calo da fe delTa procedere 
alla detta perquilizione ed edrazione ; fenza timor d* incorrere 
nelle cenfure i a riferva però fempre > come Ibpra , de’ Mona- 
derj di mònache ; e de’ Conlèrvatorj di donne . 

XXVI. Per r avvenire non godranno il beneficio dell’Immu- 
nità i feguenti luoghi ; . 

XXVII. Le Chiefe rurali elìdenti fuor! delle Città > e luo- 
ghi abitati , nellè quali non fi conferva il Venerabile ; eccettua- 
tene le Parecchie , e le Chiefe filiali delle medelime ; nelle 
quali fi efercita la cura delle anime ; con dichiarazione » che 
tanto rilpetto alle fuddette Chiefe rurali riferbate , quanto à 
riguardo di tutte le altre Chiefe , che Ibno in Città , ed altri 
luoghi abitati , non debba il benefizio dell’ alilo didenderli ; 
quanto all’ ederiore , ad altro che all’ atrio ; quando fia circon- 
dató di muro a* portici y fcale , e porte ; così anteriori , che la- 
terali , ed alla fàcciata anteriore folamente . 

' XXVI|Ì. Le Cappelle y e gli Oratorj elidenti nelle cafe de*. 

par; 



particolari , e Magnati ; quantunque abbiano privilegio di Gap-' 
Mlle pubbliche , e 1’ adito in iftrada pubblica . Così parimen. 
te tutte le Cappelle delle Fortezze , e Cartelli chiuH , ancorché 
fi conlèrvi in erte il Santiffìmo Sagramento . 

XXIX. I Campanili feparati dalle Chiefe , e dalle muraglie 

di effe . 

XXX. Le Chiefe , dirute , ed abbandonate con la precedente 
profanazione , che fi ordinerà a’Vefcovi , ed Ordinarj de’luoghi 
rifpettivamente di fare . 

XXXI Gli orti , e giardini , ed altri luoghi di Chiefe , o di 
quallìfia altra cafa religiofa , i quali non fono circondati da mu- 
raglie , e non fono comprefi nella claufura . ' 

XXXII. Le botteghe , e le cafe attaccate alle muraglie del- 
le Chiefe , o de’ Monaflerj , o di qualfifia altra cafa religiofa , 
quantunque abbiano interna comunicazione con le medefirae , 
purché non fieno comprefe nella claufura . 

XXXIIL Le calè , in cui abitano i Sacerdoti , o altri Eccle^ 
fiaftici , ancorché abbiano 1’ ingreflb nella Chiefa , eccettuatene 
però le cafe , ove abitano Parrochi , ed altri Ecclefiaftici defti- 
nati alla cura , e cuflodia della Chiefa , purché bensì tali cafe 
fi abitino da erti ftelB , e non da altri : le quali avendo Tirame- 
diata comunicazione interiore con la rteffa Chiefa ; goderanno 
del fagro afilo, non ortante, che abbiano la porta con P ufcita 
in irtrada pubblica. 

XXXIV. La Bolla della lènta memoria di Clemente XII. 
che incomincia: /« fapremo juRirU folio i perciò, che riguar- 
da omìcidj , rifpetto aH’immunità locale , avrà luogo nel Regno 
di Napoli nella maniera rteffa , che ha luogo nello Stato Eccle- 
fiartico , in tutto ciò , che non é contrario alla prefente difpo^ 
Azione . Anzi fàpendo la Santità di Nortro Signore , non lenza 
difpiacere del fuo pietofilfimo animo , quanto fia grande il nu-* 
mero degli omicidj , che fuccedono ciafcun’ anno nel detto Re- 
gno ; acciocché col rigor delle pene poffa porli qualche freno a 
tanto male , permette e concede, che tutti gli omicidi con gl’indi- 
i] ad capturarn , e col praticar tutto il di più , che fi difpone negli 
art. I. e li. di quello capo , fieno eftratti da qualunque luogo 
immune , ecurtoditi nel carcere laicale, con la condizione bensì, 
che fe l’omicidio commellb farà stato affatto caufale , o ad jafiam 
fui dtfenfoncm cam moderamine inculpat<s tutela ^ l'autore di tale- 
omicidio dovrà fubito rimetterli in piena libertà , rimanendo, 
a’ Giudici laici la facoltà di procedere centra tutti gli altri orni»* 
cidi a tener delle leggi, e di quej tantp, che fi d difposto.in 
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queflo capo per que’ rei , che fi potranno efirarre da* luoghi 
immuni . 

XXXV. Siccome ancora dovranno aver luogo nel Regno di 
Napoli la Coftituzione di Gregorio XIV. che incomincia ; Cum 
alias : e P altra di Benedetto XIII. che incomincia : Ex quo 
Divina difponente Clementia : in tutto ciò , che parimente non 
farà contrario alla prefente difpofizione « 

CAPO TERZO* 
immunità Perfonah . 

I. \ Riferva de’ Ibli veri Cherici , che hanno i requ'fìti 

preferirti da’ S:.gri Canoni, e delle perfone religio- 
fe dell’uno, e dell’altro Seflb, che, vertendo l’abito religiofo, vi- 
vono collegialmente folto la difciplina, ed ubbidienza de’ legit- 
timi fuperiori , o pure, che fi trovano dertinati da’ioro legitti- 
mi foptriori agl’impieghi necefiàrj fuori de’ monarterj , i qu.il» 
tutti debbono godere il privilegio del foro, ih conformità de’Sa- 
gri Canoni; niun’ altra perfona , con qualunque nome fi chia- 
mi , godrà , o potrà pretender di godere efenzione alcuna dal 
foro laicale. Eccettuati Iblamente i Curfori de’Velcov} , a’quali 
fi farà godere quell’ efenzione , che fi dira qui appreflo . 

II. I Cherici conjugati , i quali hanno i requilìti preferitti 

dal S. Concilio di Trento cap.6. de reform.y e che non 

efcrcitano atti» o negozj indegni dello rtato Chericale, debbo- 
no godere il privilegio del foro in tutte le caufe pu'amente 
criminali , che vengono criminalmente trattate ; ma non già 
rifpetto alle caufe criminali , che riguardono l’ interefle delle 
Parti , e che fi trattano in forma di giudizio civile ; ma sì per 
querte , come per tutte le caufe civili, rimaranno fottoporti alla 
cognizione, e determinazione de’ Giudici laici, da’ quali potrà 
procederfi contro di erti con IVf.’cuzione lolamente fupcr bonis; 
ma fi per mancanza di beni forte bifogno di carcerargli , fe ne 
dovrà dimandar prima Vexequatdr al Giudice ecclctìartico , dal 
quale non dovrà negarli . Affinchè poi tali Cherici conjugati 
godano, fenza verun contrarto delle Curie laicali , il fuddetto pri- 
vilegio del foro, dovrà erti-re lor cura di giurtificare ogni anno 
avanti 1’ Ordinario del luogo , in cui hanno il domicilio , di 
avere ortervati gli accennati requilìti , e di riportarne dall’iftertò 
Ordinario una declaratoria in ifcritto , da concederli gratis. Le 
mo^li poi , c i figli de’ medefimi non dovranno godere di ve- 
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fun privilegio del foro , nec durante , ntt foluto matrimonio . . \ 

III. Rifpetto al delitto dell’ alTadlnìo , commeflò da qualun- 
que Cherico , o altra perfona Ecclefiafìica , prevenendo il Giu- 1 

dice laico nella cattura deH’inquifito, potrà’ ùtex\sx\o, nomine Ec~ 1 

cl(li(t > nelle carceri laicali , e formare il proceflò ; ma prima ’ j| 

di procedere alla fentenza , ed all’ efecuzione della medtlìma , 
dovrà afpettare la declaratoria del Tribunal Miflo faper quali- 

tate ajfajpnii , la quale dovrà darfi dal medefimo , veduto il pro- 
ceflb fatto dalla Curia laicale, fervandis, e fentito il reo ( 

nelle fue difcfe ; per lo quardfetto dovrà dalla Curia laicale efi- , 

birfi il proceflb al fuddetto Tribunal Miflo dentro lo Ipazio di ’ 

quattro rr.efi . 

IV. Trovandoti qualunque perfona Eccleflaflica con roba di 

contrabbando , non farà lecito alle Curie , e Miniflri laici di 
arreftarne , o carcerarne la perfona . ! 

V. Potranno i Vefcovi , ed altri Ordinar] , che tengono giu* 
ridizione quali Vefcovile , avere un numero preflflb di Curfo- 
ri , cioè due , o tre , coloro , che hanno picciole Diocdi ; il 
doppio numero , cioè quattro , o fei , fecondo la loro ampiez- 
za , quei , che governano Diocefi mediocri ; il triplo coloro , 
che hanno le Diocdi più grandi , fecondo la pianta , che fe ne 
farà : dodici 1’ Arcivefcovo di Napoli, e dodici parimente Mon- 
fignor Nunzio, 

VI. A’ detti Curtbri , quando realmente efercitano si fatto 
impiego j farà lecito portare armi non proibite dalle Regie Pram- 
matiche , purché dopo efl'ere flati deflinati al carico di Corfo- 
ri , producano , in Napoli al Reggente della Gran Corte della 
Vicaria , in Terra di lavoro al ComindTario di Campagna , e 
nelle altre Provincie del Regno al Prefide Provinciale , 1’ au- 
tentico documento di non trovarti inquifiti , e diano a’medefimi 
notizia della patente di Curtbre ottenuta dal Vefcovo , o da al- 
tro Ordinario, cui debbano fervire . 

VII. I fuddetti Curfori , durante il loro impiego , ed eferci- 
zio godranno 1’ etenzione dal foro laicale , in quanto alla reflri- 
zione perfonale per le caufe civili, mifle, e criminali. Ciò bensì 
dee intenderli per quelle fole caufe , che non meritano la pena 
della morte, o di galera ; nelle quali procederanno , contro di elli, 
o i Governatori regj viciniori, o altri Giudici, e Miniflri regj, 
ficcome più piacerà a Sua Maeflè ; ma non già le Corti Baro- 
nali , alle quali farà folamente permeflò di arreflargli per li 
fuddetti delitti , e di darne parte al Giudice , o Miniftro Regio, 
che dovrà procedere . 

Nel 
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vili. Nel cafo , che dalla fentenza del Velcovo , o di altro 
Ordinario in ciafcuna delle fuddette caule appartenenti a Cur- 
jbri , alcuno fi fèntifiè gravato , e volefle avvalerli dell’appella- 
zione , del ricorfo , o di altro rimedio dalle leggi approvato j 
potrà ciò fare o al Metropolitano , o al Tribunal Mirto ^ e querto, 
per non gravar le parti , dcrtinerà due Giudici in partibus , uno 
Ecclefiartico da eleggerli da’Minirtri ecclefiartici del Tribunal Mi- 
rto , e l’altro da eh-ggerfi da’Minirtri laicali del medefimo Tri- 
bunale : e querti due Giudici decideranno la caufa in grado del 
rimedio proporto. E quando avvenifle , che cortoro nel giudica- 
re foflèro difeordi , la caufa debba giudicarli dal medefimo Tri- 
bunal Mirto, la lèntenza del quale, fenz’appellazione alcuna, dovrà 
efeguirfi. Per quelle caufe poi fpettanti a* Curiati de’ Metropo- 
litani , e di altri Prelati foggetti iinmedietamente alla Sede A- 
portolica , le quali faranno giudicate in prima irtanza da’ mede- 
fimi Metropolitani , o da altri Ordinar} elènti , l’appellazione , o 
qualunque altro de’fuddetti rimedj dovrà indrizzarfi al Tribunal 
Mirto j il quale giudicherà nella forma detta di fopra . 

IX. Per minorare ancora il numero degli efenti , dovranno 
gli Ordinar} de’ luoghi da ora innanzi fervirfi de’ Cherici per 
Minirtri delle loro Cancellane ,• e volendoli prevalere di fecola- 
ri , godrà il privilegio del foro il folo Cancelliere , o fia Martro 
d’ atti della Curia , nella maniera bensì detta dì fopra per li 
Curfori . 

X. Oltre a’ Curlbri , ed al Cancelliere, o Martro d’atti, 
nella maniera fpiegata di Ibpra , niun’ altra perlbna laica, quan- 
tunque patentata , fotto qualunque nome , e titolo , come nè 
pure i Romiti , e Cherici lèlvatici , godrà elènzione alcuna dal 
foro laicale . 

XI. Avendo udito Sua Santità , che alcuni Velcovi del Re- 
gno , dopo aver condannato per omicid} , ad altri gravi , e ca- 
pitali delitti , alla pena della galera in vita , o pure per fette 

' anni, o al carcere per detto tempo, qualunque delinquente Cherico, 
o Ecclefiartico del fuo foro j fi avanzano ‘ad artblvergli , con am- 
mettergli a compofizione pecuniaria : quindi è, che per toglie- 
re lo ìcandalo de’ popoli , ed i pericoli , che polibno fuccedere 
nel vedere i parenti dell’ uccifo non foto ripatriare , ma anche 
in piena libertà l’omicida ; ordina , che in avvenire non debba- 
no , nè portano artbivere per via di compofizione pecuniaria ta- 
li delinquenti ; e che non ortanti tali compofizioni , ed aflòlu- 
zioni , che in avvenire folTero fatte da’ medefimi Vefeovi , il 
delinquente così aflbluto polTa carcerarli, e punirli con la pena 
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fnedefiroa > fpecìfìcata nella fentenza da’ Metropolitani ,* ed in 
cafo che la compofizione , ed aflbiuzione , fofle fatta dal Metro- 
politano , pofla il Vefcovo viciniore far carcerare , e punire il 
delinquente ; ed il Vefcovo lari obbligato a reflituire alla parte 
• il danaro , che avefle ricevuto . 


CAPO Q^U ARTO. 

Re q nifi ti de' Promovendi agli Ordini . 

A vendo la Sede Apoflolica in varie occalìoni , e tempi pre- 
fi divertì efpedienti , per moderar nel Regno di Napoli 
il numero degli Ecclefiafiici , e fpecialmente Gregorio XV. , 
quando con decreto di una Congregazione particolare di Signo- 
ri Cardinali del t. di Luglio lóaj. fiirono a quefi’eflctto fiabilite 
alcune profittevoli ordinazioni , e non efiendofene finora veduti 
quegli effetti » che fi defideravano ; quindi bramando Noftro Si- 
gnore dare a queflo difòrdine pronto , ed efficace riparo , e che 
nel tempo medefimo fi fiabilifca in effo una difciplina , in vi- 
gor della quale gli Ecclefiafiici del Regno fi rendano veramen- 
te utili alla Chiefa , e di edificazione a* popoli j li è perciò la 
Santità Sua compiaciuta commetterne I* eiame ad alcuni Signori 
Cardinali , i quali , avendo su di ciò fatte le dovute diligenze, 
finalmente fono in ifiato di configliar Sua Beatitudine a pubbli- 
care un decreto, che contenga in fofianza i feguenti punti; con 
dichiarazione però, che con quefio non s’intenda in cos’ alcuna 
derogare agli ufi , e confuetudìni di quelle Diocefi , dove fi oflèr- 
va maggior dilciplina . 

I. Niuno potrà efler da ora innanzi promoflo alla prima 
tonfura , fe non che a titolo di Beneficio , o Cappellania per- 
petua , le di cui rendite , detratti i peli , afeend no almeno alla 
metà della taffa fiabita pel Patrimonio fagro nella Diocefi del 
promovendo . 

II. Giudicando qualche Vefcovo veramente utile , o necef- 
fario alla Chiefà conferir la prima tonfura a qualche giovane , 
benché non abbia verun beneficio , potrà farlo j ma nel folo ca- 
fo , che abbia il medefimo una penlìone Ecclefiafiica perpetua 
della rendita, che afeenda almeno alla metà della taffa flabilita 
pel Patrimonio fagro nella fua Diocefi , o T intero Patrimonio ; 
il quale , p^r evitar qualunque frode ed inganno , non potrà 
cofiituirfi da ora innanzi , che unicamente fopra beni fiabili , o 
fopra annue rendite fide , e dovrà regolarli a tenore della taf- 
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;fa finodale di ciafcuna Diocefi , purché non fia eflb patrimonio 
nè m rninor Ibmma -di ventiquattro ducati , nè in maggiore di 
quaranta . 

IH. Oltre al requifito del Beneficio , Cappellania perpetua , 
o pendone Ecdefiaftica perpetua , nella maniera fpiegata di fo- 
pra , o deir intero patrimonio , a niuno potrà conferirli fa pri- 
ma tunfura, il quale» dopo aver terminati dieci anni di Tua età, 
non fia andato a dimorare almeno per un triennio in qualche 
Seminario , o Convitto Ecdefiaftica , e , dove ciò non poftà farli, 
non abbia almeno portato per tre anni T abito Chericale con 
licenaa del propro Ordinario , ed in tutto il triennio , o alme- 
no per la maggior parte delle Felle di Precetto di ciafeuno de’ 
tre anni , non abbia Icrvito a qualche Chiefa , nella maniera , che 
gli larà dal proprio Vefeovo preferitta , computando quello lèr* 

• vizio con la dimora , che avrebbe dovuto fare in qualche Semi- 
nario , o Convitto Ecclefiaftico . 

• IV. Volendo qualche giovine condurli in qualche pubblica 
•Univerfità , o in altro luogo a fine d’ivi applicarli alle Icuole , 
cd agli ftudj , potrà farlo ; ed il tempo, che ivi dimorerà , potrà 
fervirgli di requifito a fine di prendere la prima tonfura , come 
fe ftefle in un Convitto Ecclefiaftico ; purché però lo faccia con la 
permillìorie del proprio Vefeovo , e con le fue lettere commenda- 
tizie fi prefenti al Vefeovo del luoco , e con la direzione di que- 
fto fi faccia aflegnare al fervizio di qualche Chiefa , portando 
l’abito chericale, e predando quivi per un triennio, o almeno 
per la maggior parte di ciafeuno de’ tre anni, come Copra, quel 
medefimo fervizio alla Chiefa aftegnatagll, che prederebbe, dimo- 
rando nella propria Diocefi; con condizione efprefta, che volen- 
do eflere iniziato alla prima tonferà, debba ottener le lettere te- 
ftimoniali del Vefeovo del luogo, dove ha dimorato, v/ra, 
& moribus ; e di aver elàttamente adempito quanto gli è fiato 
preferitto ; a villa delle quali potrà efter promofib . 

V. Dal quale obbligo fi debbano eccettuar folamente coloro , 
che fono artati , cioè a dire , che fono chiamati in virtù della 
fondazione a qualche Beneficio , o qualche Cappellania Ecclefia- 
ftica vacante ; i quali potranno promoverli alla prima tonfura , 
quantunque non abbiano potuto ofiervar le regole preforitte : 
cioè la delazione dell’abito Chericale , la frequenza delle fcuole,' 
e de’ Sagramenti , cd il fervizio triennale della Chielà , e ben- 
■chè non abbiano I’ età ne’ precedenti articoli determinata , ove 
lì tratti di benefici fondati prima del S.Concilio di Trento; con 
dichiarazione inoltre che dalle difpofizioni di fopra accennate , 
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s* intendano eccettuati coloro , che fono aitati nel fblo calo , in 
cui il Beneficio , o la Cappellania fia veramente EcclelIafHca , 
cioè fondata con Tautorità Ècclefiafiica perpetua , e debba prov- 
vederli riro/o collativo , o d’ifiituzione , e che i padroni di eflì 
non pofiano differire oltre al tempo flabilito da’ Sagri Canoni 
la nomina , e prefentazione a i medefimi ; e con condizione final- 
mente , che le rendite de’detti Beneficj , e Cappellanie Ecclefìa- 
(liche debbano , detratti i peli , -collituire almeno la metà di 
quel che importa la tafla del patrimonio fagro fiabilità nella 
propria Diocefi del promovendo . 

Vi. E perchè talvolta eflendo molti chiamati allo fleflo Be- 
neficio , o Cappellania Ecclefiaftica , fono gli Ordinar] coftretti 
a conferire a tutti la prima tonfura y a fine di rendergli capaci 
dei Beneficio , o della Cappellania , donde ne fìegue l’ inutile 
moltìplicità de’ Cherici , non potendo il Beneficio , o Cappelia- 
nia conferirli > che ad un folo \ perciò > quando quello accada da 
ora innanzi > ballerà > che , prefentandolì nel tempo congruo 
avanti il proprio Ordinario coloro , che pretendono aver di- 
ritto al controverlb Beneficio , o Cappellania » e ritrovandoli 
dal medelìmo idonei così quoad fcientiam , che quoad bonos 
•morts y e che non abbiano impedimento canonico , e per elfer 
ptomolli alla prima tonfura i fpedifca loro le lettere teflimo- 
nìali fopra la detta idoneità» e di non aver impedimento. cano- 
nico , per elTer promollì alla prima tonfura ; in virtù, delle qua- 
li potranno elli illituire la lor pretenlione , e profeguir la cau- 
fa avanti al Giudice Ecclefiallico » anche in concorfo di Cheri- 
ci pretendenti j appunto come fe avuta aveflero già la prima 
tonfura : la quale potrà poi conferirli a colui , che » terminata 
la caufa , avrà ottenuto il Beneficio , o Cappellania , riputan- 
dolo a tal’ effetto artato , e facendogli godere que’ privilegj » 
che a’ medefimi di fopra fono flati conceduti . 

VII. Dopo eflere flati così ordinati alla prima tonfura » do- 
vranno tutti I Cherici , comprelì anche gli artati , fériamente ap- 
plicarli così allo Audio , come alle opere di pietà » per renderli 
degni di afeendere agli Ordini fagri , avendo l’età legittima : al 
qual’ effetto dovranno continovare a dimorare in qualche Semi- 
nario , o Convitto Ecclefiallico , e » non potendo ciò fare , do- 
vranno almeno preflare per ogni anno , o per la maggior parte 
di effo , come fopra , nella Chiefa , loro aflegnata dal poprio Or- 
dinario , quel fervizio , che dal medelìmo verrà loro preferitto; 
o » dimorando in qualche Univerlìtà , o altro luogo , per profe- 
guir le fcuole a e gli flud ) , dovranno adempir quelle m< deli- 
me ■ 
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me cofe di fopra ordinate per coloro , che debbon’eflere inizia- 
ti alla prima tonfura . 

Vili. Dovrando tutti i Cherici così di prima Tonfura , come 
di Ordini minori far condare nel principio d’ ogni anno avan- 
ti gli Ordinar) de’ luoghi , ne’quali hanno il domicilio , di avere 
ofl'ervati i requiliti del S.Concilio di Trento intorno all’abito, 
e tonfura chericale , ed intorno a tutte le altre cofe flabilite di 
fopra ; e ciò mediante 1’ aiteftazione del proprio Rettore , o Su- 
pcriore del Seminario , o Convitto Ecclelìallico per quei , che 
fono in Seminario , o in Convitto Ecclelìaflico,* e per quei Cheri- 
ci , che non fono in Seminario , nè in Convitto Ecclertifiaco , me- 
diami le atteflazioni de’ Parrochi , e Rettori delle Chiefe , alle 
quali fono aferitti , intorno alla delazione dell’ abito , e tonfura 
chericale , frequenza de’ Sagramenti , e lèrrizio della Chiefa , 
e con le aitedazioni de’ Maeftri , e Lettori intorno alla conti- 
nuazione delle fcuole , e dudj , ed alla delazione dell’abito, 
e tonfura chericale . Ed all’ incontro dovranno gli ftcllì Ordina- 
rj tener pubblicamente appefa nella Sagreftia della lor Catte- 
drale , aHinchè polTa da tutti leggerli, una tabella, in cui dopo 
di aver riconofeiuta la fuHìHenza delie dette atteflazioni , le 
quali dovranno rimanere nella loro Concelleria , faranno fean- 
cellare dalla medefima ogni anno i nomi di coloro , che ritrove- 
ranno non avere efattamente olTervati i requiliti predetti ; e per . 
lo contrario faranno regiftrarvi i nomi folamente di quei , che 
gli avranno ofl'ervati, a’ quali confegneranno ogni anno gratii 
una declaratoria in ifcritto , acciocché pofTa da’ medelimi fenz’ 
alcun contrailo goderli di tutt’ i privilegi chericali . De’ quali 
privilegi incontro non goderanno que’ Cherici di prima ron- 
fura , o di ordini minori , che , per non avere olTervati i fud- 
detti requiliti , faranno flati cancellati dalla detta tabella , da 
tenerli pubblicamente in Sagreflia , e non avranno la menziona- 
ta declaratoria dtl Vefeovo . 

IX. I Vicari Capitolari non potranno da ora innanzi fenza il 
voto del pieno Capitolo , da darli nel luogo folito Capitolare 
per maggioranza di voti fegreti , da calcolarli fecondo il collu- 
me di cialcun Capito'o , c da regiflrarli negli atti Capitolari , 
concedere le lettere dimilToriali a laici , benché fieno realmen- 
te artati per ragion di Beneficio , o di Cappellania , che fia ve- 
ramente ecclefiaflica nel modo fpiegato o pure a co- 

loro , che , avendo già la prima tonfura , fono prefentati a qual- 
che Beneficio , o Cappellania , che a&u reqnirat certum ordi- 
no» i e con Tcfprefla condizione, che così nell’uno , che nell’altro 
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eafo colui, che chiede di efler promofTo, non fia flato altre 
volte rigettato dal Vefeovo anteceflbre , m'a , ove fi tratti di 
perfone , che non fono veramente artate nel fenfo di fopr’ ac- 
cennato , non potranno concedere le lettere dimiflbriali , nè pu- 
re pojl annum ludius Ecclejtx , fenza una efprelTa licenza della 
Sagra Congregazione del Concilio . 

X. Chiunque farà promolTo alla prima Tonfura , agli Ordi- 
ni minori , o agli Ordini flagri , contra la forma prefetitta nel 
prefente regolamento, oltre alle pene di flopr’accennate , rimar- 
rà perpetuamente floflpefo dall’ efercizio dell’ Ordine già confe- 
ritogli ; e chi l’avrà così ordinato , o pure gli avrà a tale effetto 
concedute le dimiflbrie , fe farà Vefeovo , farà fofpefo per un’ 
anno dalla collazione degli Ordini, e dall’ efercizio de’ Pontifi- 
cali ; e non eìTendo Vefeovo , ma Prelato inferiore con l’ufo de’ 
Pontificali, farà fofpclb per fempre dall’ efercizio de’ medefimi j 
e non avendo l’ufo di elll , come pure qualunque altra perfona 
coftituita in dignità , per fempre farà fofpefa dall’ efercizio deU’ 
Officio , e de’ fuoi Ordini , 

CAPO Q_U I N T O. 

Vijlie , e rendimento di Conti dtlle Cbiefe , Ejiaurite » 
Confraternite , Of pedali , Confervatorj , 
ed altri Jlmili luoghi Pii fondati^ 
e governati da' laici . 

I, A Riferva delle Chiefe , e luoghi Pii , che fono flotto l* 
±\, immediata Regia protezione , fia perchè fono di Regia 
fondazione , e dotazione , o perchè in limine fondationis fono 
fiate meffe flotto l’immediata protezione Regia , fi potranno da’ 
Vefeovi , ed altri Ordinar] de’ luoghi vilìtare , quoad fpitualia 
tantum , tutte le Chiefe , Cappelle , Staurite , Confraternite , 
ed altri limili luoghi Pii laicali amminiftrati , e governati da’ 
laici , ancorché per qualunque altro titolo , diverfo dagli ef- 
preffi di fopra , fieno flotto la Regia protezione. 

II. Oltre a ciò fi potrà d.i’ medefimi Vefeovi , ed Ordinar] 
deflinar perfona , che co’ Razionali, o fiano Deputati , che fa- 
ranno eletti da chi fpetta , fecondo il folito , intervenga alla re- 
vilione de’ conti , che ciafcun’anno impreteribilmente fi dovranno 
rendere dagli Amminiftratori de’ fuddetti luoghi Pii non fotto- 
pofti all’immedfata Reria protezione , come fi è detto di fopra. 
Con quello bensì, che la detta perfona deflinata dal Vefeovo, o 
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fia Ordinario , debba intervenirvi otnnino gratis , e fenza inte* 
refl'e del luogo Pio , 

III. Dopo fatto 1’ efame , e revifione de’ conti , rifultando da 
■eflì , che gli Amniiniflratori fieno debitori , c perciò venendo li- 
gnificati , la fignificatoria fi dovrà fpedire da i fuddetti Razio- 
nali , e Deputati , infieme con la perfona defiinata dal Vcfcovo; 
e tal fignificatoria , fpedita nella maniera fuddetta , avrà la via 
cfecutiva , prout de jure . 

IV. La perfona, in tal forma fignificata, rimarrà pri- 

vata dell’efercizio del fuo impiego, nè potrà eflère ammefTa, o rein- 
tegrata nell’efercizio , fe non nel cafo , che paghi immediatamente 
dopo la fignificatoria , o pure in grado di revifione venga aflbiuta 
dal Giudice . L’efccuzione poi della fignificatoria , trattandoli con- 
tra di perfone laiche , dovrà farli dal Giudice laico, e contro del- 
le perfone Ecclefiafiìche , dovrà farli dal Giudice ecclefiafiico . 

V. Dovrà il Tribunal Miflo , da erigerli in Napoli , invigi.* 
lare , e fopratendere , che quanto ne’ precedenti articoli fi è 
difpollo intorno alla vifita , e rendimento de’ conti degli Ofpc- 
dali , Staurite , Confraternite ^ ed altri luoghi Pii laicali gover- 
nati , ed amminifirati da’ laici , che non fono lòtto 1’ immedia- 
ta Regia protezione nel modo fpiegato di lòpra , fia fedelmente 
oflervato , con Tinvipilar primieramente, che gli Amm.iniftratori 
de’foddetti luoghi Pii rendano infallibilmente ogni anno i con- 
ti nella maniera fpiegata nel precedente numero fecondo, a. Col 
decidere tutte le liti , che poflbno inlòrgere, ed occalìone, ed in- 
torno al rendimento de’ conti . j. Dovrà il medefimo Tribuna- 
le Millo invigilare, e Ibpratendere , che i fuddetti luoghi Pii 
fieno bene amminifirati , con farli delle lor rendite l’ulo , che fi 
conviene , fecondo la natura , e gli obblighi di ciafeuno di elfi. 

VI. I luoghi Pii , che fono amminifirati e governati da fo- 
le perfone Ecclefiafiiche debbano lolamente vilìtarfi dagli Or- 
dinari tanto nello fpirituale, quanto nel temporale , purché non 
fif no ftìttopofii all’ immediata Regia protezione nella maniera 
fpiegata ai fopra . 


M3. 
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CAPO SESTO. 


Caufc , e delitti , ne' quali i Giudici Eeclejtajìici potranno 
procedere anche contro de' Laici . 

I. /'^Etre alle materie di fede , ed a’ delitti di erefia , che 

V_y non li controverte , che fieno -di privativa cognizio- 
ne de’ Vefcovi , i Laici , i quali avranno la fagrilega teme- 
rità dì celebrar la Santa MelTa, o dì efercitare altre funzio- 
ni all’ Ordine fagro appartenenti , o di afcoltare le fagramcn- 
tali confellìoni , faranno privativamente proceflàti e puniti dal- 
la fola Potefià Ecclefiafiica . 

II La cognizione , e punizione del delitto di poligamia pari- 
mente apparterrà alla fola Potefià Ecclefiafiica . 

III. Spetteranno parimente a’ foli Giudici Ecclelìaftici priva- 
tivamente le caule matrimoniali , nelle quali fi tratti fopra la 
validità , o invalidità si del matrimonio , come degli fponfali . 

IV. Così pure faranno di privativa giuridizione tccklìa- 
fììca le caufe ben. fidali, purché non fi tratti di juspatronati 
regi , o feudali , per quelle Iòle caufe , la decifione delle quali 
principalmente dipende dal vedere, fè il patronato fia anneflb, 
o no , al feudo , o de univerjìtate honorum negli altri patro- 
nati laicali . 

V. Oltre a’ fuddstti cali non dovrà porli impedimento alcu- 
no a’ Superiori ccclefiafiici di procedere centra ì laici , fecondo 
la difciplina della Chiefa , e le regole canoniche , con fòle pe- 
ne fpirituali , anche di cenfure , contro de’ peccatori pubblici , 
e fcandalofi , e precife contro de’fagrileghi , degli adulteri , de’ 
concubinarj , degli ufurai , de’ befiemmiatori , e confimili . 

VI. Con dichiarazione finalmente , che ne’ delitti , come di 
furto della fagra piflide con le particole confegrate , di befiem- 
mie , e limili , fe dal proceflb rifulterà , che il reo laico fia fo- 
fpetto di erefia , dovrà il Giudice laico , fecondo quel che fin’ora 
fi è praticato , e fi pratica in Regno , rimetterlo al Giudice ec- 
chfiafiico , ut proceda! fuper hcerefi'. dal qual Giudice ecclefia- 
fiico , proferita che egli avrà la fua fentenza , o afiblutoria ab 
httrelì, o condannatoria dovrà poi con la folita protefia del cap. 
Pralarir de homicid. in 6. confegnarfi il reo al Giudice laico , 
ut proceda! ad ultoriora . 
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CAPO settimo. 

•I 

Introduzione de'' libri forajìieri : 

P Rima di permcttcrfi i’eflrazione de’ libri foraflieri dalla 
Dogana di Napoli ; fe ne fara de’ libri dar nota , cioè 
una copia deU*^ originale , che fuol darli al Miniflro Regio, de- 
ftinato fu quello affare , al Signor Cardinale Arcivefcovo ; dal 
quale dopo fi farà efaminata con tutta la maggior brevità polfi- 
bile , per non effere di danno a’poveri librai , in cafo vi trovi li- 
bri centrar) alla nofira S. Fede Cattolica ed a’ buoni cofiumi , 
fe ne manderà dal medelìmo nota al fuddetto Minillro Regio , 
acciocché poffa da lui farlène il debito ufo , per impedire il corfò 
a’ libri notati , come pcrniciofi , primachè fieno flati efaminati 
da’Teologi, e da altre perfone abili., E quello fleffo lì pratiche- 
rà nelle Città capi di Provincie , quando occorrerà , che vi s’in- 
troducano, libri da paefi flranieri , col farli dare al Vefcovo del 
luogo copia della nota , che farà data, al Minillro Regio . 

Tutto db dee intenderli per li foli libri foreflieri , cheintro-. 
ducono nel Regno, perchè rifpetto a quei,, che in effo fi flam- 
pano. , dovrà offervarfi i,l fojito della revifione , ed approvazio-^ 
ne anche degli, Ordinar)., prima di llamparfi,, e pubblicarli. 


/M. 


CAPO O T T A V O. - 


Materie Beneficiali . 

• I. /concederà Sua. Santità, indulto , che tuttti i Beneflc} cor 
V_-i sì femplici , che refidenziali , Canonicati , Dignità , 
Parrocchie Badie ,. e Yefcovati del Regno, di, Napoli , che 
fono, dì fua libera collazione, fi debbano conferire dilla Sedi 
Apollolica a’ foli regnicoli ,• a riferve però folamente di ducati 
ventimila di penficnì ,. che la Santità Sua fi riftrberà, , e fifferà Ib- 
pra alcuni de* Vefcovati , e delle Badie , che alia medefima 
piacerà trafoegliere , e determinare tra tutti i Benefic) del Re- 
gno di Napoli, che non fi proveggono a Regia nominazione, 
per poterne difporre come più piacerà alla fteffa Santità Sua in 
beneficio de’ fuoi fudditi dello Stato Ecclefiaftico . 

II. Ugual quantità di annue penfipni , o pure l* equivalente 
fomroa iti altra più comoda maniera ,, con, gradimento di S.M. , 
la medefima Santità Sua rilèrberà fopra gli flelTì Benefic) , che 
non fono di nomina Regia , o difpofizione di S. M- Napoletana 
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da conferirfi a’ fiioi fudditi del Regno di Napoli , die faranno 
nominati dalla ftefla Maeflà Sua . 

III. Non oRante il fuddetto indulto, tutti gli efleri , che fi tro- 
vano efièr già Rati provviRi nel Regno di Napoli di Vefcovati, 

Benefici , o Penfioni , debbono , durante la lor vita , goder di tali 
Benefici , o Penfioni , de’quali , o delle quali fi trovano già prov- 
viRi , quantunque non fieno fudditi dello Stato EcclefiaRico : de’ 
quali provviRi bensì fino al giorno della fottofcrizione dei prelcn- 
le Trattato dovrà darli nota al Cardinale Acquaviva dentro Io 
fpazio di due meli . E tutto ciò, oltre a i Beneficj , e Badie fitua- 
te in Regno di Napoli (delie quali fi darà nota al fuddetto Car- 
dinal MiniRro ; uniti , o unite , o pure i di cui fruiti , o in parte , 
o in tutte fi trovano applicati a varie Chiefe , Collegi , MonaRe- 
r| , e cafe pie di Roma , o in altri paefi dello Stato EcclefiaRico , 
che dovranno continare ad eflere uniti , o unite , o applicati in 
perpetuo per lo fleflb ufo . 

CAPO NONO. 

Tribunale Miflo - 

I. formerà un Tribunal MiRo compoRo di cinque fogget- 

V 1 ti , cioè due EcclefiaRici da deputarli da Sua Santità , e 
due Laici , o EcclefiaRici da deputarli parimente da Sua Mar Rà, 
tutti quattro regnicoli . E circa il quinto , che dovrà eRer fempre 
perfona EcclefiaRica parimente regnicela , S. MaeRà Napolitana 
nominerà tre foggetti , e S. Santità ne (ciglierà uno . 

II. N6n dovrà l’ufficio, e l’impiego di quefli cinque Deputati 
durar più , che per lo fpazio di un fò!o triennio, da cominciare 
a die capta pcJ[feJ[Jiofiis ; dopo il quale s’intenda fpirata ipfo faSlo 
ogni lor facoltà , ed autorità , quando non foRero confermati per 
altro triennio , con cfprefla , e nuov'a conferma, da farli con Brevi: 
o Lettere paternali, cioè i quattro femplici Deputati da quella Po- 
teRà , da cui fono Rati rilpettìvamente eletti ed il Prefidente 
di comune , e nuovo efpreRb conlènfo di amendue le Poteflà , 
con dichiarazione, che volendo S.Santità , o S. MaeRà mutare, 
anche dentro il triennio , qualunque de’due foggetti da elfi depu- 
tati , ed a quelli foRituire altri a loro arbitrio , e beneplacito , 
poflan farlo , fenz’allegarne alcuna caufa , e fenza chiederne, nè 
attenderne confenfo veruno dall’ altra PoteRà • 

III. Accadendo però nel fine del triennio la fede vacante, do- 
vranno così il Prefidente , come i due Deputati EcclefiaRici con- 
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tinovare nel loro impiego , quantunque , fpirato il triennio , non 
fieno muniti d’altra conferma fino alla nuova provvifta da farfi dal 
nuovo Pontefice . 

IV. In cafo di afienza , o di malattia di qualcuno de’due De', 
putati Ecclefiaftici , fia lecito a Monfignar Nunzio prò tempore 
di furrogarvi > per maniera di provvifione altro foggetto Ecclefia- 
fiico I come altresì , in cafo di afienza , o di malattìa di qualcuno 
de’due Deputati Regj , refii in arbitrio di S.M. , o della perfona, 
a cui fiimerà Ella di comunicare tal facoltà , dì far lo fteflb . Ed in 
calo che talvolta per afienza , malattia , o altro qualunque cafo , 
anche legale , fia neceflario , che altro foggetto fupplifqa le ve- 
ci del Prefidente i allora fupplirà interinamente colui , che tra 
i tre foggettì nominati da S.Maefiii , farà fiato foelto da S. San- 
tità j per far le veci del Prefidente ne’fuddetti cali dì aflenza , 

0 d’impedimento del medefimo. Tutto ciò però non debba in- 
tenderli in cafo di mancanza per poche volte ; nel qual cafo fia le- 
cito agli altri , che interverranno , di tener Tribunale , non ofian* 
te l’afienza di qualcuno de’ loro colleghi, purché non fia pii 
di due fettìmane , 

V. Per lo fervizio di quello nuovo Tribunale lì deputerà dal 
medefimo quel numero di Minifiri fubalterni , ed in quel mo- 
do , che egli fiimerà neceflario . Ma dovendo talvolta far’ ufo 
della famiglia armata , fi fervirà di quella della Poteftà fecolare, 
e delle carceri laicali contro de’laici , e de’curfori , e carceri ec- 
clefiafiiche contro delle perfone ecclefiafiiche , 

VI. Si terrà quello Tribunale una volta la fettimana , ed 
anche più , quando così richiede il bifogno , in qualche Mona- 
fiero, Q altro luogo più comodo della Città di Napoli , da pre- 
fceglierfi . 

VII. Alla riferva del Prefidente, il quale dovrà fempre ave- 

re il primo luogo, lederanno gli altri Deputati, di qualunque 
grado , o graduazione fi fieno , fecondo il luogo , che verrà lo- 
ro defiinato dalla forte; al qual fine fe ne farà Peftrazione per 
buflbia : con dichiarazione , che quella efirazione debba farfi 
al principio d’ ogni triennio , quantunque refiaflero nell’ impie- 
go taluni deputati ; ma che , accadendo mutazione nel corfo dello 
fteflo triennio , la perfona furrogata debba occupare il luogo 
del Tuo predeceflbre . j 

Vili, Così il Prefidente , come tutti i Deputati , ed anche 

1 Minifiri fubalterni , dovranno , prima di cominciare ad efercitare 
la lor carica , giurare nello fieflb Tribunale ad fama Dei Evan- 
gelia , fecondo la formola da fiabilìrlì , non folamente di ofier- 
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vare , e fare oflervare quanto viene ftabilito nel prefente trattato, 
ma altresì di non arrogarli veruna forte di giuridizione , e di au- 
torità , oltre a quella, che vicn loro conceduta in virtù del pre- 
fente flabiliniento di quello Tribunale j cioè il Prelìdcnte nel 
pieno confeflb del Tribunale , e tutti gli altri in mano del Prefi- 1 

dente , con dichiarazione , che i niedeltmi , e ciafcuno d’ elfi deb- 
bano rinnovare il detto giuramento nella forma prefcritta di fopra , 

Ogni volta che foflèro confermati. 

IX. Il Prefidente non avrà autorità di rifolvere da fe mede- 
fims , nè pure per modo di provvifione, e le commilfioni do- 
vranno difiribuirlì in pieno Tribunale , com’era folito praticar- 
li in Collaterale . La decifione fi farà alla pluralità deVoti , co- 
minciando nel votare ordine retrogado ; cioè da quel Deputa- 
to , che fiede in ultimo luogo , di maniera che l’ultimo a vota- 
re fia il Prefidente. I decreti dovranno emanarli fotto il nome 
dello Hello Tribunale , e fottofcriverli da tutti cinque , fecondo 
che parimente federanno il Prefidente , ed i Deputati in Tri- 
bunale . 

X. Quello Tribunale non dovrà avere altra incombenza , 
fe non che I. di decidere e terminare le controverlie intorno 
all’ Immunità locale , quando nafee dubbio , le il reo debba , 

0 no , godere il beneficio dell’alìlo , nella maniera Ipiegata nell’ 
jirtic. V. e Vili, dell’ Immunità locale . a. Di decidere alcu- 
ne delle caufe fpettanti a’ curfori de’ Vefeovi , ed altri Oidi- 
narj, nella maniera che fi è detto a fuo luogo, j. Di dichiarare 
fuper qualitate ejfajfmii , commelFo da un Cherico , o altra 
perfona ecclefiallica , quando il Giudice laico previene nella 
cattura di elfo, nella maniera che fi llabilifce ns.\\' Artit. Ili- 
dell’ Immunità perlbnale . 4. Di fopratendere ed invigilare alla 
retta amminiflrazione de’ luoghi pii laicali , cioè amminillrati 
e governati da’ laici , con decidere le liti , che polTon nafeere 
intorno al rendimento de’conti degli amminillratori di elfi ,* nel- 
la maniera fpiegata nel capo V. di quello Trattato . f. Nel 
calo da qualche Comunità , o perfona Ecclefiallica fi pretenda 
convenirle , titalo vere cnerofo , maggior quantità di franchigia 
di quella , fi afi'egna nel prelénte Trattato , potrà riconofeere , 
fe ciò fia vero , e determinare ciò che farà di giullizia , nella 
maniera fpiegata nel Capo dell’ Immunità Reale Artic. XX. 

6. D’ invigilare all’ adempimento de’ legati pii , col procurare 
ne’ cali particolari, nella maniera che llimerà più propria, che 

1 renitenti a fodd'sfare , fe faranno laici , da’loro competenti Giu- 
dici laici fieno collretii all’adempimento de’ legati pii ; e fe fa- / 
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ranno EccIeGaftici , da’ loro refpettivi Saperiori , e Giudici Ec. 

clcliaftici , E finalmente d’invigilare all’ offervanza del prcfenre 'f 

trattato, come fi è detto di Ibpra , 

XE Quando il Vefcovo nello fpazio prefiflb di un mefe , da 
che gli farà flato prefentato il proceflb , non avrà dichiarato in- 
torno alla qualità del delitto , le il rifugiato goda , o no j s’in- , • 

tenda eo ipfo devoluto il giudizio a quello Tribunale , conforme 
fi ftabilifce con VArtic.lK. del Capo IL del prefente Trattato, ' 

Come pure , che , avendo il Vefcovo fatta la detta dichiarazione, 
fia lecito a quefto Tribunale ricevere i ricorfi , che dalla medeli- 
ma interponeflero il Filco ecclefiaflico , o il Fifcp laico , ed im- 
pinguare , ed. ordinar nuovo .proceflb , flimando così bene i e 
fuccefllvamente veduti gli ati^, e (èntite le parti, confermare, ^ 

o infermare inappellabilmente i giudicati de’Vefcovi , a tenor di 
quello , che fia rifoluto con V Artic.VUl. del fudd:tto Capo II. 

XII. In tutti i cafi fuddetti dovrà procedere il Tribunale 
inappellabilmente , e privativamente a qualunque Miniflro , 

Giudice , o Tribunale , sì ecclefiaflico , che laico , fia di qual- 
lìvoglia rango , anche di Monfignor Nunzio , o di qualfivo-, 
glia altro Giudice , o Miniflro anche deputato , o delegato da 
S. M, , che prctendefle procedere per via di Regia protezione, 
e di economica provvidenza ; con dichiarazione , che qualunque 
atto fi facefle in contrario da altri Tribunali , o Giudici , così 
ecclclìaflici , che focolari , tanto della Città di Napoli , quanto 
del Regno , fia nullo (% dejedìa jarifdiStionis ; ed in cafo d’inof- i 

fervanza poflano i Tribunali , e Giudici così laici , che eccl- 
fiaflici , relìdenti fuor della Città di Napoli , inibirli dal Tiibu- 
nal Miflo , ed a riguardo de’Tribunali di Napoli fpedirfi dal me- 
defimo le ortatorie , le quali abbiano forza d’inibizione : di ma- 
niera che qualunque atto fatto da’ medefimi Tribunali , o Giu- 
dici di Napoli , dopo le fuddette ortatorie , fia ipfo fadio. nul-. 
lo , ex defidìa jurifUdiionìs , come fopra . 

XUI. Eccettuate le materie di fipra efpreflè nell’ Are. X. di 
queflo Capo , non potrà queflo Tribunale ingerirli in nelfuna 
maniera in tutte le altre , che appartengono alla giuridizione 
degli Ordinar) ( le quali debbano avere il loro libero, corfo, tan- 
to per le prime ifìanze , quanto per li ricorfi , ed in grado di 
appellazione ) nè ammetterli dal medefimo i ricorfi , o le appel- 
lazioni fotto qualunque preteflo , fotto pena di nullità di tutti 
gli atti , che li facellero in contrario c di violazione del giura- 
mento , preflato per quell’ elFetto al Prelìdente , e Deputati. 

XIV. Tutti gli atti , e fpedizioni di queflo Tribunale , così 
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giudiziali t che eftragiudiziali , dovranno farli onninamente 
gratis j fenza poterli niente efigere per ragion di fcrittura , 
lìgillo , fottofcrizione , regiftro , ftudio di proceflb , o quallì- 
voglia altra cofa ; alla riferva delle fole copie , che lì dovranno 
talTare a ragione di grana due per facciata , che fia Icritta di ri- 
ghe ventidue per ciafeuna facciata di carattere comune . 

XV. Le fpefe , che fono neceflarie per lo mantenimento 
del Tribunale , Subalterni , c tutt’altro , H dovranno fare ugual- 
mente a conto di S.Santità , ed a conto di S.Maclià , con que- 
gli efpedicnti , che fopra di ciò pareranno più proprj all' una, 
ed air altra Poteflà . 

CAPO UJLTIMO. 

^Deroga alle àifpoftzionì contrarie al pr e finte Trattato 

P Er r intera efecuzione del prefente Trattato refleranno ri- 
vocati , ed annullati , come in virtù di quefio articolo lì 
rivocano , ed annullano, tutte le difpolìzioni , ordini , e decre- 
ti così pubblici , che privati , fatti dall’ una , e dall’ altra Pote- 
Hà , in tutto ciò , in cui fono contrarj alla prefonte difpofizio- 
ne , ed a quanto lì contiene nel prefonte Trattato . 

Dato dalle danze del Palazzo Appoftolico nel Quirinale in 
quello dì a. di Giugno 1741. 

S. CARDIKALE VALEK 7 L T CARD. ACQJJAFIVA. 

Loco Signi j 

D. CELESTINO ARCIFESCOVO 
DI TESS ATONICA . 

Loco Signi. 

Loco Signì. 


PLE- 
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PLENIPOTENZE* 


BENEDICTUS PP. XIV. 





lle^e Fili nojìer, falutem^ & Apojlolicam bencdi- 
Bionem . Pro jìngulari illa , ac prorfus patema^ 
qua carijjìmum in Cbrijìo Filium nojìrutn CA- 
RO LUM utriufque Sicilia , & Hierufalem Re- 
gem llluftrem compleBimar , caricate , nibil opta- 
pius impenjtus , quam ut omnia, & Rng'tla , qua 
mutuam iater Apojìolicam hanc SanBam Sedem , & e jufdem CA- 
ROLI Regie Regnum Heapolis , quod ejì direBi domimi ejufdet» 
SanBa Sedie , concordiam tranquillitatemque quomodolibst inter- 
turbare pojfenr, quemadmòdum jamdudum in ter turbane , opportu- 
ne praferipti Sacerdotii , Regni que jurib ut in perpefsìdm , benedi- 
cente Domino , ad divini honoris , & ecc le/ìa/iica \di/cipli na in- 
crementum componere fatagamus . Lapropter Jiatim acque in Jiac • 
fublimi facrofanBi Apoftolatus fpecula al tijjìmo' divina providen- 
ti.t conRlio conjìituti fuimus, certiores fieri voluimus de omnibus, 
qua fub fel. record. Clemente PP. Xll. Pradeceffore nojìro ad 
cffcBum hujufntodi traBata, diuque difcujfa fuerant , etjl, ipfo 
Clemente Pradecejfore viam univerfa carni s ingrejfo, nondum ad- 
optacum fìnem perduBa fuijpnt ; ut fublatis e medio dijjtdiis & 
contentionibas , tandem aliquando utrinqae conciliar entur , & 
jujìitia , & pax fefe invicem ofcularentur . Cam aatem nonnul- 
los ex S. R. £. Cardinalibus , qui cum c ire umfpeB ione Tua fe- 
dulo cognofeerent , propontrent , ac traBarent omnia , & lìngula 
bajufrnodi negotio tranjigendo abfolvendoque neceffaria, & oppor- 
tuna deputaverimus , ac intimai eadem prò votis vicijjim Nobis 
prafentibus propojìta, dicajfa , ac prop e compojtta fuerint-.Hinc 
eli , quod Kos, mota proprio, & ex cerca feientia , ac matura de- 
liberatione noflris , deque Apofioliea potejìatis plenitudine , ut de- 
bito fine tandem pramijfa toneludantur , ac in perpetaumjìabi- 
liantur , Te , de ciuf us fide , prudentia , integritate , & in rebus 
agendis dexteritìite pìurimam in Domino confidimus , in noftrum, 
f5 e jufdem Sedis Plenipotentiarium,tenore prafentium nominamas, 
conjìituimus , & depatamus ; Tibique , ut nefiro , diBaque Sedis 
nomine cum dileBo Filio nojìro Trojano tic. S. Cacilia S. R. E. 
prafata Presbytero Cardinali de Aquaviva nuncapa to , ac Fene- 
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rohili Fratte Caìeflìno Archiepijiopa Theffaìonicen/tt quns ìpjft 
CAROLUS Rex elegie , ac falcienti pariter ad Bxc mandaecy 
munivit , omnia , & lìngula negotia hujufmodi eonjìcere , 0 
concludere , & confeHa & concluja tnanu tua fubfcribere (ìgno~ 
que tuo munire libere , & licite pojffts Qf valeas , plenum & am-- 
plam facultatem barum ferie concediwus & intptrtimur . Decer- 
nente! validum & ejfcax fare quidquid,earundem prajèntium vi- 
gore, Tu egeris , tradì averi!, & concia feri! , idomne , quantum 
in Nobi! ^ , acceptum , & grat am, firmumque ac ratum babe- 
re , nec non obfervare, compiere , & exequi verbo Romani Pon- 
<tifici! promittentee.ln contrariumfacien^non obJlan.qmb ufcunque^ 
Datum Roma apad S. Mariam Majorem fub Annulo Pifcatorif 
àie II- Janii MDCCXXXXl- Pontificata! Nqfiri anno primo zs, 
D- Cardinali! Passioneus = Diledto Filio nopro SldFia jR. iT« 
Cardinali ^jilENTl CQHZAQ4 -i 
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CARLO per la grazia di Dio RE delle due * 
SjcjJie, di Gerufalemme, &c. Infante di 
Spagna, Gran Principe Ereditario 
di Tofcana , &c. 

Tufo il vìvo dejtderio , che Jì» dalla nofira efbli 
tazione al Trono di qaejìi Regni , abbiamo avu- 
to di veder' aggiufìate , convenute , e terminate 
una volta per fempre le difpute, e controverse, 
che da alcuni Secoli a quejia parte f fono origi- 
nate , e dibattute tra' Tribunali Regj , ed Éc- 
clefa(ìici di quejìo nofro Regno di Napoli fopra varj punti , 
tutti di grandijfma importanza , e conCeguenza , perchè interejjd- 
no così il fervigio di Dio , come la quiete , e convenienza de\ 
nojìri Sudditi , e y jjfalli ,• c perche abbiamo conjìderato, che co- 
me Principe religiofo , divoto , ed amico della Santa Sede non 
potevamo confeguire un fine così giufio , e buono, fe non median- 
te un Trattato di accomodamento , ed amichevole aggiujìamento 
fra quefio Regno, eia Santa Sede , al quale (ìn'ora fi è trava- 
gliato -, perdo c per la grande f addi s fazione , che abbiamo della 
vigilanza , ed efficace follicitudine , con cui Voi D. Trojano di 
ylcquaviva, e Aragona, Prete Cardinale del titolo di S Cecilia, no- 
Jìro Minijlro prejjo Sua Beatitudine il nojìro Santiffmo Padre 
BENEDETTO XlV . avete fecondato in quefio importante affare 
il nojìro pio zelo , ci fiamo determinati di nominarvi , ed auto- 
rizzarvi , come in virtù della prefente vi nominiamo , ed auto- 
rizziamo , con tutto il potere, e facoltà , che fi richiede , ed è 
neceffario ; affinchè per Noi » e rapprefentando la Nofira Perfona,^ 
pojfijte aggi ufi are , convenire , e firmare col Minijlro , o Mi- 
nori Plenipotenziari , che faranno nominati per parte di S. S-, 
con ampia facoltà eguale a quella, che vi diamo in quefia Ple- 
nipotenza , un Trattato di accomodamento delle accennate difpu- 
te , e con tr over fie fra quefio Regno , e la Santa Sede , obbligan- 
doci Noi , come ci obblighiamo i e promettiamo fiotto la nofira fi- 
de , e parola Reale , che fiaremo , e p afferemo per detto Tratta- 
to di accomodamento , come cofa fatta in nojìro Nome ; e per no- 
fira propria Volontà , ed Autorità Reale, e che dentro il termi-, 
ne , che farà convenuto , e fpecificato , approveremo , e ratifiche- 
remo in forma fpeciale , con le forze , giuramenti , e requifiti ne- 
(effarj il riferito Trattato d' accomodamento tra quefio Regnai 
' C z e la. 
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e la Santa Sede , affinché fia valido , e [labile adejfo , ed in ogni 
tempo. 

Jn fede di ciò comandiamo , fpedirfi la prefente , firmata di 
nojlra Mano , figillata col fuggello delle nojìre Armi, e con- 
traffegnaca dal nofìro infrafcritto Configliere , e Segretario di 
Stato , e del Difpaccio . Nella nojlra Reai trilla di Portici li 
a. 6. di Maggio del 1741. 


IO IL RE. 


(L. S. ) 


Giuseppe Gioachino di Montealecre. 


CAR-’ 
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CARLO per la grazia di Dio RE delle due 
Sicilie , di Gerufalemme , &c. Infante di 
Spagna, Gran Principe Ereditario 
di Tofcana, &c. 

I 

Ttejb il vivo dejtierio i ebe Jìn dalla nofirt 
cfaltazione al Trono di quefii Regni , abbiamo 
avuto d i veder' aggiujlate , convenute > e ter^^ 
minate una volta per fempre le difpute , e con- 
trover/ìe , che da alcuni Secoli a qucjìa parte 
Jt fono originate , e dibbattute tra' Tribuna- 
li Regi , ed Ecclejìafici di quefo nojìro Re- 
gno di Napoli fopra varj. punti , tutti di grandijjìma impor- 
tanza , e eonfeguenza , mentre interejfano così il fervigio di 
Dio y come la quiete, e convenienza de'nojìri Sudditi , eVaJfal- 
ti , e perchè abbiamo conf derato , che come Principe reltgiofo, 
divoto , ed amico della Santa Sede , non potevamo confeguire 
un fine così giujio , e buono , fe non mediante un trattato ai ac- 
comodamento , ed amichevole aggiufiamento fra quefio Regno., 
e la Santa Sede , al quale fin' or a Rè travagliato ; perciò , e per- 
la grande foddi sfazione , che abbiamo della vigilanza , ed effica- 
ce fllicit Udine , in cui Voi D, Celefiino Galiani ^reivefeovo 
di Tejfalonica ,. Cappellano maggiore di quefio no/ìto Regno di 
Napoli , avete cooperato a fecondare in quefio importante affa- 
re il nojìro pio Zelo , ci fiamo determinati di nominarvi- , ed au- 
torizzarvi , come in virtù della prefnte vi nominiamo , ed auto- 
rizziamo con tutto il potere , e facoltà , che fi richiede , ed è ne- 
teffaria , affinchè per Noi , e rapprefentando unitamente col 
Cardinal D. Trojano tP Acquaviva ed Aragona- nojìro Minifìro, 
e primo Plenipotenziario , la Npjìra Perfona , p'jjìotc aggiu- 
fare , convenire , e firmare unitamente col Minifìro , o Mi- 
nijìri Plenipotenziari , che faranno nominati per parte di S. S. 
con ampia facoltà , eguale a quella , che vi diamo in quejìa 
Plenipotenza , un Trattato di accomodamento delle accennate 
difpute , e controverfie fra auefìo Regno, eia Santa Sede , ob- 
bligandoci Noi , come ci obblighiamo , e promettiamo fiotto la 
nojìra fede , e parola Reale , che Jìaremo , e pafferemo per det- 
to Trattato di accomodamento come cofa fatta in nojìro No- 
me , e per nojìra propria Volontà , ed Autorità Reale , e che 
dentro il termine , che farà convenuto , e fpecificato , approve- 
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rttuo , e rstijicheremo in forma facciale con le forze i giura- 
menti y e requipti neeejfarj il riferito Trattato d'accomodamento 
tra qucfo Regno , e la Santa Sede, affinchè fa valido , e Jì ab ile 
adeffio , ed in ogni tempo . 

In fede di ciò comandiamo fpedirp la prefinte firmata di 
nojìra Mano , figillata col fuggello delle nofire Armi , e con- 
traffegnata dal nofìro infraferitto Confialiere , e Segretario di 
Stato , e del Difpaccio. Nella nojìra Re al Villa di Portici , li 
di Maggio 1741. 

I O I L R E, 

i S» ) 

Giuseppe Gioachino di Montealegre. 

,j Poflmodum hujurmodi conventìQnes , pafla , & concordata 
,, in omnibus , & Hngulis punflis > claufiilis j articulis , & con- 
„ ditionibus approbata , confìrmata , & ratificata fuerunt a ca« 
„ riffimo in Chrifio Filio noftro CAROLO Rege pr»di< 5 lo fuis 
„ regiis literis datis Neapoli die ofìava menlìs Junii prasfentis 
,, anni , qui Nobis deinde humiliter fupplicari fecit , ut illis 
„ prò firmiori eorum fubfiflentia robur Apofiolicse firmitatis 
„ àdjicere , nec non autìoritatem potiorem , & decretum in- 
,, terponere dignaremur . Nos itaque magnopere cupientes 
y, omnes difeordiarum caufàs penitus abolere , ut fublatis ex agro 
„ Dominico difltnfionum feminibus , copiofk bonorum ope- 
rum feges ad laudem , & glorìam Dei fuccrefeat ; Delìde- 
„ rantes infuper praeditìmn "CAROLUVi Regem , quem & 
„ eximia fuorum Majorum merita > & fpeélata ejus erga Nos, 

„ & Apoftolicam Sedem , reverenda , amor , & obfcquium, 

„ fingularis erga Deum pietas , & religio , aliaque multa vir- 
,, tutum ornamenta clarum & commendabilem in confpeftu 
,, noftro, & Romanae Ecclefia; reddunt , gratiis , & favoribus 
„ profequi fingularibus ,• de praeditìorum Venerabilium Fra- 
,, trum noftrorum S, R. E. Cardinalium confilio , & aflenfu , 
M ac ex certa feientia , & matura deliberatione noftris , deque 
„ Apoftolicae poteftatis plenitudine prseinièrtas Convention-s, 
j> Capitola , Pafta , & Concordata , tenore prsefentium, approba- 
], mus , ratificamus, laudamns , & acceptamus , illis Apoftoli- 
», ci rouniminis, & firmitatis robur & eiEcaciam adjungimus , 

omnia- 


Digitized by Google 



ìè 55^ ìè 


jsa. 


n omniaque in eis contenta , ac promilTa fincere j & inviai*» 
» biliter , ex noAra , ejufdemque Sedia parte adimpinum , & 
»» lèrvatiim. iri tam noÀro. , qiiam noArorum Succetrorum no- 
»> mine promittimus ac fpondemus . Praeterea hortamur in Do- 
»» mino , atque admonemus omnes , (ìngulos Archiepifcopos, 
» Epifcopos , & locorum Ordinarios tam prtefentes , quam futu- 
n ros prò tempore in diAo Regno exirtentes , ut prae oculis 
t% femper habeant , (i MinoAros efle ChriAi Domini Regia Pa- 
91 cifici , & Manfiisii, qui a. Propheta Princepa Pacia cognomU 
,1 natua. eA , & qui rediturua in Caelum, unde defcenderat , pa< 
,1 cem tanquam propriam Haeredìtatem ApoAoiia, ac Difcipu- 
„ lia Tuia reliquie : omni igitur Audio & cura ea , quae pacis. 
„ funt , ament , ac fe^iencur , & qusecunque , ut praeferturi in- 
j, ter Sedem ApoAoIicam, & CAROLUM Regem prediÀum 
„ paóìa t, conventa , & concordata fuerunt • accurate, & diligen* 

„ ter fervent atque cuAod,iant .. Ut vero id promptiua & 

„ expeditius Tacere poilìnt , omnem eis, eorumque Vicari is, 

„ OÀcialibua, ac MiniAris Tacultatem defuper neceAariam , 

„ & opportunam, ad praediAorum. tamen dumtaxat, executio- 
„ nis eAe(5lum, & eo modo, ac forma tantum, juxta qpam in 
„ pneinfertis concordatis , pa^is, & capitulis nominatim , £c. 
„ exprede concedenda promittìtur , & non aliter , nec alio mo- 
„ do per has prsfentes noAras. damos ,, tribuimus, & imparti- 
„ mur D;cernentes eafdem praefentes. literas nullo, unquam 
„ tempore de Tubreptionis , & obreptionis ,, aut nuHitatis, vitio, 

„ vel intentionis. noAps, aut alio, quocunque quamvis ma- 
„ gna V & inexeogitato defe^lu notar! , aut impUgnari polTe , 

„ (ed femper firmas , validas & efficaces exjAere , & fore , 

„ fuofque plenarios., St integros. eAèfius fjrtiri , & obtinere , 

„ & inviolabiliier obfervari. dsbere , donec tamen & quous» 

,, que pa6ia , & conditlones, in trafiatu cxpreAe (èrventur , & 

„ non alias, non aliter , nec alio modo; N)n obAantibus qui- 
„ bufvis, ApoAolicis , ac in, Univerfalibus , Provinciabufque , 

„ & Synodalibus Conciliis editis generalibus , vel fpsciiiibus 
„ coaAitutionjbus , & o’-dinationibus. noAris., & Cancellariaa 
„ ApoAoIic* regu U praefertim de jure qusfito, non tollendo , 

,, nec non quarumeumque Ecclefianim,& MonaAeriorum fundatio- 
,, nibos. etiam confirmatione ApoAoIica , vei quavis. firmjtate 
„ alia roboratis , privilegiis quoque ,. indultis ,. & literis ApoAo- 
„ iicis in contrarium quomodolibet concedìs , confìrmatis , & 

„ innovatis , caeterifque contrariis quìbufeumque : Quibus 
„ omnibus , St: fìngulis, illorum tenores prò expreills & ad veri 
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■/, bum infenis habentes , illis alias in Aio robore permanluris , 
„ ad praemifforum effeflum dumraxat fpecialiter, & expafle 
„ derogamus . Et piaeterea , quia difficile foret , praEfentcs li--' 
„ teras ad lìngula, in quibus de eìsforfan fides facienda fuerit, 
„ loca deferri , eadem ApoAolica audioritate decernimus , 5c 
„ volumus , ut earum tranlumptis , etiam imprelfis , manu ,ta- 
,, men publici Notarii fubfcriptis , & figHIo alicujus Perfon» 
,, in dignitate Ecclelìafticae conAitutae munitis piena ubique 
„ fides adhibeatur , & perinde fletur , ac fi diflae praefentes lite- 
,, rae forent exhibitae , vel oftenfae : Et infuper quoque irri- 
„ tum & inane , fi fecus fuper bis a quoquam quavis autìori- 
„ tate fcienter , vel ignoranter contigerit attentati . Nullo ergo 
,, omnino hominum liceat hanc paginam noftrae approbatio- 
,, nis, ratìficationis , laudationis , acceptationis , commutatio- 
„ nis , refervationis , confiitutionis , & voluntatis infringere , vel 
,, ei aufu temerario contraire . Si quis autem hoc attentare 
„ praefumpferit , indignationem Omnipotentis Dei, & BB. Petri, 
„ & Paoli Apoftolorum ejus fe noverit incurfurum . Datum 
„ Kom» apud S. Mariam M jorem idibus Junii anno Incar- 
„ nationis Dominicie millefimo feptingentefimo quadragefimo pri- 
,, mo , Pontificatus Noftri anno primo ; 

Cardinaus Prodatarius P- Cardinale Passioneus- 

Vifà de Curia? 

N. Antoncllus. 


Loco ^ Vlumiii 

J. B. Ettgefiias ! 
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RATIFICA DI S.M. 

CARLO per la grazia di Dio RE delle due 
Sicilie , di Gerufalemme , &c. Infante di 
Spagna , Gran Principe Ereditario 
di Tofcana, &c. 


Vendo hen riconofcìuto , e mataramente cdnjt^ 
derato il Trattato di aetomodamento ' tra la 
S. Sede , e Noi , conchiafo , e firmato in Roma 
il giorno due del corrente rneje , in nome della 
Santità di Papa BENEDETTO XìV. , dal 
M. Rev. in Crifio Padre Cardinale Silvio Va- 
lenti Gomaga , Segretario di Stato della San- ' 
tità Sua , ed in Nome nojlro , dal M. Rev. in Crifio Padre Car- 
dinal Trojano d' Acquaviva , nojlro Minifiro prejfo Sua Santi- 
tà , e dal Rev. in Crifio Arcivtfcovo di Tejfalonica D. Celefiino 
Galiano^ nfiro Configliere , e Cappellt\no Maggiore di qiefio 
Regno , muniti delle opportune /pedali facoltà , e rifpettive 
Plenipotenze il qual Trattato confifie in dieci Capi t che verfa- 
no fora la Immunità Reale, Locale , e Per fonale , i Requifiti 
de' promovendi agli Ordini , le Vijìte , e Rendimento ne' Conti 
delle Chif: , e luoghi pii , fondati , e governati da laici , le 
Caufe , e Delitti , in cui i Giudici Ecclefiadici pofiano procedere 
anche cantra de' laici , V Introduzione de' libri forafiieri , le 
Materie beneficiali , l' Erezione di un Tribunale Mifio , e la De- 
roga alle difprfizioni contrarie allo ficjjo Trattato , il quale ì del 
feguente tenore 

Trattato di accomodamento tra la Santa Santa , e la Cor- 
te di Napoli , &c. vedi alla pag. 4. e feg. 

Ed eficndo tutto quanto fi contiene nel fopra deferitto 
Trattato del nofiro intero gradimento , e foddisfazione , lo ab- 
biamo Noi perciò pienamente accettato , approvato , e ratifica- ^ 

to , e confi mato , come in effetto lo accettiamo , approviamo, | 

e ratiRcbiamo , e confermiamo', promettendo in fede , e parola j 

di RE tanto per Noi , quanto per li Reali Nqjìri Succejfori di 
ef goirlo , ed ojfervarh , e di farlo inviolabilmente efeguire , 
ed offervare in ogni p'into , ed articolo , e di giammai contrav- 
venirvi , ni permettere che direttamente , 0 indirettamente 1 

vi .1 
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vi Ji contravvenga in maniera alcuna ; perfuajt , che egualmen- 
te farà efeguito , ed ojfervato nello JieJfo modo per parte della 
Santità Sua , e de'Sommi pontefici fuoi Succejfori . In fede di 
che abbiamo firmato di nofira Mano la prefence approvazio- 
ne , accettazione , ratifica , e conferma , e comandato , che vi 
(i apponga il ncfiro Reai Sigillo , e che fia contrajfegnaca dal 
Duca di Montealegre , Cavaliere del nofiro Real'Ordine di 
S. Gennaro , nofiro ConfigUere j e Segretario di Stato , e del 
Dispaccio. Data in Napoli a 8. di Giugno de IF anno 1741. 

CARLO. 

{ z. « ) 


Giuseppe Gioachino di Montealegre. 


I 


Digitized by Goo<;^e 



/ 52 . 




I 


Digitized tfy Google 



I 


Digitized by Googlt 



IS2, 


Jè * j 

SUMMORUM 

PONTIFICUM 

G R E G O R 1 1 XIV. , B E N E D I C T I XIII. , 

ET CLEMENTIS XII. 

CONSTI TU TIOKES 
De Immuniiate Ecel^arum . 

GREGORIUS EPISCOPUS Servus Servorum Dei 
perpetuam rei memoriam . 

U M alias nonnulli Prsedecefiòres noflri , & Alufus ndul- 
prsefertim fel. record. Sixtus Papa Quintus 
nec non Pius etiam Quintus , fanfio zelo du- »i, 

£ìi , diverfas facultates & indulta extrahen- 
di , etiam in cafìbus quibusdam a )ure non 
permiflìs , ex Eccleiìis criminofbs & delìn- 
quentes , compluribus fkcularibus Principibus, 
eorumque Curiis & Magìilratibus , fub variis modis & for- 
mis , conceflerint ; prout in illis plenìus continetur : expe- 
rientia poflmodum docuit > tum ob diverfìtatem & difTeren- 
tiam hujufmodi indultorutn , tum quia plerique eorundem 
Principum Miniflri ex hoc ipfo illa diverÙmode , etiam Ia> 
tius quam par erat , & ad iuum libitum interpretandi occa* 
fionem arripuerunt , illifque abuti ctxperunt ; fubortam eiTe 
non mediocrem , in aliquibus locis , libertatis St immunitatis 
Ecclefiaftic» perturbationem & confufionem ; alibi vero ne Indulu ytrU 
ipfos quidem laicos Indultis hujufmodi uti voluiflè , 
potuifle , quod populis , inveterata erga Ecclefìas reveremìA,ciLte<mai}S 
devotis , & alTuetis , fcandali potius , quam quietis occafìonem 
preberent . Illud etiam abfurdum fèepenumero fecutum eft, 
ut infìm» interdum conditionis laici > non modo juris , fed 
etiam literarum penitus ignari & imperiti , dum , quali pote- 
Rates I aut miniftri Curiae fsBCularis in aliqiio Cadrò , aut Op> 
pidulo jurisdi£lionem exercebant , facultatum & indultorum 
hujufmodi limites longe excelTerint , eaque fuo arbitrato in 
iènfus minus refios , & ab intentione concedentìs omnino 
alienos deterferint , Si illorum praetextu , quicquid fìbi in 
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mentem venit , attentare prtefuraprerint, in grave jurifditflio- 
nis , & immunitatis EccleGaflica; prsjudicium , ' locorum , & 
perfonarum divino cultui dicatarutn comemptuoi , ipUus Ri- 
vinse MajeHatis offenfam , & fcaodalutn pluriaiqruni . Qualfe,' 
prò commino nobis a Domino pafloralis olHcii munere , prae^ 
difiis abfurdis & fcandaiìs obviare , ac dìfferentias hujusmodi 
ad uniformem regulam reducere , omnemque dubitandi > ac 
perperam interpretandi occafionem dilucida declaratione fub- 
movcre , abufus tollere , & ne Ecclefiaftica jura piane concul- 
centur y & negligantur , opportune providere decrevimus, 
prout etiam di^us Sixtus Prsedeceflbr noftcr iirdem de cau- 
lìs motus Hatuere decreverat , licei morte pnevetitus hoc ad- 
implere nequiverit ; ita tamen ut quando prsefens temporum 
calamitas , & nimia ; que jam invaluit , perverforum horai- 
num malitìa id expofcit , aliquid etiam ad terrorcm delin- 
quentium , & ad coercenda iilorum facinora , ultra id , quod 
prifca illa majorum noftrorum difciplina , & vetus facrorum 
Canonum nnrma prsefcriplèrat , in quibulUam calìbu& , congrua 
moderatione adhibita , permittamus. 

Hac itaque nodra perpetuo valitura conftitutione omnia 
& quscumque privilegia, ìndulta , & gratias tam per pixdi- 
tìum Sixtum , ac Pium V. , quam alios quofcumque nultros 
Praedeceflbres , aut nofmetipfos , Sedemque Apoftoiicam , ejuC- 
ve Legatos , fjper abducentis , vel xtrahendis ab Eecieliis, 
Munaderiis , Sacellis , Domibus regularibns , & Hiecularibus , lo- 
cisve facris > aut religiofìs , aliifque in cafìbus a jure permltlìs, 
hominibus certorum rune exprefl<5rum , vel non exprelForum 
criminum reis , aut fraudolenti^ deco^loribus , etiam in odium 
certorum deliflorum , & prò bono , pace , & quiete publica, 
& ex caulìs urgentiflìmis ac neceflariis , & jequipollentiOus in 
calìbus in jure expreflìs , atque ex parliate, identitate , aut 
majoritate rationis extenfis , perpetuo , vel ad certum nondum 
elapfum tempus , feu ad vitam alicujus Principia , aut bene- 
placitum , ftu alias quomodolibet concefla , etiam iteratis , 
aut multiplicatis vicibus approbata , & innovata , ac ufu re- 
cepta , literafque Apoftolicas fub piombo , aut in forma Bre- 
vis , leu alias quomodocumque d ■fup"r confeflas , quarum te- 
nores hic haberi volumus prò expreÒìs, ac de verbo ad ver- 
bum infertis , fublata penitus omnì difTerentia , ita ad unam 
tantum formam reducimus , & moderamiir. 

^’a’"de"tUi Ecclefias , locaque fcara , & religiofa praed’élà 

fi fuerint publici latrones, viarumque graffato-i 

rts , 
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res , qui itinera frequentata, ve! pubficas flratas obfìdent , 
viatores ex Inlìdiis aggrediuntur , aut depopulatores agrorum, 
quive homicidia , & mutilaciones mombrorum in ipHs Eccle* £c<r/. rem;r. 
His, earumve Coemeteriis committere non verentur , aut 
proditorie proximum fuum occiderint , aut aflaUìni , vel hmfis,&TJfit 
rcfis, aut l®r« Majeftatis in perfonam ipfiufmet Principis rei,-Mvt/i««K*. 
immunitas Ecclef. non fufTragetur. Sed oniverfis & fingulis ve- 
nerabilibus Fratribus noflris Patriarchìs , Primatibus, Archie- 
pifcopis , Epifcopis, c®terifque Ecclefiarum , & Monafteriorum 
Pr®latis tam (kcularibus , quam cujufvis Ordinis regularibus, 
diftrifte praecipiendo mandamus & prwcipimus , ut laicoa in 
cafibus prxdii^is delinquentes, ad eorum Ecdefìas , Monafle- 
ria , domos , & alia loca (ùpradida facra , (èu redgiofa rerpe^ 
tìive confugientes , & in eis fe recipientes atque morantes , 
qui pradiét .1 delida , eorumve aliquod , judicio fuo commi- 
filTe vìdebuntur, quando a Curia fsculari fberint requifiti , 

£( quìlibet eorum fuerit requiGtus , Miniflris & Officialibus 
Curi® facularis abfque irregularitatis nota, aut alicujus cen- 
fui® ecclefiadic® incurfu tradi & contìgnari curent & facìant, 

& quilibet eorum curet & faciat . 

Ne autem Curia f®cularis pr®di«5la Miniflri facullate ìllos Epifiopìs prì- 
olim , ut prsfertur, per fe , & propria audoritate 

& abducendi fibi attributa , & per pr®fentes revocata, abutun- /„ndi in afiAiu 
tur : volumus , ditìaque audoritate decernimus , & decIaramu&,P*””Ì(rw' 
ut Curia fscularis , ejufque Judices StOfficiales, ab EccleHis, 

MonaOeriis , locifque fecris prediflis laicum aliquem , ut pre*. 
fertur, delinquentem in nullo ex cafibus fupradid s , (ine cipref* 
fa licentia Epifcopi , vel ejus OfBcialis , & cum intervento per» 
fon® Eccldìaftic* ab eo audoritatem habentis , ad quos (blos, 

& non alios Epifcopis inferiores , etiam E alias Ordinari! fìnt, 
aut nullius Dioccelìs, aut Confcrvatores ab hac Sede fpecia» 
liter , vel generaliter deputati, pr®di£lam licentìam dandi fa» 
cultas pertineat : occorrente autem cafu in loco exempto , 8c 
nullius DicEcefis , tiinc ad Epifeopum viciniorem devolvatur 
h«c cognitio , & non ad alios , capere , extrahere , aut incarce- 
rare non poUìnt , nifi eo cafu , quo ipfe Epifcopus , & di£l» 
pei fon® ecclefiafiic® requifit® illos in deliéìis fiiperius expref- 
fis culpabiles tradere , aut captur® & carcerationl Interveni- 
re & allìnere recufaverint , tuncque reverenti» Eccidi» , & 
locis facris debit» memores prtedìdos delinquentes minori , 
quo id fi:n poterit , cum fcandalo & tumulto, extrahere curent. 

^uodque delinquentes laici pr®didi , pofiquam , ut pr»r 
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Conf'igttnetf-knxxv y ab Ecclcfiis , locìsve fàcris extraiSli & capti fuerint ^ 
carceres Curiae Ecclefiaiìicae reponi, & inibi fub tato flc 
firmo carcere, ac opportuna cuflodia data illis , li opus fue- 
rit , per Curiam fàecularem , detinerr debeant , nec inde extrahi, 
Curiaeque (ìeculari praediilae confignari , nec tradì polFint, nifi, 
cognito prìus per Epifcopum , feu ab eo deputatum , an ipli 
vere crimina fuperius exprefla commiièrint , tuncque demum 
de mandato Episcopi per Judicem EccleliaHicum Curia: fie* 
„ , . . culari , quacumque appellatione portpolìta , conlìgnentur. 

adfamm^'cU- De Crimine vero hjerefis cognitio ad forum Eccl. tota perti- 
fiajiicum ptrti-jiz2Lt y ncque in ea Curia fsceularis fi quoquomodo intromittat. 

Sicuri etiam prohibemus , ne contra ecdefiafticas perfo- 
nas iàecularcs, aulcujusvis Qrdinis, vel Militiie etiam S. Joan- 
nis Hierofblymitani , regulares , quoquomodo etiam vigore 
prsediflorum privilegiorum , indultorum , aut concedìonum, 
CmtraEcclafla - omnia ad terminos juris per piaefentes reducimus , prò* 
yart/ intromittant , illasve ab Ecclelìis , Monafteriis, 
tares laici rmili-Domìhus , locìfque facris , aut religìofis , etiam in cafibus in 
medepncaUnt. coiillitutione exprc'flìs , extrahcre , abducere , capere, car- 
cerare , aut cognofcerc de criminibus ad forum Eccl. pertinen- 
tibus, alias quam de jure , & per privilegia eifd.m Ord nibus, 
aut Militiis concefia permittitur , quomodolibet praefun an.. 

Quod fi quis quacumque dignitate , & audoritate prae- 
ditus pnemillorum , aut alio quovis praeccxtu quicquam pi%- 
ter , aut contra hujus nofìrue confiitutionis tenorem attenta- 
re praefumpferit , declaramus eum ipfo fado cenfuras , oc 
pcenas eafdem incorrere, qu« contra libertatis , juris, & im- 
Contravtnieniet muniiatis ccclefiafitcae violatores per facros Canoncs , Ci Con- 
axcoMtmmtcan- cjijorurn generalium , nortrorumque Pradeceflbrum (Jonftitu- 
pnmulgarionis tioncs funt promulgatae . Sicque per quolcumque Judices or- 
dinaiios, & delegatosi etiam caufarum Palati! Apollolici Au- 
ditores , & S. R. E. Cardìnales , fublata eis , ìX eorum cuili- 
bet quavis aliter judicandi , & interpretandi facultate , in qua- 
vis caufa , & inftantia judic:)ri , Se definiti debere , necnon irti- 
tum decernimiis & inane , fi fecus fuper bis per quofeumque 
quavis auétoritate feienter , vel ignoranter contingerit attentati. 

Non obftantibus praemìllìs tam Sixti , £c Pii Quinti , 
quam alìorum quorumeumque Praedecflforum noftrorum li- 
teiis Apoftolicis , privilegiis , indultis , & facultatibus &-• 
Datum Romae in Monte Quirinali , anno inearnationis Do- 
minirx millefimo quìngentefimo nonag-'lìmo primo y Nono 
Kal. Junii , Pontificatus nofiri anno primo . 

BE- 
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BENEDICTUS 

E P I S C O P U S 

SERVUSSERVORUMDEI 
Ad perpetuam rei memoriam ; 

E X quo , divina difponente clementia , ad fupremum univerfi Pontifici 
. Chrifliani populi regimen aflumpti fuimus , confideran- 
tes , debitum , quo obftringebamur , Eccleftarum , facrorumque ww. 
locorum Immunitatem. fartara teélam inviolatamque ubique 
•cuftodiendi, inter graviores Ajfcepti aportolici tniniflerii curas 
merito recenferi ; diu multumque rationes , ac media nobisr, 
cum expsndere non omifimus, quibus ipfa Immunitas in pri- 
ftinum venerationis & reverentiae locum reftitui poflet , ac 
in omnibus Orbis catholici regioni bus ita obfervaretur , quem- 
admodum prifca illa majorum noRrorum difciplina , & vetus 
canoiiicarum (àndlionum norma praefcriplit . ^ 

Dum h»c (òllicito animo revolveremus , in oculosprimum 
Incurrit Celebris illa conditutio a fel. ree. Gregorio PP. XIV. 
praedecefTore noflro edita , quoe incipit : C»tn aliàf , qua qui» 
dem conftitutione idem Gregorius pradecefTor , prò palloraiì 
zelo fuo hunc ipfum in feopum intendens , facultates & indui» 
ta , a qiiibufdam Rom. Pontificibus , ac praef-rtim a S. Pio V., 

& S.xto etiam V. praeJecefloribus item nonris, tunc fuiscoa- 
celFd aliquibus Principibus , eorumque Cfficialibus , & Magi- 
flratibus extrahendi , ac abducendi ab EccItGis , aliifque lo» 
cis immunibus certorum criminum reos & delinqumt s , re- 
formavit , moderatuCque fuit . Simul autem delitìoram fre- 
quentiae y unde publica tranquillitas maxime perturbatur , 
occurrere volens-, ac impedire quantum licebai , ne aliqua 
graviora a pravis hominibus pairarentur fub certa Immuni» • 
tatis. fpe , quam ex confugio ad loca immunìa fibi parabant, 
nonnulla exprdlìt & explicavit cri mina , & cafus , in quibus 
Jaicos dclinquentes, eccleiìaftica Immunitate nequaquam gau- 
dere voluit & decrevit ; ac infuper Judices conftituit , qui 
in occurrentibus cadbus , an delitìum elTet , nec ne , in eadem. 

Gregoriana conRitutione exceptum , cognofeere & declarare 
deberent •_ certamque demum formam in extraéUone praedi- 
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<ftorum delinquentium a locis immunibus obfervandam fìabi- 
livit , & inviolabilitcr ab omnibus perpetuo obfèrvari mm- 
davit , quemadmodum in praediéla conftitutione anno Incar- 
nationis Dominicae if9i. nono Kalend. Jun. promulgata ube- 
rius continetur . 

Controyerftr/u- Quoniam vero poft editam hujufmodi conrtitutionem ob 
%utl^r‘^inteUi Doólorum eam interpretantium fententias , & variam 

gemia. itidem Curiarum ecdebafticarum in illius executione praxim 
multiplices contentiones fuper vero reétoque ejus fènfu in- 
ler ecclelìaflica, & fecularia Tribunalia exortae fuerunt ; quam- 
plures Romani Pontifices , ac pisfertim pite mem. Clemens 
IX . , Clemens X. , & Clemens XI. praedecc/Iòres fìmiliter 
nortri de prsefatis contentionibus dilucida cafuum exceptorum 
explicatione fubmovendis non femel , iìcut excepimus , deli- 
berarunt : faciliorcmque infuper cos probandi , & declarandi 
methodum , ut ejufdcm Gregorii praedecefforis mens plenius 
executioni demandaretur , (,'uriis ecclelìafticis praferibere co- 
gitabant ; fed ab aliis ddtracti curis , ac interim morte prae- 
venti deflinata perficere nequiverunt . 

Cmpmutur Hinc igitur eft , quod Nos omnino expedire arbitrantes, 
toiiiiirutio Gre- ut ejufinodi controv’crliis finis aliquando imponatur , eorum- 


gurii 


xiy. 


demque praedcceflbrum pio, atque Glubri propolito inhaiien- 
tcs , motu proprio, ex certa feientia , & matura delioera- 
tione noftris , deque apoftolicae pwtertatis plenitudine, hac no- 
flra perpetuo valitura conlfitutione, in primis providam me- 
morati Gregorii praEdecefforis conftitutionem , cum oranious 
& (ingulis in ea contentis , atque difpolìtis, amplilfime con- 
Jirmamus, approbamus , & innovamus , &, quatenus opus fit, 
criminum in illa exceptorum reis & delinquentibus Immu- 
nitatem ecclefiaflicam fufFragari nequaquam debere iterum ac 
de novo decernimus ,* & declaramus . Prasterea non abfque 
gravi animi noftri dolore animadvertentes ob audam , atque 
in dies invalefcentem perverfbrum hominum màlitiam faepe 
ac Hepius nonnulla alia gravia crimina perpetrati , que , non 
niinus quam illa in Gregoriana conlfitutione, ut praefertur , 
excepta , publicam quietem perturbant, proinde ad delinquen- 
tium audaciam , ac ejufinodi deliéforum frequentiam , quan- 
tum fieri poterit , coercendam , prò Apollolici rauneris no- 
firi debito, ea , quas inferius explicabuntur , llatuenda cen- 
fuimus . 

Graffator prò Cum itaquc profdiiffa Gregoriana conlfitutione cauium 
asJhmnsauZy^'^ ^ pubHcis latronibus , viarumque graflatoribiis , qui ili- 
nera 
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nera frequentata , vel publicas ftratas obfident , aut viatorea • 

ex inJidiis aggrediunuir , iramunitas ecclelìaflica minime fuf- 

fragetur ; non levis autem inter Dotìores emerlèrit con- 

troverfia , an quia ex unico- atìu pubblicus latro & graflator 

<iici polEc , vel plures ad id a«5lus requirantur : Nos , ejufmodi 

coniroverfiam dirimere intendentes , unicam tantum graflatio- 

nem in via publica , aut vicinali admiflani fiiffkere ad hoc, 

ut quia publicus latro & graflator dici valeat , dummodo 

tamen graflàti mois , aut membrorum mutilati© fequuta fue- 

rit , tenore prsefentium definimus & declaramus . Infuper ab 

ecclefiaflic» Immunitatis beneficio excludimus atque repelli- 

mus & prò exclufis atque repulfis haberi volumus nedum 

eos , qui homicidia , aut mutilationea membrorum in Ec- 

clefiis , earumve ccemeteriis committere audent , quemad- 

Biodum in Gregoriana conflitutione fancitum eft j verum 

etiam eos , qui llantes in Ecclefia , vel ccemeterio interfi- . 

cium flantes extra Ecclefiam ,'vel ccemeterium , aut ipfis 

membrorum mutilant : necnon eos , qui flantes extra Eccie- 

fia , aut ccemeterium occidunt flantes intra Ecclefiam , vel 

ccemiterium , aut iis membrum mutilant . Ac eos tandem , 

qui confugientibus vim inferunt , atque ipfns ab Ecclefia , Extra^oret. 

aliove loco immuni violenter extrahunt & abducunt ; decla- 

rantcs in quatuor prsemillìs cafibus ejufmodi reos non illius 

tantum Ecclefiae , quam violarunt , fed cujufcumque etiam 

alterius Ecclefiae rmmunitate gaudere nequaquam pollè > aut 

de bere . 

Ad haec in crimine aflaflìnii non modo mandatarios 
qui in ipfamet Gregoriana conflitutione aperte excipiuntur , 
fi.d etia mandante* , qui certum prsemium , aut mercedem 
five in pecunia , five in aliis rebus tradiderint . aut promife- 
rint , quamvis promilfio nullum habuerit effefliim , dummo- 
do aflaifinium re ipfa paratum fuerii , ab ecclefiaflic» Im- 
mueitatis beneficio excludimus , ac prò exclulìs perpetuo ha- 
beri volumus & mandamus . . httrficUnM 

Excludimus pariter , repellimus 7 atque- privamus ejui-^;^ prxmcdì- 
dem Immunitatis privilegio interficient^s proximum 
animo praemeditato ac deliberato . Falfificantes literas apo- 
fiolicas . Miniflros Montis Pietatis , vel alterius publici te-v<-«. 
lonii, aut banci prò depofitis Principis*, privatarumque P^[' , 
fonarum deflinati , furtum aut falfitatem in prtediéiis locìs„,t faifitùteni 
committentes , cujus ratione arca pecuniaria ita minuaiur ycmmititntes^ 
ut poenae ordìnariae locus fit . Conflantes , adulterantes , vel ton- 
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Kóluisrth dentes quafcumque monetas aureas , vel argenteas etiam Pnrr- 
cipum exterorum , quotiufcumque rn loco , aut Provincia , 
ubi crimen admittitur , liberum habeant ufiim & commer- 
H ■ C monetas conila tas » adulteratasi aut detonlàs 

ftpunt^ cum foienter ita expendere & erogare prefumentes , aut fraudis 
bomicidio , vr/ confcii , atque partidpes cenìeri poflìnt - Illos demum , qui 
iHHtiUiione , nomine Curios fefe introducunt in alienas domos animo 

ibidem perpetrandi rapinas ,‘ealque reipfà committunt , cun» 
homicidio , aut mutilatione membrorum alicujus ex dome- 
^ fticis earamdem aidium j vel etiam extranei , quem ibi forte 

reperiri contigerit , dummodo homicidium , vel membrorum 
ir mutilatio fcquatut . 

Vaiti epi'.iorus i . 

tr praxes in cri- Caetcrum cum diuturna experientia compertum fuerit , 
»»;««/» «repf^ Qnrias ecclelìaflicas in cafibus , qui haflenus evenerunt , dif> 
ficulter probare, & confèquenter declarare potuifle deliflum, 
tUranda impili- prò quo quis ad Ecdefiam confugerat , fuifle comprehenfum 
tatui, numero excepto , aut propter variam earundem Curiarum 

praxim , & varias pariter opinioncs Dodorum , qui anteditìi 
Grcgorii praedecelToris mentem , quoad normam ab ipfo pra:- 
fjriptam recipiendi probationes , & procedendi ad d -claratio- 
nem criminum exceptorum , interpretati voljeruat : fìatui- 
mus , praecipimus & mandamus , nullam in hoc d ; caetero ha- 
beri rationem cujulcumque interpretaiionis ejiifdem Cìrcgo- 
rianse conflitutionis , quae a quocumque Dodore prodierit , 
ncque praxis a quibuslibet Curiis , aut Tribunalibus inve- 
tìae : imo nec quarumciimque declarafionum , qu» ab hu- 
jus Aimae Urbis nollrae Tribunalibus , five etiam a Coagre- 
gatione venerabilium Fratrum noflrorum Sanóla; R nnai ae 
Écclelìae Cardinalium Immunìtati Ecclefiailicae praroniitorum 
emanaverint , quatenus prasfenti noflrse conftitutioni adver- 
fentur, fed in occurrentibus cafibus normam bica nobis pr»- 
fcribendam invioiabiliter ab omnibus obfervari volumus & 
Cum mdicìiiad (ancinus « f 

eapiuramjudtx Quotiulcumque ipitur Curia eccl^fiafiica a Curia fasrulari 
axtrahit,& fuerit requiata , ut faicum aliqiiem d iinquentem a loco im- 
a/ponai ad /uos mani cxtrahi , ac illi confignari fadat ; eaque fuper delidi 
excepti qualitate , ac perfonae reitate fubminifirata , vel ac- 
quìfita fint indicia , quae ad capturam dec'*mendam fuffice- 
re videanturj tunc CXifia ecclefiafiica ad ejufdem delinquen- 
tis ex’radionem ab Ecdefia , aliilque iocis immunibus ope 
ac medio fuorum executorum ; implorato etiam , quatenua 
opus fit , brachii faecularis auxilio , & cum intervento per- 

funse , 
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fonte eccrefiaftirss ab Epifcopo deputando procedere teneatur, 
extraélumque ad fuos carceres afportari , ac ibi fub tuta cu- 
ftodia detineri curet & faciat . Ubi vero ex proceflu infor- 
mativo defuper couficiettdo conflet de crimine excepta , ac Cuw ìnAlcììs 
infuper adverfus cundem extraftum talia refultent indicia > 
ut crimen ab eo ftiiffe patratum moraliter credi poiTìt ( quaeyiifw reumcm- 
quidem indicia juxta regulas juris vocantur ultra torturam ['f' 

co tandem cafu praefatum extrailum Miniftris & OfHcialibus^*,;,»,* 

Curise fascuiaris tradere & confignare polllt , ac debeat , cTi-di,fipurgaverìt 
afla tamen , receptaque prius ab ipiìs obligatione in forma 
juris valida reftituendi extraflum Ecclefiae fub pcena excom- 
munìcationis latte fententiae Nobis , ac prò tempore exiften- , 
ti Romano Pontifici refèrvatae , tjuatenus idem exiraflus in- 
dicia contra^ ipfum acquifìta in fuis defcnlìonibus purget ac 
diluat . Quod fi ea minime purgaverit , & vere delinqucns re- 
pertus fuerit ; Curiae faeculari in ipfum tali cafu , ut juris eflè 
cenfuerit , agere atque procedere ìiceat. 

Praeteréa confiderantes ftepe dit^um Gregorium praede- Epìfiopìsprha- 
cefTorem in fua conftitutione optimo quidem jure fànxifie , 
ut foli Epifcopi , & non alSi Epifcopis infefiores , etiam. fi 
locorum Ordinarii fint , aut nullius Dicccefis , aut Conf.-rva-. 
tores a Sede Apoftolica fpecialiter , vel generaliter deputati , 
cognofeere & declarare valeant , an deliba , prò quibus in- 
quifiti ad loca ìmmunìa confugerunt , & in eis fè receperunt, 
fint , nec ne , de genere , ac numero exceptorum; Nos providara 
ejufmodi difpofitionem approbantcs & confirmantes , eique in- 
hterentes motu , feientra , & potefiatis. plenitudine fimilibus , 
tenore praefentium quibuscumque Magiftratibus , Officialibus , 

& Minifiris fiecularibus , necnon quibusvis aliis pcrfbnis cu- 
jufeumq^ue gradua & conditionis exifiant , etiamfi Imperiali , 

Regia , Ducali , aut alia quavis mundana dignitate , aut au-. 
fìoriiate praefulgeant,, diftrifle interdicimus ac inhibemus , 
ne hujusmodi caufis ve! conficiendo procefTus , vel inquifitos 
extrahendo a locis immunibus , vel declarando crimina ab eis 
admiffa efle de exceptis in Gregoriana , aut in prsefenti nofira 
confiitutione , ulto paólo fèfe ingerant aut immifeeant : quod 
fi fecus quidquam attentare praefumfèrint , ex nunc omnia in 
contrarium praemifTorum gerenda irrita & inania , nulliufque- 
roboris vel momenti perpetuo fore > ipfbfque attentantes iit 
cenfuras, & alias ptenas a facris canonibus , & conflitutÌ9ni^ 
bus Apoftolicis adverfus eos » qui jurisditìionem ecclefiafli- 
cam quoquo modo laedunt ac violant , infiìflas incurrere de- 

D f ccr- 
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cemimus & declaramus. Volentes , intendentes , ac exprefle 
raandantes , quod omnimoda cognitio , atque judicium de cri- 
minibus in Gregoriana connicuiiune cxceptis > & a nobis Tu- 
p'rius explicatis , rum etiam de aliis , qua; in prdenti no-' 
lira conditutione adjicienda , & (ìmiliter excipienda duximus, 
• quemadmodum , ut praefertur , adjecimus ix. excepimus , ad 
Epifcopos tantum privative quoad omnes alios perpetuo fpe- 
^let , atque fpt’«Jìare debeat , & donec iplì in occurrentibus 
caiìbus declaraverint , delitìum effe de exceptis , & csetera 
omnia a nobis fiipcrius conftituta adimplevcrint , inquiiìtos 
Ecclefia; , ve! alterius loci facri , ad quem confugerunt , Im- 
munitate g udere tuto debere, ac in ea conièrvandos & ma- 
nutenendos effe ftatuimus , prscipimus , & mandamus. 

Obfen^tia Univcrfos demum , & lingulos venerabiles Fratres noftros 
, Priroatcs, Archi:pifcopos , & Epifco’pos , quos 
iiatur. hujus noftiue conrtitutionis executores deputamus , in vifce- 
ribus Domini noftri Jefu Chrifti hortamur , & paterna cha- 
ritate admonemus , ut quanti momenti iìt hoc negotium , fe- 
rio ccgìtantcs , in occurrentibus cafìbus qualitatem teflium , 
& probaiionum pondus fummo Audio , ac vigilanza fcruten- 
tur , omiiemque fraudem & dolum procul arceri fatagant : 
quin etiam facerdotali p'-ótore quotiefcumque opus fiierit , iis 
omnibus obiìflant , qui ejufdem confiiiutionis executionem , 
ac obfervantiam quornodocumque temerario aufu impedire 
priefumerent . In relìquis porro calìbus tam in hac noflra , 
quam in Gregoriana conftitutione 'non exceptis , memofes , 
quam acrites femper , & qua eximia , ac prorfus fingulari 
animi fortitudine majorcs noftri prò eccleiiaftica libertate , ac 
Immunitate pugnaverint , nihii de illa imminui permittant , 
ncq«e facris juribus labem ullam irrogar! patiantur , fed ea 
pari fané zelo , atque conAantia tueri curent ; ab omni tamen 
tumultu ac perturbatione caventrs , ne ja«5ìantise caufa potius 
quam miferationis , & juAitise titolo eccldìaAica privilegia 
afferere velie videantur . 

JmtantM et- Deccmentcs easdcm praefintfs literas , & in eis contenta 
tiniata. quaecumquc femper valida, Arma, & efAcacia exiAere , ac fo- 
re , fuofque integros , atque plcnarios effldos ubique fortiri, 
& obtinere , ac ab omnibus , & Angulis , ad quos fpeélat & prò 
tempore fpeflabit quomolibet in futurum j inviolabiliter 6; 
inconcufle obfervari ,• Acque , & non aliter , in praemillis per 
quorcumque Judicrs ordinarios , & delegatos etiam caufarum 
Palati! ApoAolici Auditorts , ac Santìaa Roman* EccleAae Car- 

dìnalcs , 
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dinafes, etiam de Latere Legatos , & Apoftolica; Sedis Nun- 
cios , alios\^e quoslibet quavis praeemineruia , & potefìate fun- 
gentes , ac funaiiros , fublata iis , & eorum cuilibet quavis 
aliter judicandi , & intecpretandi facultate & auóloritate , ju- 
dicari & definiti debere, ac irritum & inane , fi fecus fuper . 
his a quoquam quavis autìoritate Icienter , vel ignoranter \ 
contigerit attemari . 

Non obftantibus Cancellariaj nofirse ApoftoKcae teguUs ,CmtririitJtr»- 
necnon quorumcumque praedecelTorum noftrorum literis Apo-i«»w. 

{lolicis , privilegiis , indultis > & facultatibus , &c. Datum 
Komx apud S. Petrum anno incarnat^ionis Dominici millefi- 
mo feptingentefimo vigefimo quinto , fexto Idus Junii , Pon- 
tificatus noflri anno lècundo » 

C L E M E N S 

EPISCOPUS 

SERVUS SERVORUM DEI 


yid perpetuar» rei memori am . 

I N fupremo Juftitia folio , meritis licet imparibus , per DeteftebUìs ^ 
ineffabilem Divinse fapienti* , atque bonitatis abundan- 
tiam conftituti , tainetlì fubditos rroftros chantatis potius ed 

vinculo. , quam legum feveritate in officio continere fsmpzTSenaiotum. 
optaverimus , confidcrantcs tamen crebra , quae in temporali 
S. R. E. ditione , ac etiam in hac alma Urbe nofira pa? 
trantur homicidia ^ ac fuccrefcentem in dies wirorum fangui- 
nxim immanitatem qui pofihabitis graviffimis prsedeceflbrum 
nofirorum fànftionibus , ac omnis divini , humanique Juris 
piane obliti , quinimmo vel feris ipfis animantibus , utpote 
in genusL fuura minime fsevientibus crudeliores , paflìm le- 
viflì’ma etiam quandoque de caufa proximum fuum depafcun- 
tur , ejufque cruore quali mufto inebriantur , nedum corpo- 
ribus mortem inferentes , f d non raro animabux quoque 
pretiofiffimo Domini , & Salvatoris noftri Jefu Chrifli Sar,- 
puine redemptis ( fi non lìnt armis fpiritualibus divina prser 
® D < veniente 
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veniente giatia munitae ) wternam perditionem procurantes , 
cogimur , licet inviti, nova, validioraque quierere , & adhi- 
bere remedia , quibus tara exitiale ac deteftabile dagitium 
de eadem Urbe , ac finibus univerfae ditionis preefatifi , cujus 
peculiaris cura , ac tutela Nobis a Domino commiiTa ed , 
propulfetur atque exterminetur ; eas in primis ineundo ra- 
lioncs , per quas omnis fpes ac fiducia impunitatis , qua; il- 
Iccebra peccandi perfiepe efle folet, delinquentibus adimatur, 
ut qnos a tam atroci Icelere nec Dei timor , neque fiumana 
neceflìtudo , nec fraterna cfiaritas retrafiit , pocnarum tem- 
poralium ( fibi quocumque praecluib cfFugio, ac cvadendi aditu) 
necefiario fubeundarum formidine deterriti , tandem ab ef- 
fundendo proximi fui fanguine manuj abflineant, 

Hinc eft, quod Nos non minus ex injunflo Nobis di- 
vinitus Apoftolicse foilicitudinis munere , quam publicae tran- 
quillitatis ac fecuritaiis Audio , multorumque ad Nos identi- 
dem delatis querimoniis excitati , poA maturam , quam fu- 
per ea re cum nonnullis ex venerabilibus Fratribus noAris 
S. R. £. Cardinalibus , & dile^is filiis Romana: Curia: Pra:> 
latis , rd id a Nobis fpecialiter deputatis , qui rem ipfam juAu 
noAro diu , atque accurate difcuA'erunt , habuimus delibeia- 
tionem , de illorum conlìlio , a: etiam motu proprio , & ex 
cena fcientia noAris , dique ApoAolicae poteAatis plenitudi- 
ne , fiac in Urbe praedi(5la , aliilque civitatibus , terris , & 
locis , Nobis , & eidcm S. R. E. in temporalibus mediate , 
vel immediate fubj*. ilis perpetuo valitura conAituiione , qua: 
infra fi'quuntur , ut ferpenti morbo hujufmcdi occurramus , 
Aatucnda & ordinanda duximus. 

primum quidcrn omnes , & fingulas conAitutiones a 
"dittconfitman.h\. rec. Pio II., Paulo IL, Sixto IV. , Julio IL, Leone X., 
t«r. Clemente Vili., Julio III., Pio V., Gregorio Vili, Sixto V., 

Innocentio XI. , Innocentio XII. , ac Benedico XIII. , & 
quibusvis aliis Romanis Pontificibus praedecelToribus noAris 
adverfus homicidas faluberrime editas ( quarum tenores prae- 
fentibus literis prò piene , & fufficicnter exprelfis , & de ver- 
bo ad verbum infertis haberi volumus ) cum omnibus , & 
iìngulis in eis contentis , quaa iplìs pruifentibus contraria non 
funt , harum ferie approbamus , confirmamus, & innovamus, 
illafque adverfus quecumque non ufum , feu contrari um 
ufum , qui quovis modo praetendi , vel allegari poAet, reAi- 
tuimus , & plenarie reintegramus , atque deinceps omnino , 
ac inviolabilìtef obfervari praecipimus & mandamus. 

Et 


I 

I 
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' Et quia haud fatis eft delicla prohibers , nifi etiam quse hìàtm hnffvan* 
llla patrandi occafiqnerrt ac commoditatem praebent , provi- 
•de Tubmoveantur , omnes propterea , & quafcumquc praediflo- rctìnentes , « 
■rum , ac piaefcrtim Pii I\'. , & Pii V. , necnon ree. niem. Ale- venJtnits amu. 
xandri Pap-ae Vili. , quarum initium eft = Eljì curila &c. 

•aliorumque anteceflbrum literas , & ordinationes , quibus ve- 
tantur delatio , retentio , & venditio fcloporum = archihu- 
fetti s= vulgariter nuncupatorum , pugionum , cultrorum, 
paivarum ficarum , aliorumque armorum menfur® brevioris 
tribus palmis , utpote ad caedem clam , & dolose inferen- , 
dam aptorum , prout quoque ediflum Kalendis Januarii 
MDCCVIII. de mandato pi® memori® Clementis Pap® Xr. 
pr®dece0oris quoque noHri promulgutum , c®teraque banni- 
menta huc ufque pubblicata , antedióla , aliave fìmiiis , vel 
alterius generis arma in Urbe , ac ditione pr®fatis fub di- 
verfis etiam capitalibus pocnis prohibentia ( qu® itidem pr®- 
(èntibus prò expreflls , & ad verbum inlèrtis. haberi volumus) 
ac omnia , & ùngula in eis contenta (ìmiliter approbanus ^ 
ac innovantes i ne pccnarum per eorumdem deceirorum lite- 
ras , edifJum , Se bannimenta adverfus illorum tranfgreflorcs 
cujufvis in illis exprefT® qualitatis S: conditionis fuerint , 
llatutarum executio ullatenus impediatur , tenore pr®fcntium 
diflrióte interdicirnus quibufeumque Tribunalibus , Magidra- i„htbttur com- 
tibus , ac Judicibus tam Urbis prxfat® , quam aliarum cUpofitìo, (y mo- 
Vitatum , terrarum , St locorum Nobis , Se Sedi Apodolicw^""^"^y'” 
mediate , vel immediate fubjetìarum , ac quibufvis. ejusdem nntts incurft- 
S. R. E. C>rdinalium Congregationibus q.ialibet quantum- 
vis ampia poteftate , Se authoritate fulfultis , perinde ac ipfis 
S. R. E. Cardinalibus , etiam de latere Legatis , ne in cau- 
lis delationis , ac retentionis idiufmodi armorum ulli delin- 
quenti poenas , quas quomolibet incurrerunt , gratiofe re- 
mittant , aut componant , ac vel in minima etiam parte 
moderentur, fèd ea dumtaxat , qusflrifli juris fuerint, juxta 
prscifam formam , & dirpoiìtionem literarum , editìi, Se ban- 
nimentorum pr®fatorum decernant , & exequantur . Quod lì, 

& peculiaribus quandoque faili circumdantiis , vel ex quali- 
tate perlbnarum grati® , compolìtioni , aut poen® moderationi 
locum efle , squitate ita fuadente , prudenter exiftimaverint, 
nihilominus ncque tunc ad concelfionem grati* , compolìtio- 
nem , aut moderationem porne devenire polfint , nifi prsvia 
nofira, ac Romani Pontificis prò tempore exifientisj exprefla 
«pprobatione , fub nullitate gefiorum , ac inde fequutorum , 

& quoad 
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Paru erdinaria 
hrogctur pra ht- 
micidio ttutm in 
ruta commijfo. 


ti. quoad Jiidices prsefatos fub pecuniariis infuper j aliifque .1 

ctiam corporalibus nofìro , & cjufdeni Pontificis arbitrio in- 

fligcndls pa-nis ; memoratisque Cardinalium Congregationibus,' 

ac Cardinalibus etiam de lacere Legatis quamcumque facuU 

taiem , qus eis de jure , ufo , vel confuetudine , feti alias 

quomodolibct competere polTet , in di6lis caulìs delationis > 

aut retentionis armorum arbitrandi , gratiam impertiendi , 

& componendi , ac moderandi pocnas hujufmodi , harum fe- 
rie abrogamus & revocamus • 

Pia;ierea , ficuti in bannimentis generalibus prò Urbe i 

prsefaia , ac univerfo Stato noftro ecclelìartico editis cavetur 
homicidas non excufari a poena ordinaria etiam prò homici- 
dio in rixa commifTo , lì ex proceffii conftiterit , rixam ex 
caufa irrationabili , feu befliali , ut vocant , ortum fuilTe, ita ! 

quia tantum legibus acdendum venit , quantum rixarum , 
homicidiorum frequentia excreverit , ftatuimus , ut in Urbe ; 
ac quibufcumque Civitatibus , terris , & locìs , Nobis, & Sedi 
Apoftolicte mediate , vel immediate fubjeéìis praediflis , cora- 
prehenlìs etiam qiiatuor Legationibus , ac Civitatibus Bono- 
nien. , Ferrarien. , & Beneventana , aliifque etiam fpecialem, 

& individuam mcntionem requirentibus , occilbr poma pari- 
ter ordinaria puniatur , licet homicidiiim fequutum lìt in ri- 
xa , fi homicida rixe author fuerit ; utque calor iracundias 
a poena ordinaria dtlinquentem nufquam eximat , ubi inter 
tempus rixae , ac patratum homicidium fcx horarum fpatiura 
intercefierit , quod fufficere volumus , ut reus ad aflus extra- 
neos diverterit , vel divertine debuerit ; declarantes , quod 
ubi luculenter ex piocelTu hujufmodi conftiterit in aflu ho- 
micidii nullam adfuifle rixam inter occifum, , & occiforem 
nec prò parte occiforis probetur intra di«5ìum intervallum fex 
horarum homicidium immediate praecedentium aliquam fub- 
ortam fuilTe rixam, interfe«Slor pocn« ordinariae omnino fub-, 
jiciatur . Neve prsetextu erroneae , & nunquam approbatse con- 
fuetudinis , live interpretationis quifpiam decìpiatur , ad 
omnium , & fingulorum memariam ìerio revocamus prseditìa I 

poena ordinaria teneri nedum ore proprio homicidium con- j 

feflbs , fcd etiam qui de commifib homicidio, juxta juris ca- j 

nonicì , ac civilis difpofitionem , quam in caeteris quibufcum- | 

que deli«5lis fartam tefiamque fore volumus , conviti fue- | 

rint , quibufvis praetenfis ufu & ftilo , rebusque judicatis in ' 

contraiium minime attentis. ' 
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daciam» quae jam tunc invalcfcebat , idem Innocentius Xlt. 

nrsedcceflbr in fupradifla fua conftitutione incipi.n. = 
r . M * • 1- ir rnrum pTamb$tm 

fuKguinum C9f» = inter alia exprclle , aconinino p^omoas- fuU ab Imocent. 
rii inquilitos , proci flatos , cond,eninatos , aui hanmtos , (wt^IL in caufis 
mi principales , Hve uti mandantes,, vei mandatarios , five 
mi complicts , aut auxilium y aut conlìlium, vel favorem prae- CUm. pnhìbe- 
llantcs. ex caufa , feu .occalione homicidii , prò quo pccna or- 
dinarìa ; vel extraordinaria impolita fuiflet , feu imponenda 
foret ) & quos quibufcumque futuris temporibus lìmiliter in- 
quiri , proceflari , condenari y feu banniri contigiflet in Ur- 
be » iSl univerfa ditione ecclelìadica nullo unquam tempore , 
vel modo ex aliqua gratia ^ feu compofitione , vel per viam 
caHationìs procelTus remitti , feu quoquo modo gratios: re- 
bannirì , habiliiari , feu cum eis difpenlàri , rninufque illis 
aliquem falvum conduflum , feu liberum commeatum ( pne- 
tcrquam prò vero, reali, & necelTario fervitio juftitias , & 
tunc prò eo dumtaxat tempore,, quod hujufmodi fervitio con- 
grueret ) concedi per quolcumque Civitatum, & locorum prae- 
fatorum Gubernatores , Provinciarum Reólores. , diiflat Roma- 
nse Ecclefiae in lemporalibus Vicarios , & juflitiae Odìciales , 

& quofcumque alios , quamvis fpeciali & individua, mentione 
dignos , ac etiam ipfos Cardinales de latere Legatos , quo- 
rum tamen refpc«5lu ditìam fuam conftitutionem locum ha- 
bere decrevit in homicidiis , aoimo dolofo & pias.neditato.com- 
miilìs.- Quamvis nulla fuboriri pofllt dubitatio , quin praedi-. 
tìi Cardinales de latere Legati prò eorum exìmia. dignitate , 
ac laudabili juflitite zelo femper ea ,. qua decebat moderatio- 
ne , ac prudenti circumfpedlione antehac iill Hnt facultate 
(ibi fic praefervata , quoties. de homicidiis in rixa , aut alias, 
fine animo dolofo & piaemeditato lèquutis aflum fuit , atta- 
men quia praeconcepta fpcs venite confeqiiendi» perverfos ho- 
mìnes animolìores proniorefque reddit ad rixas & conten- 
tioncs cxcitandas , & confovendas , earumque calore caedes 
patrandas , quo damnabilis hxc praefumptio ex eorum ani. 
mis. pcnitus evellatur ,. eocumque faevitia irremilìbilium pos- 
narum metu compefcatur , cnarratatn conftitutionem , ac 
prohibitionem, quam idem Innocentius XII. praedeceftbr quo- 
ad Cardinales. de latere Legatos in homicidiis animo> dolofo 
& pr«meditato locum fibi vindicare voluit , ficut prasmitti- 
tur , ad homicidia etiam in rixa , & fine praemeditatione 
commifta per prsefentes extendimus & ampliamus , itaut de 
csetero noa liceat eìfdem Cardinalibus de latere Legatis, ne- 

que 
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que etiam ipiis Cardinalium Congregationibus , fine nofiro , I 

& Romani Pontìficis prò tempore exiftentis fpcciali man- ' \ 

dato inquifitos , proceflatos , & condemnatos , aut bannitos 
ex caufa , vel occafione homiddii etiam in rixa & abfque 
pra;meditatione pattati , ex gratia , fèu compofitione , vel per 
viam caflationis procefTus remittere , fen gratiose rebannire , 
habilitare , fcu cum eis difpenfarc , ncque illis aliquem fal- 
vum condudum , pneterquam prò vero , reali , & neccf- 
farìo fcrvitio jurtitiae , & tunc prò eo dumtaxat tempore , 

. quod hujufmodi fervitio congruat , concedere , etianifi pa- 

cem ab Ircrcdibus, vel confanguineis , aut filiis defunéti ha- 
buerint . 

Omnibus Status Vencrabilibus quoque Fratribus noflris Archiepifcopis , 
ccclefiajìici Ch- ^ Epifcopis , 3 C diledis Filiis locorum Ordinariis in eccle- I 

turJacufw'lM-^^^^^^ ditione praefata confiftentibus in virtute fandie obe- j 

MitanAinuomo- dientisG , ac fub nofirse , & Romani Pontificis prò tempore , 

fimiliter exifientis indignationis pcena earumdem tenore prie- 1 

fuin^utrmium, fcntium pr£cipimus , ne in caulìs homicidii five qualificati , i 

& animo dolofo & praemeditato , five in rixa commilll , qui- j 

bufcumque reis eorum jurisdidioni & foro quavis caufa jub- 
jedis jam condemnatis , feu bannitis , five quos in futurum | 

per eorum Curiam inquiri , procefTari , condemnari, fcu ban- i 

niri contigerit , ullam fimiliter gratiam , abfolutionem , com- 
pofiiionem , caflationem procefluum , ptenae remillìonem , feu 
moderationcm , habilitationem , difpenfationem , & falvum 
condudum , liberumque commeatum ( cxcepto dumtaxat di- 
do reali , & neceflario juftitiae fervitio prò congruo illius 
tempore ) impofterum impertiantur , nifi po(ì elapfum a die 
admifil delìdi quinquennium , & tunc in ejufmodi caufis ea 
tantum , quse Aridi juris canonici fuerint , exequantur : de- ! 

cernentes quidquid contra lianc nofiram prohibitionem ab 
eis , eorumque Curiis , necnon etiam a didis Cardinalibus 
de latore Legatis , ac Cardinalium Congregationibus fadum 
. fuerit , cum inde pariter fequutis , ipfb jure nullum ac irri- 

tum , nulliufque roborìs & momenti fore , tiec tam in judi- ( 

ciò , quam extra illiid delinquenti , etiam ad effedum indù- | 

cendi , & allehandi bonam fidem , ullatenus fuffragari pofle, j 

& de bere . 

Pana fra armo- Ad hasc ne ulla adio adnecem tendens > fèti praeordina- ! 

7x^ofmcT'*"' inulta remaneat , fàncimus & ordinamus , ut pio armo- j 

rum ignitorum cxplofione dclinquens , fi deliberate explofe- I 

rit , & fubfèquuta fii offcnfio , ultimi fupplicii ptcìiam in- ! 

cur- 
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currat flit autem non. deliberata explofione alìquent offèni 
derit , triremium pocnam in perpetuum fubeat : & (ì animo 
quidem d'jlìberato , fed abfque alicujus offeniìone ejufmodi 
arma iaxaverint , poenae triremium per decennium obnoxius 
fit : ac demum ubi nec praemediiatio , nec olFenfio interve- 
nerint , iìmplex tamen explofìo quinquennali rcmigatione vin- 

diCCtur .. Con/itetudana-. 

Ad nominationes quoque , quse nunt prò liberatione reo- minanJirns ja 
rum iam damnatorum a promerito fupplicio , nofiras dirigen- >- 

tes conliderationis. intuitum , in eo , quod. auinet ad iHas no-p/,v;o ^yi^a,^ 
minationes , quibus nonnullae Archiconfraternitates , aliaeque »»-■ 

Societates. Urbis, & ditionis hujufmodi ob egregia, quae affi- 
due exercent pietatis & chriflianse. charitatis opera , ex fpe- nùum laborit) 
ciall Sedis Apoftolic® conceffiòne , quae tamen fit in virid.i. 
obièrvantia , potiuntur ; quaeque fateliitibus , (èu Curiae. appa-. 
ritoribus prò bannitorum , & in contumaciam condemnato- 
rum captura in praemium laboris concedi confueverunt , nihil 
praeter confuetudinem innovandum decrevimus ; at nomina- 
tiones. eotundem bannitorum , & in, contumaciam damnato-. 
rum , quas ex gratia di<5iae Urbis Gubemator , Cardinalium 
Congregationes , ac ipfi Cardinales de latere Legati execu- 
toribus. juftitiae , & aliis quibufcumq^ue attribuere folent , vi- 
res deinceps. nolumus obtinere , nec nominatis ex caufa ho- 
micidii. in aliquo prodefle ; nifi, Nobis feu eodem Pontifice » 
prò tempore exifiente , prius confultis., habitoque defuper no- 
ftro ,. vei ejus. afienfu ^ 

Et quoniam experimento compertum eft , adminiftratio- 
nem , ac curfum reÀae j & expeditae juflitiae , qua Reipubli * homiciais , gui 
cae (à)us. praecipue innititur , fummopere obturbari vei ab 
ceiEvo numero privilegiatorum vulgariter =s patentati, s ? 
nuncupatorum , vei a minus. reéla intclligentia privilegiorum 
concefforum ; proinde falvis , firmifque remanentibus decre- 
tia,. ac refolutionibus , quae temporibus, fel.. pariter record. 

Urbani. Papae Vili. , & diftorum Innocenti! XI. , ac Inno- 
centi!. XII., praedeceflòrum , aut alia? quandocumque ea fu- 
per re emanaverunt , volumus , quod privileginm fori, nemi- 
ni quoruracumque previltgiatorum hujufmodi tam in Urbe 
quam in, reliquo Stata ecclefiafiico praeditìis. ( ofEcialibus , 
aliifque prìvilegiatis a Congregatione prò tempore exiften- 
tium ejufdem S. R. E. Cardinalium contra haereticam pra- 
vita,tem generalium Inquifitorum , ac Minìflris necelTariit 
a6lu in/ecvientibus Archiepilcopis Epilcopis , ac Ordinariis. 
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pf«ratts i eorumque Curiis dumtaxat exceptis ) prò crìmine 
homicidii fuflragetur , fed drfti privilegiati , quatenus clerica- 
li charatìere intigniti , ecclelìaflicae , & quatenus laici fuerint, 
r«culari jurisdidioni fubjaceant : refèrvantes Nobis facultatem 
deciarandi , quinam , quotque effe debeant veri familiares di- 
tìoFum Archiepifcoporun) , Epìfcoporum, & Ordinariorum , 
ac Ofliciales necefl'arii Curiis eccIeGafiicis , verum & aguale 
ferviti um praertantes - 

Pro ho- Infuper quia ex illis etiam , qui in fortem Domini vo- 
cali funt , quique aliis irreprehenfibilis , & ab omni culpa & 
privilrgiumfori macula ìmmunis vitae , ac virtutum exemplo praslucere de- 
berent , aliquì interdum reperiuntur adeo fuse vocationis im- 
^tii/tiit facnrum memores , ut, impellente humani generis hoftc, pluribus etiam 
M/ipniin» hoinicidiis manus fuas cruentare non perhorrefcant ,* Nos per- 
verforum quorumcumque malitiae obviandum etTe , non indul- 
gendum probe intelligentcs , ad ifìorum quoque fraenandam 
pervicaciam perpetuo itidem Gatuimus , quod Clericus pri-i 
m« Tonfuras nullum beneficium ecclefiafticum obtinens , 
tametfi conditiones Clericis hujumodi a Concilio Tridentino 
prsefcriptas fcrvaverit , ac fervet , prò duobus tanien homi- 
cidiis animo deliberato & praemeditato per eum patratis , 
privilegio fori , & canonis in odium tanti rxcclTus , & od 
aliorum tcrrorem exuatur , & uti incorrigibilis omnino fae- 
. culari poteftati fubjiciatur , ab ea tamquam laicus legitiniis 
no^lZn^uìfitM pledlendus . Clericus quoque in minoribus Oruinibus 

cltricalia nn conftitutus , nec paritct bentficiatiis , nec pnefcripta a Con- 
cilio Tridentino fervans , tam cmlebs , quarn conjugatus in 
cau[\»hnmc\dii. caufis homicidii di6lo privilegio fori non gaudeat , eoque 
privatus remaneat , neque a proprio Epifcopo , feu Oruina- 
* rio repeti , minufque habitum dericalem , quem indigno ab- 
jecit , reaflumere poflìt , nifi poft totaliter expiatam admilfi 
delidi poenam . D'claratio autem . an reus ante patratum 
homicìdium requifita a Concilio Tridentino fervavrit , ad 
Epifcopum , aliumve loci 0''dinarium omnino fpedet , non 
retardata interim delinquentis alTniratione facienda , etiam 
per Judicem laicum nomine Ec'lefiaa , qui lllum pariier Ec- 
clefise nomine ad illius difpofition“m retinero poflìt , ac de- 
beat , donec dida declaratio prodierìt , quacumque diverfa , 
ac etiam contraria juris canonici , & apoflolicarum conftitu- 
tionum difpofitione , feu interpretatione , necnon confuetudine 
haud refraginte. 

Porro cura idem Benedidus praedecelTor animadvertena 

ho» 
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liomiddia hujufmodi Tuo etiani; tempore increbe^jere j neC Confirmantur 
luinus i^uainalia faciiiora incelebri conflitutione di«5ti Grego- 
ni XIV. etiam prxdecefloris, quae incipit -z:. Ctm alias &c. zz ^ immunittù 
recenlìta publica; quieti officere , prò commiflìs libi aportoli- /««/', 
ci otficii debito per praedidam fuam anno Incarnationis 
minicae MDCCXXV. lexto idus Junii , cui initum eft =: Exduntur. ' 
quo divina &c. = evulgatam conrtitutioncm , laicos animo 
pijemeditato ac deliberato proximum fuum interficientes ab 
ecclclìarticte imniunitatis beneficio excluferit ik repulerit , ac 
prò exclulìs atquc rcpulfis haberi voluerit : Nos ob glifcen- 
tem in dies quorumdam eccielìarticorum nequitiam, qui nul- 
la propri! Status liabita ratione non raro in adeo nefarium, 
deteftandumque crimen prolabuntur , ipibrum Gregorii , & 

Benedici praedeceflbrum conrtituiionibus , quas fupra confir. 
mavimus , atque innovavimus inhaerentes , & quatenus opus 
fit , criminum in illìs exceptorurn reos immunitate eccle/ia- 
rtica ncquaquam juvari iterura decernentes , eamdem Benedi- 
ci pnedecelToris conrtitutionem , laicos animo praemeditato ac 
deliberato proximum fuum , ficut pnemittitur , inteificicntts 
a beneficio immunitatis ecclefiarticoe excludentem , ad ipfos. 
eccldìafticos cujufcumque gradus & ordinis exillant in Ur- 
be , ac univerfa ditione , Nobis & Sedi Aportolicae mediate, 
vel immediate fubjcCa homicidium animo lìmiliter praeme- 
diiato , ac deliberato patrantes extendimus quoque , & am- 
pliamus , dumtnodo tamen caufa admilTì per eos.homici- 
dii ab illorum Judice ecclcfiartico competente cognofcaiur, 

& ab eo , fi rei rep;rti fuerint , citra pcenam fanguinis ad 
praeferiptum facrorum. canonum condigna puniamur animad- 
veilìone . 

Ulterius ad varias^ DoCorum , qui ejufdem BenediCi 
praedecefloris mentein quoad perlbnas in diCa ejus connuu- „efqut compheti 
i.one comprehenfas interprctari ac explicare voluerunt , rcn-V?""“"'y*"”'" 
tentias & opinionrs dirimendas , declaramus homicidii 
natu minorcs vigintiquinque , majorcs vero vigiliti annis 
tam laicos , quam clericos , atque omnes , & fingulos live 
laicos , live clericos , qui mandatum , confilium , inrtiga- 
lionem , auxilium cooperativum , aut aliam operam occilb- 
li praebucrint , ex quorum fingulis pravis aCibus homici- 
dium evenerit , in diCa Benedici praedecelTbris conrtitutio- 
ne comprehenfos erte , ac deinceps cenlèri debere , eamque, 
quantenus opus fit , ad ipfos pariter extendimus , ita fcilicet, 
ut illorum extraCio e loco immuni , atque traditio Curiae 




^ ao ^ 


faeculari quoad laicos ad ejusdem Curi» faecularis requifitio- 
nem fiat a Curia ecckfiaftica , & clerici ab ipfa Curia ec- 
clelìafiica ex officio omnino extrahantur juxta normam infra 
dicendam . 

Pnhcmìàdio'm Item declaramus omnes , & fingulos prseditìos tam lai- 
nxafatratocum quam ccclefiaflicos , qui in Urbe , ac ditione praefaiis 

érmtsadocadcn- V o o . . . i.. . . , .fr» 

/i« /Vbotk- ex cauta & occalione homicidu etiam in rixa commilli cum 
nitasaon/uffra- ^ feu inftrumeiitis fuapte natura aptis ad occidendum 
cafutìt'^‘Ù"ad ^ proceflati , vel in contumaciam banniti , & con- 

fropriam drfen- demnatì fucriiu , dumuiodo homicidium non fuerit cafuale , 
fiorum. ygl gjj propriam defenfionera , immunitatis pr»fatiE beneficio 
minime etiam gaudere . 

Extrahendi ab Utque rcorum ratione homicidii , ut praefertur , excepti 

bannitorum, & in contumaciam condemna- 
»)fl toruro cxtiaiffio ab ecclefiis, aliifque locis immunibus, at- 
que traditio fuo cuique Judici competenti legitimis modo & 
forma a Curia ecclefiaftica fiant , volumus & ordinamus , ut 
quotiefeumque Judici eccidìafiico competenti innotuerit ali- 
quem laicum , feu ecclelefiaflicum ex caufa homicidii excepti 
inquifitum, atque procefTatum ad Eccleliam , feu locum im- 
munem confugifTe , ibique moram trahere , ac ea fuper de- 
libi qualitate , ac perfon» reitate fubminiftrata , vel acqui- 
fita fuppetant indicia , qua ad capturam decernendam fulfi- 
cere videantur ^ tunc idemjudex ecclefiarticus ex officio, ac 
nemine etiam requirente , fi delinquens lìt clericus j li vero 
laicus , poflquam a Curia faeculari requifitus fuerit , ad iplìiis 
delinquentis extraftionem ab Ecckfia , feu loco immuni , 
implorato etiam ad hoc , quatenus opus fit , auxilio bra- 
chii fxcularis , & cum interventu perfbnae ecclelìaftic* ab 
Epifeopo deputando devenire teneatur ^ extradfumque ad 
fuos , fi.tuti & fecuri fuerint ; fin minus , ad Curiae faecu- 
Jaris carceres afportari , ibique fub tuta cufiodia detineri 
curet & faci, t . Ubi vero ex proceflu informativo defuper 
conficiendo quoad inquifitum nondum condemnatum , diófus 
Judex ecclefiafiicus ex acquifitis , feu fubminiftratis indiciis 
ad torturam tantum fufficientibus ab extrado homicidium, a 
pi-3efat.i BenedifU prxdecefibris , & hac noflra conftitutioni- 
bus exceptum , patratum fuifie cognoverit , ad declarationem, 
quod fcilicet de cafu ita excepto confiet , progrediatur , ex- 
traffumque , fi laicus fit , Miniflris & Ófficialibus Curi» 
fxcularis ; fi autem Clericus , ejtis competenti Judici eccle- 
fiafiico tradere & confignare poffit , ac debeat , exaitis ta- 
. men , 

I 
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men , receptifque in, traditionis, & confignationis huj,u(^ 
modi a Jodice quidt^m fieculari juramento , & ab eccldìa- 
ftico promifllque in. verbo veritatis de reHituendo extraflum 
Ecckfiae. locove immuni fub poena excommunicationis. la- 
ta; fententias Nobis. y & eidem Romano Pontifici prò tem- 
pore exiftenti refervatae i quatenus, extra^ius, in fiiis defen- 
fionibus t tramites juris , & ordjnationum Apofio- 

licarum ei competunt , praefata elidat feu diluat indicia , 

& fi. illa. minime eliferit five diluertt , & delinquens re- 
pertus fuerit , JudicL fuo ; fcilicet ecclefiaftico in clericum, 
fieculari in. laicum ». ut [uris. elTe cenfuerìt j anìmadvcitere. 
liceat •. 

Quoties autem. de Jam bannito , aut in contumaciam Bmnhostut- 
damnato ex caufa homicidii fuperius excepti five laico, five 
ecclvifiaftico. agetur , quilibet Judex. ecclefiaflicus , ut praefer- 
tur^ competens ad ìllìus , laici nimirum ìnfiante Curia {■sì- mmhur cuilìbet 
cuLari , & clerici ex officio , extraftionem ab Ecclefia , 
ve immum. cum interventa quoque perlonae eccldiaflics sa contumacMbuf 
£pi(copo deputandae , ac traditionem. fuo refpctìive Judi- 
ci ficut mox difpofitum. eft , faciendam procedat , 
que fententise contumacialis , & aólorum , quibus illa fun- 
datur exhibitionem ad hoc fufficere dcccrnimus , ut 

I ^ I Juis aeUnjio^ 

Jujcx eccreGattìcus ex illorutn ìnipeclione dumtaxat 
num ìfiiufmodl fententia contumacialis legitime jufteque 
prolata fit ad. formam confiitution .. Apoftolicarum , pronun- r 
dare ac declarare queat & debeat , an. bannitus , & in con- 
tulnaciam damnatus confignandus. veniat , necne .. Exadis. pa- 
ritec & receptis, quat, nus contìgnetur , a Judice fseculari ju- 
ramento. , fi^ delinquens fit laicus. , ab ecclefiafiico. vero , fi 
fuerit clericus , promiffione , ipfum , utfupra, reflituendi Eccle- 
fige , locove immuni fub anteditìa poena excommunicat.onis , 
fi extradus in fuis. fimiliter defenfionibus. ei ad. prsefcriptum 
praefatarum conftitutionum. Apofiolicarum competentibus nul- 
litaiem y & injufiitiam- contumacialis. fententiae praedifìse 
oficnderit , & fceleris indicia diluerit : quod fi id praeftara 
nequiverit ,, & ex eifdem fententia , & aftis. rite & reéle 
geftis reus. repertus fuerit j Judex ejus. competens fententiam 
ex^'qui , & quando alìquem in poena. irrogata excefium de- 
prchenderit y etiam moderari valeat , ita quod quaecumque 
declaratio a prjeditìo Judice ecclefiaftico. fafla in judicio, ec- 
clcfiafticae immunitatis fuper confignatione banniti , & in con- 
tumacian> damnati ejuique denegatione nullatenus defervi^ 

re,. 
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re , & a nemine allegari pofllt in alio diverfb ac feparatà 
judicio , in quo fcilicet de praefatx fententiae contumacialis 
executione poHmodura difputari contigerit , ad quem elfe- 
dìtfla declaratio Judicis ecclefìafiici perinde habeatur, 
ec (ì non emanaHl’t , nec ullus exinde Icrupulus animo Judi- 
cis competentis in cognofcenda , & defìnienda validitate , 
feu nullitate , jufHtia , fèu injuftitia ejufdem fententiie contu- 
macialis ingeratur . 

ObfavmtU Hanc autcm mcthodum & formam fic a Nobis (labili- 
exafle & inconcufte ab omnibus deinceps obfervari vo- 
trrriis non ob- lumus & mandamus , quacumque alia prsedeceflbrum difpolì- 
Jianiibus. tione , aut contraria interpretatione , ac praxi in quibufvis 
Curiis j Urbis > & ditionis praefatarum quomolibet , & 
quandocumque inveéla , nec non , a Tribunalibus di<5ije Ur- 
bis , ac etiam a Congregatione prò tempore quoque exiften- 
tium ejuClem S. R. E. Cardinalium immunitati ecclelìaHica; » 
& controverfìis jurisdifiionalibus prsspofìta , etiam iteratia 
vicibus emanatis haudquaquam obfìdentibus . 

■ Caeterum quae memoratis conRitutionibus Gregorii XIV., 

nn‘^)itra"dniL & Benedicii XIII. pncdeceflorum in cumJtis chriftiani orbis 
ìiemPonùfieìam pariibus juxta cariim tenorem , ac difpofitionem inviolabili- 
nonftnantur. retinendis ac cuflodiendis, per modum extenfionis & am- 
pliationis adjicienda duximus , nufquam ad cxceras regionts, 
utpote fìcut in Domino gaudentes accepimus , non adeo mul- 
tiplicia graffantur homicidia , ncque ultra ditionem eccLiìa- 
Ricam priefatam extendere & ampliare iniendimus . 
cltufuUM*à^ Decernentes eafdem praefentes liieras , fi: in eis contenta 
tes attentata iS- (\\ixcvmquc lèmpcr ac perpetuo firma, valida , & effieacia 
exiflere , & fore , fuofque plenarios & integros efleftus fur- 
tiri , & obtinere tam in Urbe , quam in reliquis omnibus 
pra/cribfies far- civitatibus , terris , & locis Nobis , £t S. R. E. mediate , 
vel immediate fubjeflis , comprehenfis etiam quatuor Lega- 
tìonibus , ac ipfis Bononien. , Ferrarien. , ac Beneventana 
Civitatibus , aliisque etiam fpecialem & individuam mentio- 
nem requirentibus praefatis , ac generaliter in quibufeumque 
curiis tum eccIelìaRids , tum Tsecularibus , etiam baronali- 
bus refpctìive , nullis exceptis , atque ab omnibus , & lìngii- 
lis , ad quos fpeiflat , & prò tempore quandocumque fpe- 
flabit , plenìllìme obfervari j ficque & non aliter in prae- 
miflìs per quofeumque judices ordinarios , & delegatos , 
etiam caulàrum Pa'atii ApoRoIici Auditores , ac iplìus San- 
Qx Romanx Ecclefiae Cardinales etiam de latere Legatos, 

eo- 
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eorumdemque Cardinalium Congregationes ^ aliosve qùoslibet 
quacumque prieemìnentia , & potehate fungentes , & fun^u- 
ros » fublata eis , & eorum cuilibet quavis aliter judicandi , 
& interprentandi facultate , judicari & dsiìniri debere ; ac ir- 
rìtum & inane » fì fecus fuper bis a quoquam quavis audo- 
ritaie fcienter,. vel ignoranter contigerit attentari. 

Non obilantibus. praemiilìs , aliifque Apoflolicis , ac itx 
univerfaiìbus , provincialibusque, & f/nodalibus Conciliis edi- 
tis generalibus, vel fpecialibus condituionibus &c. Datum 
Romse apud Sanflam Marìam Majoretn anno Incarnationis 
Dominicse milleHmo feptingentefìmo trigelìmo quarto folen? 
dis Februarii ^ Pondficatus nofiri anno quinto. 







CARLO 

PER LA DIO GRAZIA 

RE DI NAPOLI , SIGILI A , E GE R USALE MM E &c. 


Infante di Spagna Duca di Parma, Piacenza, Castro Scc. 

Gran Pincipe Ereditario di Toicana. 

Olendo per fna Reai Clemenza la Maeflà del Re Noftro Signore, 
che Iddio Tempre feliciti , dar compimento al Concordato con- 
cbiufò e Rabìlito con la Corte di Roma nelf anno prolFimo 
paffàto 1741., ed indi pubblicato in quella Capitale , intorno 
alle controverfie delle Immunità, e Giurifdizioni , per le quali 
li Convenne nel cap. primo al num. ii., céf 0' l^ef covi , ed 
altri Ordinari de' luoghi dovranno darfì le franchigie a mifnra 
delie convenienze y e bifogno di ciafeanoi avuto riguardo al numero de'fa*ni- • 
Ilari laici y che ognun di loro ritiene al proprio fervi gio y e che vivono pro- 
priamente a lorofpefe e 3 alla limofna di pane , che ciafeun di loro è /olito 
di fare. La qual convenienza , e hi fogno di ciafeun Vefeovo a proporzione 
delle rendile del fuo Vefeovado , farà efarninata , e fiabilita in Napoli da 
Monjlgnor Nunzio Apofiolico , e da un Minifro Regio : ed in cafo , che 
quefi non convenijfero , f devolva al Tribunale Mijìo : DeRinò pertanto , 
con fuo Reai Difpaccio in data de’ 14. Settembre dello lleUb anno 1741. , il 
Marchefe D. Carlo Ruoti Prendente di quella Regia Camera i perchè uni- 
to con Monfignor Nunzio Apofiolico , Rclidente in quella Capitale , lì for- 
malfe da elfo toro la Tafla , o Ca Regolamento dello Franchigie da concederli 
a’ Vefeovi , cd Ordinar] , nella maniera efprefi'ata nel detto Concordato . Li 
quali due Minifiri avendo difimpegnato 1’ incarico fuddetto , formando un 
dillinto Regolamento , s’ è poi degnata la M. S. di approvarlo , e di farne 
rimettere Refemplare a quella Reg. Camera, ordinandole, con altro Kegal 
Difpaccio , per la Segreteria di Stato , e di Azienda , di farlo pubblicare , 
cd inviolabilmente ofiervare , con le dichiarazioni , patti , e condizioni , con- 
venuti nella medelìma Tafla , che nel prefente Bando fi traferive , col d^tto 
Difpaccio del tener feguente , cioè ; 

Haviedofe concini do , y fìrmado por efe Nuncio Apoflilico D. Raniero Simo- 
netti Àrzobifpo de Nicnfa , y por et Vref dente de effe Tribunal de la Carna- 
^ - n .. [j II r'- /o j en el Capitolo ^r7wr;WiOOgIe 




ac j unto aet aho proximo pafaJo 1741. , el Reglaminto , 0 fea Tajfa de las ! 
frqnquieias dela Gabella de la Arino , fe deven ahonar refpe^Hvamente a loo I 

Obifpos , y Ordinario! de las Ciududes , Tierras , y Lugares de ejìe Reyno, aji ^ 

por fu proprio confumo , corno de fus Familias feglares ^ y de limnjtnas de 
pan ; me manda el Rey pafar a manos de V.S. la copia adjun&a ^firmata de 
mi mano , del citato Reglamiento, afìnque la Camara lo haga publicar por via 
de Bttndo en Reai Nombre , ordenando a lodo su pantual inviolable objervan- 
eia i efpecialmente a las Univerfidades , y fus Adminiflratores , y Ofciales « 
a qui en loca t paraque fe concedan dichas ftanquiciasenlafolaprecifacan- ' 
titad f forma i y manera , y por lascaufas , y cumplidos los pa&os y condicio- 
nes y qete en el mifmo Reglamiento fe eyprefan , bajo la pena de reemplazar 
de proprio a la Univerfìdad el impone de la franquicia que excediere,o fe per- \ 

mitiere contra lo ejìablecido en dicba Ta/Jd , y de pagar tambien cinquenta. 
ducados por cada contravention a beneficio del Re^io Fifco , amas de otras 1 

penas arbitraria! a la Camera . La qual defpues de baver hccbo publicar el 
enunciando Bando , lo barò imprimir unidamente con el riferido ReglamientOy 
a fin de dijlribuirfe a todas las Univerfidades , para su execucion , remitiendo 
olgunos exemplares de uno , y otro a efia Secreteria de mi cargo, en la inteli- ( 
gencia , que el Reglamiento originai Brmado del Xumio , y del Prefidente 
Ruoti y fe ba pafado a la Secreteria de EfiaJo del cargo del Sehor Duque de 
fiiontealegre , para confervarfe en elio unitan.cnte con et Concordato origi- 
maU DÌO! guarde a F’.S. muebos ahos , corno de fico. Palacio a v^.de Deziem- 
bre 1741- D* Juan Brancaclio = Sig. D. Luis Paternò — Die i r> meniìs 
Decembris 1742" Domino Commiflario . Adeft cifra fpetìabi/is Domini Lo- 
cumtenentis . 

TASSA 

Delle Franchigie della Gabella fopra della farina , e del pane , da concederti 
agli Arcivefeovi , Vefeovi , ed Ordinar) delle Città, Terre, e Luoghi di 
quefto Regno di Napoli , tanto per lo vitto , e «avola propria , quanto per | 
! loro familiari Laici , o Cherici , non afeefi all’ Ordine Sacro del Sud- 
diaconato , che tengono al fervizio , ed a fpete proprie nelle loro cafe j co- 
me iìmilmente per la limofìna del pane , folita difpenfarfi a’ Poveri . Conve- 
nuta la Tafla fuddetta tra Monfignor’ Arcivefeovo Simonetti , Nunzio Apo- : 
Rolico in quelia Città , e Regno , e il Marchefè D. Carlo Ruoti , Prefiden- 1 
te di Camera di S. M. : E flabilita fulle confiderazioni , ed a mifura della 
convenienza , bifogno , e rendite di ciafeheduno de’ detti Arcivefeovi , Ve- 
feovi , ed Ordinar) ,• e però diverfamente regolata circa il numero de’ fami- 
liari , e le quantità delle limoline , e della franchigia . Il tutto in efecuzio- 
ne del Concordato ultimamente conchiulò tra la Santa Sede , e la Regai Cor- 
te di Napoli , e fottoferitto in Roma , fbtto la data de’a. Giugno del prolfi- 
mo palTato anno 1741. nel capo primo delle Immunità Reali, ne i numeri 
II. e 14. 

A C E R N O. 

Per familiari Laici , o Cherici , come fopra , num. cinque , fono tomolii 

venticinque — — - tt. af. l’anno. 

Per limolìna tom. cinque il mefe , fono tom. feffanta tt. 60. 1 ’ anno. . 

Per la fua tavola tom. dicci tt. 1 ’ 



A C E K K A . 


Ué. 


Per famigliarì Laici , o Cherici , come (òpra , num. fèi , ibno 
. tom. trenta 


Per tavola tom. dieci 


ALESSANO. 


Per tavola tom. dieci 


A L I F E . 


Per liniofìnc tom. cinque il mefe, fono tom. feflanta — 
Per tavola tom. dieci . ■■i— > . . — 


ALTAMURA ARCIP RETURA. 


Per limoline tom. cinque ’l mefe , fono tom. Penànta — 
Per tavola tom. dieci i — 


AMALFI. 

Per famigliarì , come fopra , num. lèi , fono tom. trenta 
Per limoline tom. cinque il mefe , fono tom. feflanta - 
Per tavola tom. dodici ■ » . — ... - 


A N D R r A . 

Per famigliar! , come fopra , num. fei , fono tom. trenta 
Per limoline tom. dieci ’l mefe, fono toro, cento venti 
Per tavola tom. dodici ^ ■ . ' . , . n .... 


A N G L a N A . 

Per fomigliari , come fopra , num. foi , fono tom. trenta 
Per limoline tom. dieci ’l mefe , fono tom. cento venti 
Per tavola toni, dodici — • — — -, .> 


- tt. 

- It. 

)o. ranno. 
So. l’anno. 
IO. l’anno. 


«. 

100. 

e tt. 

2f. l’anno. 

- tt. 

■ 60. l’anno. 

- tt. 

IO. l’anno. 

tt. 

9 f* 

- tt. 

30. l’anno 

tt. 

So. l’anno. 

• tt. 

IO. l’anno. 

it. 

1 00. 

tr. 

ao. l’anno. 

■ tt. 

60. l’anno. 

tt. 

1 0. ranno. 

tt. 

50. 

tt. 

30. l’anno. 

tt. 

60. l’anno. 

tt. 

1 2. l’a ino. 

tt. loa. 

tt. 

30. l’anno 

tt. 120. l’anne. 

tt. 

12. l'armo. 


tt. 162. 


tt. 30. r.anno 
tt. ISO. l’anno 
tt. I a. l’anno 
ized by Google 



n vi_ u X . 


’cr famigliari , come (òpra, num. cinque, fono tom.ventìcinque tt. a f. l’anno. 

'er li moline tom. cinque il mefe , fono torri, feflanta — tt. 6o. Tanno. 

l’er tavola tom. dieci — tt. i o. Tanno. 


A Q_U I N O. 

’er famigliari, come fbpra , num. fei, fono tom. trenta 
’er limoline tom. cinque il mefe , fono tom. felTanta ■ 
’er tavola lom. dieci — — . -i - n . ■ 


ASCOLI IN PUGLIA. 


Per limoline tom. cinque il mele , fono tom. felTanta 
,^er tavola tom. dieci — 


AVELLINO. 


^er limoline tom. dieci il mefe , fono tom. cento venti 
Per tavola tom. dodici ■ ■. — — 


A V E R S A . 


Per limoline, come Ib jra, tom.quindici ’l mefe, fono lon. cento 
ottanta — — — 


Per tavola tom. diciotto 


ARIANO. 


Per famigliari , come fopra , num. fei , fono tom. trenta - 
Per limoline tom. cinque il mefe , fono tom. felTanta — 
Per tavola tom. dieci - — — 


BARI. 


Prr tavola tom. diciotto 




tt. 


tt. 

30. Tanno. 

tt. 

60. Tanno. 

tt. 

10. Tanno. 

tt. : 

100. 

tt. 

30. Tanno. 

tt. 

60. Tanno. 

tt. 

1 0. Tanno. 

tt. 

100. 

tt. 

40. Tanno. 

tt. 

lao. Tanno. 

tt. 

la. Tanno. 

tt. 

171. 

tt. 

f 0. Tanno. 

■ tt. 

180. Tanno. 

tt. 

I 8 . Tanno. 

tt. 

248. 

tt. 

30. Tanno. 

tt. 

60. Tanno. 

• tt. 

IO. Tanno. 

tt. 

100. 

• tt. 

40. Tanno. 

> tt. 

1 44. Tanno. 

- tt. 

1 8. Tanno. 



Per fàmigliari ) come fòpra, n. cinque, fono eom. venticinque 

Per limoline tom. cinque il mefe , fono tom. felTanta 

Per tavola tom< dieci i "— . 


B r S C E G L I E ; 

Per famigliari-, come (opra, num. lèi , Ibno toni- trenta --- 
per limoline tom. cinque il- mele , fono tom. felTanta — 7- 
Per tavola toro, dieci — ■ i 


B t S I G N A N O 

per Amigliari, conte fopra, num. otto, fono tom.quaranta tt. 40. l’anno. 

Per limoline tom. dieci ’l mefe , fono tom. cento venti. tt. 120. l’anno. 

Per tavola tomoia dodici- n .i — .— » . tt. 1 ». Tanno. 



/è 7. 

^ tt; 

a.f. 

, Tanno. 

■ tt. 

60. 

Tanno. 

tti. 

IO, 

Tanno. 

tt. 



tt. 

30. 

Tanno; 

tt. 

' 60. 

Tanno. 

tt. - IO, 

Tanno. 

tt. 

100. 



B I T E T T O; 


tt. 17». 


•Per femigliarf , conte (òpra , num. fei , Ibno tom. trenta ' tt. 30. Tanno. 

.•Per limoline tom. cinque il mefe , Ibno tomoia feflanta tt. 60. l’anno. 

Per tavola tomoia dieci — — t-— ■ . ■— — — — - tt. io. Tanno. 


tt. 100. 


B I T O N T O. 


•Per famigliarii come Ibpra, num. otto, Ibno tom. quaranta — — ^ tt. 40. Tanno. 
P(.r limoline tom. dieci ’l mefe, Ibno tom. cento venti — — tt. lao.Tanno. 
Per tavola tomoia dodici ■■■ . — — tt- 12. Tanno, 


B O J A O . 

Per famigliari, come Ibpra , num. fei , Ibno tom. trenta — 
Per limoline tom. cinque il mele , fono tom. leflanta — 
Per tavola tomoia dieci- , , . ... 


- tt- 12. Tanno. 
tt. 17*. 


ft> 30. l’anno 
tt. 60. Tanno 
tr. 1 e. Tanno 


tt. 100. 


B 0 V^ -A . 


Per famigliari, come Ibpra, m 'cinque, fono tom. venticinque — tt. 2f. l’Unno 
•Per limofìne- tom. cinque il mefe , fono tom. feliànta ■ ■■ tt. fio. l’anno 
Per 'tavola tòm.- dieci ■ ' ' ' «i • " ■ tt. io. l’anno 


tt. 
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•er famigUari »come (òpra, num. otto , fono tom. quaranta — tt. 40. l’anno. 

>er liroofine tom. dieci ’i mefe , fono tom. cento venti — tt. lao. l’anno. 

»er tavola tom. dodici ■— tt. la. l’anno. 


ti. 174. 

BRINDISI. 

>er famigUari , come Ibpra , num. otto, lòno tom. quaranta — tt. 40. l’anno. 
>er limotìne tom. dieci ’l mefe , fono tom. cento venti — ■ tt. lao. l’anno. 

Per tavola tom. dodici ■ ■ . ■ < — tt. i a. l’anno. 


tt. 171. 

tt. jo. l’anno, 

tt. 60. l’anno, 

tt. IO. l’anno. 


tt. 100. 

CALVI. 

Per famigliar! , come Ibpra , num. otto , fono tom. quaranta — tt. 40. Tanno. 
Per limoline tom. dieci ’i mele , fono tom. cento venti — tt. lao. Tanno. 
Per tavola tom. dodici ■ ■■■■ — - — ... . ....... tt. 12. Tanno. 


tt. 172. 

CAMPAGNA. 

Per famigUari , come (opra , num. fei , fono tom. trenta — ■ — tt. 50. Tanno, 
Per limoline tom. cinque il mefo , fono tom. felTanta — — — tt. 60. Tanno. 
Per tavola tom. dieci ' ' — tt. 10. Tanno. 


tt. 100. 

CAMPLI, ED ORTO N A» 

per famigliari ,oome fopra , num. fei , fono tom. trenta — tt. 

Per limoline tom. cinque il mefo > fono tom. felTanta — 1 tt. 

Per tavola tom. dieci ■ — . ' ■ tt. 


tt. lOQ. 

. CANOSAPREPOSITURA. 

Per famigUari > come fopra , num. quattro , fono tom. venti — tt. 20. Tanno; 
Per limoline tom. cinque il mefe , fono tom. folTanta ' ■ - — tt. 60. Tanno, 
per tavola tom. dieci . . . ,..-—11 — ttl io. Tanno. 

1 " 


50. Tanno. 
60. Tanno. 
IO. Tanno. 


C A J A 2 Z O. 

Per famigUari» come fopra» num. fei, fono tom. trenta • 
Per limoline tom. cinque il mefo » fono tom. felTanta — 
Per tavola tom. dieci ■ ' — 



Per famiglfari »come fópra., num. lèi , fono, toni, trenta 
Per limoline tom. cinque il mefe , fono tnm. feUanta 
Per tavola tom. dieci ; — 


tt. 

it., 

tt. 


30. l ar 
60. l’at 
iq, l’at 


tt. 100. 


C A P' U' A . 


Per famigliari,.cotne fbpra, num. dieci, fono tom. cinquanta tt. yo-.l’ai 
Per limoline tom. qiiindeci ’l mefo , fono tom. cento ottanta — . tt. 180, l’ai 
Per tavola tom. diciotto. .. ... r " >- tt.. r 1 8, l’ai 


C A R I A, T I; 


tt. 248. 


- Per famigliar! , come fopra , num. fei »fono tom. trenta ■ tK jo, l’a 

Per limoline tom. cinque il mefo , fono tom. felTanta tt. 60. l’a 

Per tavola tom. dieci ■ - r .■ . 'r U- , io, l’j 


tt. 100. 

CARINOLA:. 

Per famigliari , come fopra, num. foi , fono tom. fenta ^ tt.\ 30, 1 ’ 

Per limoline tom. cinque il mefo, fono, tom. f ITanta tt. 60. I’j 

Per tavola tom. dieci — — — — — — 1— - — . . . tt, j q. T 


tt. ICO, 

CASERTA: 

Per famigliari> come fopra, num. otto , fono tom. quaranta — tt; 40. I* 

Per limoline tom. dieci ’l mefo, fono tom. centoventi tt. 120. I’. 

Per tavola tom. dodici . — ■ ■ ■ , tt. 12. T; 


tt. 172. 

C A S S A N. O^: 

Per famigliarii come fopra, num.otto, fono tom. quaranta - — tt. 40. T 

Per limoline tom. dieci ’l mefo, fono tom. cento venti tt. 120. T 

Per tavola tom. dodici , « , u. ii.,i 


I 



tt. 172. 

CAST ELL’ A MARE. 

Per famigliarfjCome fopra,num-.cinque, fono tom.vemicinque— tt. ^ 2f. I 

Per limoline tom. cinque il mefo , fono tom. foflanta — » ■ tt. 60. 

Per tavola tom. dieci ■■ tt. io. 




tt. 9f. 

CA- 
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famigllari , come /òpra, num. feì, fono tom. trenta 
limoUne tom. cinque il mefe , fono tom. f. fTanta • 
tavola tom. dieci ■ — ■ m — 


CASTRO. 

famlgiiari ,come fopra, num. fei, ióno tom. trenta — > 
limoune tom. cinque /I mere, fono tom. fcfTanta — 
tavola tom. dieci — ■ — — ■■■. 


CATANZARO. 

famlgl'«t'> come fopra, num. fei , f no tom. fenta 
limoline tom. cinque il meft , Ibno tom. f IT»nta - 
tavola tom. dieci 

CAVA. 


tt. 90. l’anno, 
tt. 60. l’anno, 
tt. 1 o. l’anno. 


CIVITA DUCALE. 


avola tom. dieci 


CONVERSANO: 


* • 

imoiine tom. cinque il mefe , foio tom. feflanta 
avola tom. dieci ■ — 


C O N Z A. 


moline tom. dieci *1 mefe, fono tom. cento venti 
ivola tom. dodici 


tt. 1( 

DO. 

tt. 

90. l’anno. 

tt. 

60. l’anno. 

tt. 

1 0. l’anno. 

tt. 1 

00. 

. tt. 

9 0. l’anno. 

• tt. 

60. l’anno. 

■ tt. 

IO. l’anno. 

tt. 

100. 

- tt. 

1 

40. l’anno: 

- tt. 

1 ao. l’anno. 

- tt. 

la. l’anno. 

tt. 

171. 

- tt. 

af. l’anno. 

- tt. 

€0. l’anno. 

- tt. 

IO. l’anno. 

tt. 


— tt. 

, 90. l’anno. 

— tt 

. 60. l’anno. 

— tt. 

1 0. l’anno. 

tt 

. 100. 

— tt. 40. l’anno. 

— tt. I a 0. l’anno. 

— — tt. la. l’anno. 


it. ira. 


Pier famigliar», come fopra, num. dieci, fono tom, cinquanta 
Per limoline tom. quindeci il mele , fono tom. cento ottanta 
Per tavola tom. diciotto 


C O T R O N E 


Per tavola toni, dieci 


G H I E T r. 


Per famigliar» come Ibpra , num. otto , fono tom. quaranta 
Per limofìne lOm. dieci ’l mcfè , fono tom. cento venti — 
Per tavola tom. dodici , . 


CERIGNOLA ARCI-PRETURA 

Per famigliar!-, come fopra, num- quattro , fono tom. venti — 

Per limoline tom. cinque il mefe ^ fono tom. ftflanta 

Per tavola tom. dieci — » ■ , . . — 


FONO I. 

Pier famigliari , come f )pra, n.rinqoe, fono tom. venticinque 

Per limoline tom. cinque il mcfe , Iòno tom. feffinta 

Per tavola tom. dicci — 


GAETA: 

Per famigliarr, come fopra, num.otto, Ibno tom. quamnta ■ 
Per limoline tom. dieci ’I mtfe , fono tom. cento venti --- 
Per tavola tom. dodici , 


GALLIPOLI. 

Per famigliari- , come Ibpra , num. otto, fono tom. quaranta 
Per limoline tom. dieci ’l mefe , fono tom. cento venti - — 
Per tavola tom. dodici ■ ■ - 


- tt. 

fo. l’anno. 

- tt. 

180. l’anno. 

- tt. 

18. l’anno. 

tt. 

248. 

- tt. 

30. l’anno.' 

- tt. 

60. l’anno. 

- tt. 

IO. l’anno.- 

tt. 

1 00. 

- tt 4 

40. l’anno. 

- tt. 

120. l’anno. 

■ tt. 

12. l’anno. 

tt. 

172. 

tt. 

20. l’anno.. 

tt. 

60. l’anno. 

tt. 

IO. l’anno. 

tt. 

90. 

■ tt. 

2J-, l’anno. 

tt. 

60. l’anno. 

tt. 

I O. l’anno. 

tt. 


tt. 

40. l’anno. 

it. 120. l’anno. 

tt. 

1 2. l’anno. 


U- 172- 


tt. 40. l’anno.' 
tt. 120. l’anno, 
tt. 12. l’anno. 


■W» A4 « 4 


«4. « 


Per lìrooliflc tom. dieci ’l mefe , fono tom. cento venti 
Per tavola tom. dodici — — » — ^ — ■ ■ 


GIOVINAZZO. 

a 

Per (amigliari, come fopra, num. lèi, fono tom. trenta — 
P-r limoitne tom. cinque il mefe, fono tom. feflanta — 
Per tavola tom. dieci « — — » 


GRAVINA, 

Per famit»Harì , come fopra , num. f-i , fono tom. trenta 
Per limofine tom. cinque il mefe, fono tom. feflanta -- 
Per tavola tom. dieci — r» — — — 


GUARDIALFIERE. 


Per tavola tom. dieci 


ISCHIA: 

Per famigliari , come lòpra , num. fei , fono tom. trenta • 
Per limoline tom. cinque il mefe , fono tom. feflanta - 
Per tavola tom. dieci : - 


.1 S E R N I A. 


Per limoline tom. cinque il mele, fono tom. Itlfanta — 
Per tavola tom. dieci ■ — 


ISOLA. 


Per limoline tom. dieci ’l mefe , fono tom. cento venti 
per tavola tom. dodici — — 


tt. 

40. l’anno. 

tt, xao. l’anno. 

tt. 

la. l’anno. 

tt. I 


tt. 

}o. l’anno. 

tt. 

60. l’anno. 

tt. 

IO. l’anno. 

tt. I 

4 

0 

0 

tt. 

30. l’anno. 

tt. 

60. l’anno. 

tt. 

1 0. l’an no. 

tt. 1 

100. 

tt. 

a f . l’anno: 

tt. 

^0. l’anno. 

tt. 

IO. l’anno. 

tt. 

9 T- 

■ tt. 

50. l’anno. 

• tt. 

60. l’anno. 

■ tt. 

IO. l’anno. 

tt. 

100. 

- tt. 

30. l’anno. 

- tt. 

60. l’anno. 

- tt. 

IO. l’anno. 

tt. 

IQQ. 

— tt. 

40. l’anno. 

- tt. 

1 ao. l’anno. 

— tt. 

1 a. l’anno. 


LACEDOGNA' 


Per famigliari ,eome (òpra, num. cinque, fono tom.venticinque tt. if. l’anno^ 

Per limoline tom. cinque il mefe , fono tom. folfanta tt. 6o. l’anno] 

Per la tavola tom. dieci — tt. io. l’anno. 


LANCIANO. 


Per tavola tom. dieci 


L A R I N O , 


per tavola tom. dieci 


LAVELLO. 


Per tavola tom. dieci 


LECCE. 


Per limoline , tom. dieci ’l mele , fono tom. cento venti 
Per tavola tom. dodici ' — — 


LETTERE* 


Per tavola tom. dieci 


LUCERÀ. 


tt. 

9 T‘ 

- tt. 

jo. l’anno.,' 

- tt. 

fio. l’anno.' 

- tt. 

IO. l’anno.; 

tt. 

loo. 

• tt. 

30. l’anno.' 

■ tt. 

fio. l’anno.' 

’ tt-. 

IO. l’anno.» 

tt. 

1 oc. 

. tt. 

ìf. l’anno,» 

tt. 

fio. l’anno.t 

tt. 

IO. l’annò.J 

tt. 


tt. 

40, Tanno., . 

tt. 

I ao. Tanno. . 

tt. 

la. Tanno. •• 

It. 

172. 

tt. 

30. l’anno.,.^ 

tt. 

fio. Tanno. 

It. 

IO. Tanno^. 


• 

tt. 

100. 

tt. 

30. Tanno, 

tt. 

fio. Tanno. 

tt. 

1 0. l’anno. 


tt. loo. Digitized by Coogle 
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;r famìglìari , come iòpra, num. otto, (uno tom^ quaranta 
tr limoline tom. dieci ’l inefe , (uno tom. cento venti - 
»r tavola tom. dodici ■ 


40. l’anno; 
tt. 120. l’anno, 
tt. 12. l’anno. 


M A R S I 


er limoline tom. cinque il mefe , fono tom. felTanta 
er tavola toro, dieci — — - 


MARSICO NUOVO. 


»er famigliari, come fopra, num. fei , fono tom. trenta 
>er limoline tom. cinque il mefe, fono tom. fellanta ■ 
’er tavola tomola dieci — — — — — — 


MARTORANO. 

’er famigliari , come (òpra , num. fèi , fono tom. trenta — 

>er limofine tom. cinque il mefe , fono tomola feflanta 

>er tavola tomola dieci — . . 


MASSA. 

Per famigliari, come fopra , num. fei , fono tom. trenta - 
Per limoline tOm. cinque il mefe , fono tom. feffanta ♦— 
Per tavola tomola dieci ■■ ■■ ■ . ■ 


M A T E R A ; 


per limi line tom. dicci i( mefe , fono tom. cento v- nti 
Per tavola tomola dodici ■ — 


• MELFI. 

Per famigliari, come fopra, num. dieci , fono tom. cinquanta 
Per limoline tom. di iotto il mele , fono tom. duecento fod 
Per tavola tom. quindeci ' ■ ■ ■ 


tt. ] 
- tt. 

172. 

jo. l’annox' 
60. l’anno. 
10. l’anno. 



tt. lOQ. 

- tt. 

^0. l’anno»'- 

- tt. 

60. l’anno. 

- tt. 

10. l’anno. 

tt. 100. 

— tt. 

50. l’anno» 

— tt. 

do. l’anno. 

— tt. 

10. l’anno. 

tt. 

100. 

— tt. 

50. l’anno.' 

— tt. 

do. l’anno. 

"T tt. 

j 0. l’anno; 

tt. 

100. 

— tt. 

40..1’anno.* 

— tt. 

1 20. l’anno. 

— tt. 

1 2. l’anno. 

tt. 

172. 

— tt. fo. l’anno. 

ici tt. 

2 1 d. l’anno. 

— tt. 1 5-. l’anno. 


JV'<J 



M I L E T O 


M I N E R V I N O . 


Per tavola tom, dieci 


MINOR l. 


Per limofìne tom. cinque il mefè , fono lom. fcflanta 
Per tavola tom. dieci — — — ■ ■ ' ■ — 


M O L F E T T A;. 


Per tavola tom. dieci 


M O N O P O L r . 


Per tavola tom. dicci — ^ 

MONTEPEtOSO. 

Per famì^Kari,,come fopra, num. fei , fono tom. trenta — 
per limoline tom.l cinque il mele , fono tom. fclTanta — 
Per tavola tom. dicci,: ■ — " 

M O N T E MARANO. 

Per fàmigliari , come fopra , num. foi , fono tom. trenta — 
Per limotìne tom. cinque il mefe , fono tom. feflanta — 
Per tavola tom. dieci ' — 


- tt. 

fo. l’annt 

• tt. 

aitf. Tanni 

- tt. 

if. Tannt 

tt. 

aSi. 

e tt. 

af. Tanno 

- tt. 

6o. Tanno 

■ tt. 

lo. Tanno. 

tt. 


5 tt. 

Tanno. 

. tt. 

6o. Tanno. 

- U. 

IO. Tanno. 

tt. 


it;. 

50. Tanno. 

tt. 

60. Tanno. 

tt. 

IO. Tanno. 

tt. 

100. 

tt. 

30. Tanno.. 

■ tt. 

60. l’anno. 

■ tt. 

I Q. Tanno. 

tt. : 

ICO. 

tt. 

jo. Tanno.. 

tt. 

60. l’anno.. 

tt. 

IO. Tanno. 

tt. loo. 

tt. 

30. Tanno. 

tt. 

60. Tanno. 

tt. 

I O. l’anno. 


tt. loo. Digitized by Google 



M O T T O L A : 


.r famìgliari , come Ibpra, num. fèi, fono tom. trenta 
;r limoline tom. cinque il mefe , fono tom. fofl'anta ■ 
er tavola tom. dieci — . 


MURO. 

er famìgliari , come fopra, num. lei, fono tom. trenta — — 

’er limoline tom. cinque il mefe, fono tom. folTanta 

’er tavola tom. dieci ■ ■ ■ ■ — 


NARDO. 

>er famìgliari, come fopra, num. fei ,fono tom. trenta 
*er limoline tom. cinque il mefe , fono tom. lèllanta - 
’er tavola tom. dieci ■■ — ■ 


NAZARET. 

’er famigliari ,' come fopra , num. fei , fono tom. trenta 
Per limoline tom. cinque il mefe , fono tom. felTanta — 
Per tavola toni, dieci — - - 


N I C O T E R A : 

Per famigliari , come fopra , num. fei , fino tom. trenta 
Per limoline tom. cinque il mele , fono tom. felTanta — 
Per tavola tom. dieci — — 


N I C A S T R O ; 

Per famigliari , come fopra , num. fei , fono tom. trenta 
Per limoline tom. cinque il mefe , fono tom. felTanta - 
Per tavola tom. dieci — 


tt. 

30. l’anno; 

tt. 

60. Tanno. 

tt. 

1 0. Tanno, 

tt. 

XOO. 

tt. 

30. Tanno; 

tt. 

60. Tanno. 

tt. 

IO. Tanno. 

tt. 

loo. 

tt. 

30. Tanno. 

tt. 

60. Tanno. 

tt. 

IO. Tannoi 

tt. 

100. 

tt. 

30. l’anno? 

tt. 

60 . Tanno, 

tt. 

IO. Tanno,’ 

tl. 

100. 

tt. 

30. Tanno; 

tt. 

60. Tanno. 

tl. 

IO. Tanno. 

tt. 

100. 

tt. 

50. l’anno; 

tt. 

60. l’anno. 

tt. 

j 0. Tanno. 


N O C E R A. 

Per famigliari , come fopra , num. lei , fono tom. trenta • 
Per lin oline tom. cinque il mefe, fono tom. felTanta — - 
Per tavola tom. dieci ■ 


tt. loo. 


tt. 30. l’anno, 
tt. 60. Tanno, 
tt. 10. Tanno. 


Di ized b’ 



NOLA; 


Ì72. 


Per famlgliarl , come fopra, num. otto, fono tom. quaranta — — tt. 40. l’an 

Per limofìne- tom. dieci ’l mefe , fono tom. cento venti tt. lao. J’an 

Per tavola, tom. dodici 1 ] ■ ■ 1 . ■’ — tt. la. l’an 


N U se O. 


tt. 174.. 


Per famigliari come fbpra , num. fel , fono tom. trenta 
Per limoline tom. cinque il mefè , fono tom. feflanta — 
Per tavola tom., dieci ■ '■ ■ . . . . — 


tt. 

tt. 


}o. Tarn 
So. Tarn 


a Y R A 

per famigHari) come- fopra,. num. fei , fono tom.' trenta 
per limoline tom. cinque il; mefe, fono. tom. lèlTanra 
Per tavola, torooia. dieci.- ■ ■ u 11 


OPPI D, O i. 

per famleliarlvcome fbpra , num. fèi , fono. tom. trenta 
Per limoline tom. cinque il melè , Ibno.tomoIa lèlTanta. 
Per tavola tomola. dieci . . .. . . . l » . . 


tt. 

1 0. Tanr. 

tt.. 

100.. 

. : tt. 

30. Tann 

— tt. 

6o.I’ann 

. tt. 

1 0. Tann* 

tt.. 1 

00.. 

, ; tt.. 

30. Tanni 

tt. 

So. Panne 

T tt. 

IO. Tanno 


OS T U NI.. 

Per fdmigliari,. come fbpra , num. Ibi , fino tom. trenta- 
Per limoline tom. cinque il’ mefe , Ibno: tom..f*lTanta - 
Per tavola torooia. dieci . . — ^ — 


100.. 


tt., 50. l’anno, 
tt. 60. l’anno, 
tt. I o. Tanno. 


tt. 100.. 

o T R A. N T O ;l 


Per- famigliari come Ibpra , num, otto , fóno tom. quaranta — • 
Per limoline tom. dieci il mefe , fono tom. cento venti — 
Pct tavola tomola; dodici- ■ ■ ■ ■ 1 1 ' ' 


tt. 40, l’anno.^ 
tt. 13 0, l’anno, 
tt. 13. Tanno.. 


tt. 173. 

P E N N E .. 

Per famigliari, come- Ibpra , num. lèi , fòno'tom. trenta ' tt. 30 . 1 anno. 

Per limolIne^ tom.. cinque il mefe , fono tom. felTanta tt. 60. I anno. 

Per tavola tom. dieci — 


tt. 100. 
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r limoline tom. dieci ’I mefe , Ibno tom. cento venti — 
r tavola tom. dodici — 


P O L I G-N A N O. 


T limoline tom. cinque il mefe , fono tom. fcflanta 
:r tavola tom. dieci 


POTENZA. 


:r limoline tom. cinque il mefe , fono tom. felTanta 
;r tavola tom. dieci ... 


POZZUOLI. 

er famigliar!, come Ibpra, num. fei , fono tom. trenta — 

rr limoline tom. cinque il mefe , fono tom. f lTinta 

tavola tom. dieci 


KA VELLO. E SCALA. 


er limoline, tom. cinque il mefe, fono tom. felTanta 
er tavola tom. dieci — — ______ 


REGGIO. 


er tavola tom. quindici 


ROSSANO. 


er famigliari , come (òpra , num. fei , foio tom. trenta 
er limofine tom. cinque il mefe , foro tom. ftflanta 
’cr tavola tom. dieci __________ 


tt. 

40. l’anno. 

tt. 

120. l’anno. 

tt. 

12. l’anno. 

tt. 

172, 

tt. 

ìf. l’anno. 

tt. 

^0. l’anno. 

tt. 

IO. l’anno. 

tt. 

ST- 

tt. 

30. l’anno. 

tt. 

60. l’anno. 

tt. 

1 0. l’anno. 

tt. 

100. 

tt. 

30. l’anno; 

tt. 

Co l’anno. 

tt. 

1 0. l’anno. 

tt. 

1 00. 

tt. 

2 f . l’anno. 

tt. 

60. l’anno. 

tt. 

IO. l’anno. 

tt. 

9 T’ 

• tt. 

fo. l’anno. 

• tt. 

2 1 6. l’anno. 

tt. 

1 f . l’anno. 

tt. 

281. 

• tt. 

30. l’anno. 

- tt. 

60. l’anno. 

• tt. 

lo. l’anno. 
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R U V O . 

Per fatsigtiari y come fopra» n. oinque, fono tom. vènticinque 

Per limoline tom., cinque il mefe , fono tom. feflanta 

Per la tavola tom. dieci 


SALERNO., 

Per famigliari » come fopra, num. dieci, fono tom. 
Per limoline tom. diciotto il mefe , fono tom. duece 
Per tavola toro, quindici i , 

s. agata: 

Per fimnigliari, come fopra, num. fei , fono tom.' tre 
Per limoGno tom. cinque il mefe, fbno tom. fellàr 
Per tavola tomola dieci — — < — 


tt. 2 ì ». 
tt. 6c. >■ ■ . 
tt. ic. 


tu 

9T: 

tt. 

yr-, ;V' ti 

tt. 

3 i 6 !.. 

tt. 

1 -1 •, ■ 

tt. 

28:.. 

tt. 

50. 

tt. 

6 1 ; . •'.■■■ • '). 

tt. 

1 0. ! ’.l . 


S. ANGIOLO. 


tt., loo. 


Per famigliari , come (òpra-, num. fei , fono tom. trenta* tt., 30. 

Per limoltne tom. cinque il mele , Ibno tomola fcfTànta tt. Co 

Per- tavola tomola dieci. n ■■ n . . .. tt. 10. 


S. MARCO. 


tt., 100. 


Per làmigliari, come fopra , num. lèi , fbno tom. trenta- tt. ir. [’rrn 

Per limoline tom.. cinque il mefe , fono tom. feflanta tt.. 60 

Per tavola tomola dieci ■ ■■ m • tt. i o. 


S. S E V E R r N A . 


It. ICO.. 


Per famigliarr , come (òpra , num. otto , fono tom. quaranta — tt., 40- iVirio. 

Per limoline tom. dieci il mefe, fono tom. cento venti tt. 1 20. l’.in-'O. 

Per tavola tomola dodici , - , - tt.. i 2- 


S. SEVERO. 


tt. 172 .. 


‘ Per famigliati, come Ibpra , num. lèi , fono tom. trenta tt. 50. 

Per limoGne tom. cinque it mele , fbno tom. feGànta tt. 60. l'.: : 

Per tavola tom. dieci , tt. 10. 


tt. lèo. 
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S A N O ; 


Per famigliari , come fopra , num. fei , fono tom. trenta —— tt. 5 Oi l’anno.' 

Per limoline tom. cinque il mefe , fono tom. feflanta it. 60. l’anno. 

Per tavola toro, dieci — — — — — tt. io. l’anno. 


it. 100. 

S E S S A ; 

per famigliari, come fopra, num. (èi, Ibno tom. trenta — tt. 30. l’anno. 

Per limoline tom. cinque il mefè , fono tom. feflanta tt. 60. Panno. 

Per tavola tom. dieci ■■■ — — — tt. io. Panno. 


tt. 100. 

S 0 R A . 

per famigliar! , come fopra , num. fai , fonò tom. trenta -i— tt. ;o. l’anno. 

Per limoline tom. cinque il mefe, fono tom. feflanta tt. 60. Panno. 

Per tavola tom. dieci — — — — — tt. 10. Panno. 


tt. 100. 

SORRENTO;' 

Per famigliari , come (òpra , num. fei , fono tom. trenta — — tt. 30. Panno; 

Per limoline tom. cinque il mi fc , fono tom. ftfl'anta tt. 60. Panno. 

Per tavola tom. dieci — — — — — tt. i o. Panno. 


tt. 100. 

S Q^U I L L A C E. 

Per famigliari , come lòpra, num. otto, fono tom. quaranta — tt. 40. Panno. 

Per limoline tom. dieci ’l mefe, fono ‘tom. cento venti tt. lao. Panno. 

Per tavola tom. dodici tt. 12. l’anno. 


tt. 172. 

STRONGOLI. 

Per famigliari , come (òpra , num. fei , (bno tom. trenta - ■ ■ tt. 30. Panno. 

Per limoline tom. cinque il mefe , fono tom. felfanta tt. 60. Panno. 

Per tavola tom. dieci » 1 - . ' — tt. 10. l’anno. 


' tt. 1 00. 

SULMONA. 

Per famigliari , come (opra , num. fei , fono tom. trenta — — tt. 30. l’anno. 

Per lime(ine tom. cinque il mefe , fono tom. feflanta tt. 60 . Panno. 

per tavola tom. dieci . — ^ tt. io. Panno. 


T A R A N T O ; 


Per faO)igliari.« coms fbpra, num< dieci, fbno.tom. cinquanta 
Per limoiìne tom..djciotto ii mere,fbno tom. duecento fèdicì • 
Per- tavola, tom. quindici. — i , 


TE R LIZZI AR CIPRETUR A. 

Per famigliari , come fopra, num. quattro, fóno tom» venti — 
Per limoline , tom. cinque il mefc , fono tom. lèflànta, . — 

pet; tavola toro., dieci ■ t , y - 


TEA N O.-, 

Per famigliar! , come fopra ,.num. lèi , fono tom. trenta . 
Per limoGne tom. cinque il mefo , fono tom', fenànta — ~ 
Per tavola, tom.. dieci, — ■ ^ i 


TE.L E. SE.. 

Per fimigliari conte fopra , num. fti » fono tom. trenta . • 
Per limoline tom. cinque il mefo, fono tom. foflanta — 
Per tavola, tom. dieci , ■ i , . i. . n. i 


T E R’A MiO;. 

Per fomigliari ,,oome fo'pra-, num. foi fono tom. trenta, - 
Per limofine tom. cinque il mefo ,. fono tom. folTanta, — r 
Per. tavola; tom.. dieci. — , — 


T E R- M O L I .. 

Per famigliari , come-fopra ,.num* foi , fono-.tom. trenta - 
•Per limoline tom. cinque- il' mefo , fono,tom. fa'llànta. 

•Per tavola; tom,. dieci ' . i .. , , , .,i ■■■ 


TRAN !.. 

■Per famigliart , come fopra ,.mim. foi , fono tom. trenta — 

Per Iknofinc tom. cinque H mefo , fono tom. foffanta — . 

Per uvola tom. dieci - ■ ■ - -- 


tt. f o. l’annoJ 

tt. il 6 . l’anno' 
tt. if. l’anno.' 


tt. 

a8t 

• 

- tt. 

, ao 

l’anno.. 

■ tt. 

€o 

. l’anno. 

^ tt. 

lo 

. l’anno. 

tt., 

. 90* 


■. ttr 

. 90. 

1 l’anno. 

■ tt. 

60. 

l’anno. 

' tt. 

, IO. 

l’anno. 

tt., 

1 00. 

tt. , 

90. 

Panno. . 

tt. 

£0. 

l'anno. 

. tt. 

IO. 

l’anno. 

tt. 

100., 


-tt.. 

JO, 

l’anno. 

tt. . 

60. 

l’anno. 

. tt. 

IO. 

Panno. 

«. 

100. 



9 °s 

Panno., 

tt. 

£0, 

Panno. 

tt. 

IO. 

l’anno. 

tt. 

lOO., 

• 

tt.. 

90. 

l’anno.. 

tt. 

£0. 

Panno. 

tt.. 

IO. 

Panno. 


tt. loo. 
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TKICAKICO; 


-Per famigliari, come fopra, num. dieci, fono tom. cinquanta 
Per limoline tom. diciotto il mefe, fono tom. duecento Tedici 
Per tavola tom. quindici ■ ■ ■ ■■ - 


T R I V E N T O: 

Per famigliarì , come Ibpra , num. lèi , fono tom. trenta 
Per limoline tom. cinque il mefe , fono tom. felTanta 
Per tavola tom, dieci ■ — 


tt.' y o. rànno2 

tt; a I £. l’annoJ 


T R I V I C O . 

Per famipliari , come Ibpra , num. fei , fono tom. trenta 
Per limoline tom. cinque il mefe, fono tom. felTanta -- 
Per tavola tom. dieci ■ ■ — 


T R O J A : 

Per famigliar! , come fopra , num. lèi , fono tom. trenta 
Per limoline tom. cinque il mefe i Ibno tom. felTanta 
Per tavola tom. dieci ■ 


TROPEA. 

Per famigliar! , come fopra , num. otto, Ibno tom. quaranta 

Per limoline tom. dieci ’l mefe , Ibno tom. cento venti 

Per tavola tom. dodici — — ' — ■ — 


V E N A F R O ; 

Per famigliar!, come fopra, num. fei , Ibno tom. trenta 
Per I molìne tOm. cinque il mefe , feno tom. felTanta ■ 
Per tavola tom. dieci i 


VENOSA- 

Per famigliari ; come fopra , num. lèi , fono tom. trenta — 
Per limoline tom. cinque il mefe , fono tom. felTanta ~— 
Per tavola tom. dieci ' — 


tt, 

if. l’annoi 

tt. aSi. 

tt. 

jo. Tannol 

tt. 

6 o. l’anno. 

tt. 

IO. Tanno. 

tt. 

loo. 

tt. 

JO. Tanno. 

tt. 

6o. Tanno. 

tt. 

IO. Tanno. 

tt. 

loo. 

it. 

j o.‘ Tanno; 

tt. 

6o. Tanno. 

tt. 

IO. Tanno. 

tt. 

lOO, 

tt. 

40. Tanno. 

tf 

1 20. l’anno. 

• tt. 

12. Tanno. 

tt. 

lya- 

tt. 

■Jo. Tanno. 

tt. 

60. Tanno. 

tt. 

IO. Tanno. 

tt. 

100. 

' tt. 

JO. Tanno. 

• tt. 

60. Tanno. 

- tt. 

ilo. Tanno. 

-XU 

.100. 



EJ G E N T O. 


/75 


Per famigliar! , come (opra, num.fei, (bno tom. trenta 
Pec limoline tom. cinque il mcfe , fono tom. lèlTanta - 
Per tavola tom. dieci — 


VICO. 


Per limoline tom. cinque il mele > fono tom. felTanta 

Per tavola tom. dieci ■ ■ ' . ■ 

I 0 •• 


V I E S T I . 


Per limoline tom. cinque il mefe , fono tom. feflanta — » 
Per tavola tom. dieci ' ' — ^ — 


U M B R I A T I C O ; 


Ptr limoline tom. dieci ’l mele, fono tom. cento venti 
Ptr tavola tom. dodici i ■ » 


VOLTURARA. 


Per famigliari , come fopra , num. fei , fono tom. trenta 
Per limoline tom. cinque il mele , fono tom. felTanta — 
Per tavola tom. dieci — ■ - ■ — — 


Per limoline tom. dieci M mele i fono tom. cento venti 
Per tavola tom. diciotto — — — 


Per tavola tom. dieci 


- tt. 

a tp 

;o. 1 anno. 
6o. l’anno. 
I o. Tanno. 

" II» 
^ 

II# 

tt. 

top. 

- tt. 

jo. l’anno. 

- tt. 

6o. Tanno. 

. tt. 

IO. Tanno, 

tt. 

XOO. 

tt. 

ar. Tanno. 

• tt. 

6o. Tanno. 

tt. 

IO. Tanno< 

tl*. 

9 T- 

tt.. 

40. Tanno. 

tt. 

120. l’anno. 

tt. 

12. Tanno. 

tt. 

173- 

tt. 

50. Tanno. 

tt. 

60. Tanno. 

tt. 

1 0. Tanno. 

tt. 

100. 

Maria. 

tt. 

40. l’anno. 

tt. 

120. Tanno. 

tt. 

1 8. Tanno. 

tt. 1 

[ 78. 

a noria . 

tt. 

jo. l’anno. 

tt. 

60. Tanno. 

tt. 

I c. Tanno. 


100 » 


Àtr. Arciprete della Collegiata à' Ac q a aviva nella Dioeejì di Bari. 

r familiari , come Ibpra , limofìna , e tavola tomola tren- 

laiiove l’anno intutto, fecondo l’ha goduti finora tt. 39. Tanno! 

Air Arciprete di Cafj MaJJÌma nella medejima DioceJì . 

jr familiari , limofina , e tavola come fopra , tomola qua- 
rantadue T anno , conforme T ha goduti finora — tt. 41. Tanno. 

I riferva di fare un’ afiegnazione a parte per tutti gli altri Abbati , Arcipreti, 
e Regolari , che avranno la qualità di Ordinario in Regno . 
i dichiara inoltre, che fe alcuni de’ fuddetti Arcivefcovi, Vefcovi , o Ordinar) del . 
Regno foflero infìgniti della dignità Cardinalizia , fi debba in quello cafo , 
sì per la dignità eminente , come per lo numero maggiore de’ familiari , e Tobi 
bligo ch’an di far maggiori limoline , accrefeere a ciafeheduno di eflì la fuddet- - 
ta franchigia j computando il numero de’ familiari , come fopra , fino a quin- 
dici , la limofina fino a venti tomola il mefe , e la fpefa della fua tavola fino a 
ventiquattro tomola Tanno j che uniti fono tomola trecento trentanove T anno., 
familiari Suddiaconi , Diaconi , Sacerdoti , e Religiofi non goderanno cofa al- 
cuna , come famili.<ri degli Arcivefcovi , Vefeovi , o Ordinar) del Regno ; 
ma bensì avran la franchipia nella quantità , che fla loro afiegnata , e flabi- 
lita nel Concordato medefimo : Cioè gli Ecclefiaflici Secolari alla ragione di 
fei tomola Tanno per ciafeheduno , ed i Regolari alla ragione di cinque /ola- 
mente ; ancorché i Ridetti Ecclefiaflici familiari non fieno del Paefe , ma 
Foraflieri , purché flieno al di loro attuai fèrvigio . 

La franchigia fuddetta non fi potrà pretendere in danaro > ma in fpecie fo- 
lamcnte : cioè che non fi abbia da pagar la gabel'a per la quantità loro 
afiegnata colla prefente TafTa j e nemmeno fi potrà detta franchigia ven- 
dere , cedere , nè ad altri afiegnare , nella maniera che viene difpoflo 
nel Concordato medefimo . 

Si concederà ogni mele la rata della franchigia contenuta nella prefente 
Tafia , purché fi prefenti a’ Gabelloti fede , o certificatoria in ifcritto di 
perfona ^defiinanda dal Vefeovo , o fia Ordinario ,* attefiandofi che la fa- 
rina , o ’l pane debba Rrvire per dette raufè , che gli fia concefia la 
detta franchigia , e che a’ detti familiari fè li fbmminifiri ’l vitto a ca- 
fa, ed a fprfe del Vefeovo, o Ordinario. 

Li familiari fuddelti non potranno portare alle rafe proprie , né d’altri minima 
parte del Pane , o farina , per cui fi è concefia la d^tta franchigia . 

Sopra del Pane , che fi farà colla franchigia , dovraffi mettere il fegno , o 
fia cifra, perche fia conofeiuto per tale , nè altri ne poflan far’ ufo in 
pregiudizio , ed in controvenzione della Gabella . 

La franchigi 1 della limofina s’ intenda concefia per lo pane , che fi vorrà 
difpenfare giornalmente , ed a minuto a’ Poveri , e non già che pofià 
darli la farina, fotto detto titolo di limofina. 

Nelle Città , Terre, e Luoghi , dove prefentemente non vi è , o per T avvenire 
lì toglicfie la Gabella della farina , o del Pane , i Vefeovi , ed Ordinar) de’ 
luoghi niente potranno pretendere in virtù della prefente Tafia ,• la quale av- . 


'''tOO 


ri r effetto fuo quando, dove , e per lo tempo , cUe vi farà la Gabellai e nt 
alt rimente . Napoli i. Decembre 1742.. 

Raniero, Simonetti Arcivefcovo di Cacio Ruoti Prefidente della Reg 

Nicofiia I e Nunzio Apofiolico Camera , 

D. J U A N B R A N C A C H O. 

A’quali Sovrani Reali comandamenti , effendpfi data la dovuta oflervanza 
Iccondo richiedeva la noftra obbligazione j fi, è interpofio , intefò TAvvocat 
Fifcale del Reai Patrimonio, il feguente decreto : cioè . 

Di? x^.mcnps Dccembr.is- ref cripto S,R.M.&Taxa ad bone Reoiat 

Cameram remijjd ; Per Illajìrem Marebionem, Dorninum^ militem U. j. L 
D. Carolum Ruoti di&te Regia Camera Summaria Prajìdentem , 0 CommiJ 
Jarium I fàbia^ae per eauMm de contentis omnibus in eis relatione in diff 
Regia Camera coram Wujlri Marchiane Domino Locumtenente £).. Ludo 
vico Paterni ) , aliifque Dominis Prapdentibus ipjtus , fuit per Cameran 
ipfam t audito Regio Fifeo , confenfu provifum,, & decretum; prout prafenci 
decreto decernitur y & provide tun Quod exequatur Rejeriptum S.R.M. jux- 
ta illius feriem y etntinentiam y & tenorem ; ad quem ejfeTittm expedi at ut 
Regium Bannum y publicetur y deindeque imprimatur •. boc faum &e. 

Vidit Fifius y Sanfeverino A^t. 

Che perciò a nome di S.R.M, col prefente Bando , il qual debba Tempre, ec 
in ogni futuro tempo avere la fua fermezza , Comandiamo , ed Ordiniamo a 
tutte le LJniverlìnà di queflo Regno , ed a ciafeuna di elle, ed aMoro Ammi- 
nifiratori , Uficiali , Affittatoci, Gabelloti , ed, altri a chi fpetta., prefenti 
c futuri: che fotto le pene , contenute nel preinferto Rea| Difpàccio ,' abbia,; 
e debba ognuno per la fua parte , inviolabilmente oflervare , ed. efegui^ 
re la detta traferitta Tafla , o fia Regolamento, delle, franchigie fòpra. la Ga- 
bella della farina, o del Pane, che fi dovranno concedere ,_ e far godere ad 
ogni Vefeovo , Arcivefcovo , ed Ordinano delle Città , e Terre , e Luoghi di 
quello Regno , per le quantità , e p^r le caufe , e nella maniera fuddetta; e pur- 
ché vengano adempite le condizioni , e patti efpreflì nella detta riferita.TalTa, 
altrimente chiunque ardirà di controvenire a mjnima cofa delle convenute , 
preferitte , e fiabilite nella medelìmaTaffa o fia Regolamento , farà irremifi^ 
burnente tenuto, ed. obbligato rifare all’Univerfità tutto il dippìù , che fi conce 
derà di franchigia diverfamente dal detto fìabilimento , fia nella maniera 
fia nel tempo, fia ne i patti, e condizioni fuddette : ed in oltre faran punì 
ti per ogni controvenzione tanto col pagamento di d.ucati cinquanta in bene 
ficio del Regia Fifeo , quanto con altre pene ad, arbitrio del Tribunale di que 
fla Regia Camera, fecondo, viene ordinato, col detto Reai Di fpaccio dì S. M 
Nel di cui Reai nome incarichiamo, ed ordiniamo, parimente a tutti li Governa^ 
tori delle refpetti ve Città , Terre, e Luoghi Regj e Baronali , ed alle Regie 
Udienze Provinciali y che debbano invigilare alla offervanza , ed alla puntuale 
efecuzione della detta Taflà, e Regolamento, perché non fi commetta la mi- 
nima mancanza; ed in ogni calò di controvenzione iliano gli opportuni rime- 
dj , e ne facciano fubito. relazione a quella Regia Camera , per darli la do- 
vuta prividenza . Ed ^ ^oogle 


■Id acciocché niuno pofià fcufarn, o allegar caufà d’ignoranza, vogliamo, che il* ' 

'ente Bando, aflieme colla detta Tafla , o fia Regolamento , inferito col detto 
■I Difpaccio , lì pubblichi ne’Iuoghi fbliti e confueti di quella FedeliUì». .1 

Città , e vaglia come fe folTe flato pubblicato in ogni Città , Terra , e ' • 

>go di quello Regno , e con la debita Relata fi confervi nel volume de’ Regj 
idi . Dalla Regia Camera della Sommaria a di 1 7. Decembre 1 742. 

D. LUDOVICO PATERNO’ M.L.C, 

V. Fifcus. D. CARLUS RUOTI ; 

ideft Sigillum impreffum &c. 

I 

Nicolaus Sanfèverino A€t> ; 


I 


I. 


'A dì xo.DecetMbre 1741. Io Pafquale Moccio Lettore de'Re^ Bandii dico ^avtr 
pubblicato il retroferitto Bando y co'Trombetti Reali y ne' luoghi foli ti t 
onJ^ti^ jB qucjìa Fedelifs. Citti djjlapoli, . Digitized by Google 
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Sei Capo terzo del Concordato al Sumero V. Jt pro~ 
mette y che fi farebbe fatta la pianta de" Curforiy 
che potrebbon tener fi da'Vefcovi^ ed altri Ordinar) 
del Regno per l'efercizio della loro giuridizionei e 
pti'chè nello flejfo giorno de^ due di Giugno » in cut 
da' Plenipotenziari di Sua Sant itày e di Sua Mae- 
fi 'a fu fottofcritto il Concordato y fu ancora da' me- 
de fimi concordala y e fottofcritta la feguente pianta 
de'Carfori ’y fi dà ora quefia per notizia del Pub- , 
blicoy e per l'intera fua ofiervanza alle Jlaupe y 
td è tale y quale fieguei 

TAVOLA 

Del numero de’Curfori , che cisfcheduna Diocefi 
del Regno può avere. 


L 3 Arcivefcovo di Napoli — dodici 

Monlìgnor Nunzio dodici 

Angiona - ■ ■ ■ ■ . . tre 

Acerra •— — due 

Alife — — due 


Aquino — 

Afcolì 

Atri — — . 
Avellino • 
Averfa — 
Ariano — 
Amalfi — 
Aleflano - 
Aquila — 
$. Agata ' 
$. Angelo 


due 
due 
•due 
- tre 


e Bi (àccia 


- quattro 
tre 

- ‘ ■ tre 
— — due 

- quattro 

tre 

tre 

della Tua 


Belcaftro 

Bova 

Brindiiì - 
Bitetto — 
Bitònto » 
Bari — — — 


Bojano — 
Bovino — 
Bìllgnano 
Cofenza > 
Cajazzo - 
Capaccio 
Calvi — 
CalTano - 
Carinola • 
Caferta — 



Benevento per que* luoghi 

Diocefi, che fono in Regno quattro 

Bilc^lia I Convwfiuio - 


Campagna > 
I Capri 


e Satriano — — 


tre 

■ quattro 

— due 
fei 

— due 
tre 

— due 

— due 
due 
due 
due 


Co- 
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Cotrone — — 

' due ■ 

Marfi » 0 

fia Pifeina 

.. — tre 





— due 

C^tkiiro " 





Caftellaneta — 

■ due 

Nazaret 

— 

- . — due 

Civita Ducale 

, due 

Nufeo 

— 

aue 

Campii 

- — - due 

Nicotera 



- . due 

Cariati • — 

' due 

Nola 

- — 

tre 

La Cava « 

• due 

Nocera 

— 

due 

Capoa — — 

—quattro 

Nardò 

— 

• due 

Caltellammare 

* due 

Nicaflro 

- .. 

due 

Conza 

•— tre 

Oftuni 

— 

— due 

Catanzaro — 

— tre 

Oyra 

— 

f due 

Chieti — — • 

"“quattro 

Ottona 

» - 

due 

Fondi • ~ 

. — due 

Otranto 

— 

tre 

Gaeta - 

— ^ — * due 

Oppi do 

— 

due 

Guardialfiera — - 

due 

Penne 

.. ■— 1 

. . . due 

Gravina » 

due 

Pozzuoli 

. 

due 

Gallipoli •— ■ 

, due 

Polignano 

• 

due 

Giovinazzo — ■ 

* due 

Policaflro 


tre 

Gì race 

■ tre 

Potenza 

, 

.. due 

Ifchia — — 

— — due 

Ravcllo 

- - 

— — due 

Ifola 

due 

Ruvo 

... .... 

■ ' - due 

Ifernia • — — « 

■ due 

Rofiano 

. 

■ tre 

Lanciano — — 

■ due 

Regio 

- 

—quattro 

Lettere 

- due 

Sorrento 

..... 

. in- due 

Lavello - — - 

■ ' due 

S.fla 

- — 

due 

LacedoniV 

due 

Strongoli 

■ 

■ . - due 

Larlno — — 

— tre 

Sarno 

■ ■ ■ ■■ 

.. — due 

Lecce ' — ■ — 

— quattro 

Sanfevero 

— 

- — due 

Lucerà - ■ ■ 

tre 

Sora 

■ 

due 

Melfi 

■ tre 

Salerno 

— 

— cinque 

Mottola — ■ 

— due 

Sulmona 

- — 

tre 

Mafia Lubrenfè 

due 

Squillace 

— 

— — tre 

Marturano — — 

■ due 

Santafeverina 

tre 

Minurì — — 

— — due 

Taranto 


— — tre 

Minervino — 

. due 

Troja 


due 

Marfico — 

— due 

Teano 


— — due 

Mileto ■■ ■ -* 

fei 

Tdcfe 

■ ■ ■ 

due 

Matera ■ 

— quattro 

Tri vico 

- — ■ 

_ — due 

Montemarano — 

due 

Trani 

— 

tre 

Montepclofo — 

— due 

Termoli 

■ ■ 

■ due 

Molfctta 

- ■ ' due 

Teramo 

— ■ ■■ 

■ J tre 

Monopoli — 

due 

Tricarico 

— 

due 

Muro 

■ due 

T ropea 

— 

due 

Manfredonia -«• 

t — = tre 

Trivento 


; tre 


Ugcnr 
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